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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La sedUlta è aperta
(ore 10).

Si dia ]'elttura de] processo verbaJe.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta antimeridiana del
17 novembre.

P R E S I D E N T E. Non ,essendovi os-
servazioni, H plrOOOSSOverbale è 'rupprovato.

Annunzio di convocazione del Comitato par-
lamentare per il controllo sui servizi di
informazione e sicurezza e sul segreto di
Stato

P R E :S I D E N T E. LI Comitato ¡parla-
mentare previsto ,dall'articolo 11 deUa leg-
ge 24 ottobre 1977, n. 801, istitutiva del ser-
V'izioper ,le ï:nfoI1mazioni e lIa sicUlrezza deltlo
Stato, è convocato ¡per martedì 13 d1.cembre
1977, ruUeore 17, ¡presso La Camera dei depu-
tati, neLl'Aula deLla Commiss.ione parlamen-
tare per l'esercizio dei poteri di controLlo sul-
Ilaprogrammazione e ,suU'attuamone degli in-
terventi ordinari e straordinari nel Mezzo-
giorno (Piazza ,S. Macuto), pe:r .procedere
alla ¡propria costituziooe.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. :È:stato presen~
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

ASSIRELLI, LI VIGNI e LEPRE. ~ «Parifi-

cazione del trattamento di quiescenza dei

segretari generali

¡

cio» (1033).
I,
I
I
I,

deUe Camere di commer-

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge ft Commissione permanente in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Misura degli interessi moratori in ma-
teria di tasse e imposte indirette sugli af-
fari» (1019) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Aumento del contributo annuo deUo Sta-
to a favore del Consiglio italiano del Mo~
vimento europeo» (985), previ pareri deUa
1a e deUa Sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

GruST ed altri. ~ « Proroga delle disposi-
zioni di cui aIll'articolo 3 del decreto.Jegge
18 settembre 1976, n. 648, concernente in-
terventi per le zone del Friuli-Venezia Giu-
lia colpite dagli eventi sismici defll'anno 1976,
convertito, con modificazioni, neUa legge 30
ottobre 1976, n. 730» (994), previo parere
della 1a Commissione;
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alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

FOSSA ed altri. ~ « Integrazione delle leg-

gi 27 ottobre 1969, n. 810, e 28 gennaio 1974,
n. 58, per la costruzione di un bacino di
carenaggio nell porto di Genova» (746), pre-
vio parere della 58 Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione stessa il disegno di legge:
« Istituzione di. un diritto ,d'accisa sul bios-
sido di titanio» (888), già assegnato a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relaziolÚ

P R E S I D E N T E. A nome del!1a 1"
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), il se-
natore Colombo Vittorino (Veneto) ha pxe-
sentata la relazione sul disegno di legge:
« Norme di applicazione della legge 8 luglio
1971, n. 541, recante benefici agli ex depor-
tati ed agli ex perseguitati, sia politici che
razziali, assimilati agli ex combattenti» (925)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

A nome della 28 Commissione permanente
(Giustizia), iJlsenatore Gozzini ha presentato
una relazione integrativa sul disegno di leg-
ge: Romagnoli Carettoni Tu1lia. ~ «Norme
per Ja :tutela dell'uguaglianza tra i sessi»
(4), a seguito dcl rinvio alla Commissione
degli articoli 1 e 2 del disegno di legge stes-
so, disposto ai sensi dell'articolo 100, undi-
cesimo comma, del Regolamento.

Annunzio ,di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E . Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

ja Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generail.e del-
lo Stato e della 'pubblica amministrazione):

BARTOLOMEI ed altri. ~ «Modifiche alla
legge 2 maggio 1974, n. 195, concernente nor-
me sul contributo dello Stato al finanzia-
mento dei partiti politici» (991);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

« Ulteriore finanziamento dei piani di ri-
costruzione dei Comuni sinistrati daHa guer-
ra» (896);

«Contributi a favore ddl'Istituto nazio-
na~e per studi ed esperienze di architettura
navale, per il Centro di idrodinamica di Ro-
ma» (934).

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E. Il Ptresidente del
Parlamento eurOlpeo ha trasmesso i1 testo
di una .risoluzione, approvata da quella As~
sembI-ea, concernente J'attr1buzione di diritti
special1i ai cittadini della Comunità europea.

Tale risoluzione sarà trasmessa aMa Com~
missione competente.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

«Disciplina delle locazioni di immobiU ur-
bani )} (465)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito deJ2ladiscus's.ione dcl œs:e~o
eH legge: «DisciplHna deHe looazlÍOlnl di j¡m.
mobHi urbani ».
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Come i coUeghi ricordano, ne1~La seduta
ìJ.oHU!rna di imTI.StOllOstati ,rupprov,ruti glli lar~
ticoli da 1 a 11.

Passiamo all'esame de-l1',é1'l1tico,lo12. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A. segretario:

ADt. 12.

(Equo canone degli immobili adibiti ad
uso di abitazione)

H canone di )looa7JÌiOThedeg1li :immobili adi-
biti ad uso di <abitazione non ¡può Isupemre
U 3,85 per œnto del valore ILooativo demi!m~
mobiLe ,locato.

n valore locativa è costituito dal prodotto
della superficie convenzionale dell'immobile
per il ooS'to ul1'ÍitaI1iodi produzione del me-
desimo.

IJ casto UOlitario di praduzione è pari al
casto base mohiiplka¡ta pelTi coeffioie:nti ,oor-
rettivi œndicati nel]'rurticolo 15.

GLi eLementi che concorrono aHa de1Jermj-
na~~one del canone di affitto, 'aocertati d,vI-
!e parti, vanno 1ndicati urel cOlIltra1:!todi lo-
cazione.

Se l'immobile locato è arredato con mo-
bili forniti dal ,locatore ICidlolnei aLl'uso con-
venuto, il can'One determinato ai sensi dei
cammi precedenti può asser.e ma:ggro:ra1Jafi-
JJOad U!nmassimo del 30 per cent'O.

Le suddette modalità si appl:iJoana fino ailla
attuazione deilla ,rif.orma del Crutasto ec1dilizio
urbano.

P R E S T D E N T E. Su quest'O articŒo
',ano stati presentati alcuni eJme;rudamenti.
Se ne dia IJe1:!tuI'a.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il canone di locazione degli immobili
adibiti ad uso di abitazione, non può supe-
rare il 4 per cento del valore iocativo del-
l'immobile locato, risu~tante dal reddito ca-
tastale moltipLicato per il coefficiente di

maggiorazione della categoria nella quale
l'immobile è classificato e ~ in mancanza
del dato catastale ~ da copia autentica del-

la dichiara:l'Íone tributaria trasmessa dal lo-
catore, l'anno precedente, all'Ufficio delle
imposte dirette ».

12. 1 CROLLALANZA

In via subordinata all'emendamento 12.1
sostituire l'articolo con il seguente:

« Il canone di Jocazione degli immobili adi-
biti ad uso di abitazione non può superare
il 3,85 per cento del valore locativo dell'im-
moblle locato, risultante dal reddito cata-
stale, moltiplicato per il coefficiente di mag-
giorazione deLla categaria neHa quale l'im-
mobile è classiflcato e ~ in mancanza del da-
to catastale ~ da copia autentica della di-
chiaTazione tributaria trasmessa dal locato-
re, l'anno precedente, all'ufficio delle impo-
ste dirette ».

12.2 CROLLALANZA

Al primo comma, sostituire: «3,85 », con:
« 4,25 ».

J2.6 PAZIENZA, NENCIONI

Al primo comma, sostituire le parole:
«locativo ddI'imm'Obile ¡locato» con le al.
ite: «deilil'lIDità 1mmobilliare <determinato
con le modalità di cui ai commi seguenti ».

12.3 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al secondo comma premettere le parole:
«Fino al momento dell'avvenuta revisione
del catasto edilizio urbano di cui all'emen-
damento 12. O. 1 e comunque per un perio-
do non superiore a lsei anni daLla data di
entrata in vigore delLa presente legge, ».

12.7 PAZIENZA, NENCIONI

Al secondo comma, sopprimere la parola:
« cOtllvennionale ».

12. 4 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE
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¡
Al quarto comma, sostituire la parola:

I

« vanno}} con le altre: ({debbono essere n.

I
12.5 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

P R E S I D E N T E. Si d:ia lailtlresìJettura
dell'articolI() agghmtivo proposto con l'eIIleIIl-
dametI1to 12. O. 1.

MAFAI DE ,PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

Art. ...

« 11Governo è delegato ad emaIlalre, entro
3 anni dall'entrata in v:igOl1edella presente
legge tutti i provvedimenti diretti ad otte-
nere Ja completa rev:i:sdonee 1'aggiornamento
del catasto edHizio urbano ».

12.0.1 PAZIENZA, NENCIONI, ,BONINO, TE~

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

P R E S I D E N T E. StalThterassema del
presentato.re, diJcmaro decaduti gli emenda-
menti 12. 1 e 12. 2 del senatore Oro11aJaIJWa.

N E N C ION I. Domando di parLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fao01tà.

N E N C ION I. L'emenidamemjvo 12. 3 è
stato proposto per due ,ragioni: prima di
tutto nel nuovo testo deM'articolo 12 si parIa
di Vlall'Ore'10ca1ÍiVo.L':es¡p:œssiI011Ie« VlaIore la-
cativo » è, a mio avviso, completamente er-
rata perchè giuridicamente ed anche dal pun-
to di vista fiscale ha un significato ormai tra-
di:lJionalle; il valore Ilocarbivo è esattamle\I1¡t~
il contra:rÏo di queHo che qui SIÌVluole espri-
mere p.erchè l'espresSlione si è usata per il11idi-
care il valore dell'unità immob:iJjare, il 3,85
per cento del valore dell'unità immobriliare.
Pertanto è un errore di carattere giuridico e
vi è anche una certa cacofonia perchè « valo-

re Jocativo dell'immobile locato » non è che
sia una espressiOlTIemolto propria. Proponia-
mo H valore dell'unità immobiliare determi-
nato con le modalità di cui ai commi seguen.
ti cioè il valore dell'urutà immobiliare cal~
colato secondo la legge, che non è M va10rt;
locativo.

E così al s,ecoo,œoIcœnma s.i ripete: i~ va-
lüre Locativo è coSItituilto da!1 prodotto deLla
superfide convenzionale de1l'immobillJe per
ill costo unitarù.o di produzione del medesi-
mo; si ripete l'errore, ripetendo valore loca-
tivo, Ima poi c'è quel « convenz]oné\!1e », OJllo~
revoli colleghi, che è, ho già detto, un resi-
duo pasiSivo delle [lOnne che sono sïta1:ie,supe-
rate perchè l'articolo 12, che em Sltato appro-
vato in Commissione nella prima stesura,
patrlava proprio di superficie oOl11JVemziorlJa1e.
Difatti il 30 comma recitava: «La determi-
nazione deHa superficie COlTI\"GI1ZJÌOJIlai1edei
coefficienti è convenuta mediante accordo
tra le paI'lt,i ovvero è .stah~1'iJta ,la illalDiOa!l1Za
di accordi nei modi indicarti dal capo terzo ».
Poilchè ILasup:erfìcille era frutlto di 'OOll'vemzÏo-
ne, è evjdente che Ja norma recitava « super-
ftaie cOlilvooziona:1e». Oggi che è esoluSIa la
convenzione, ma che c'è un metodo di calco-
Jo deLla superficie non 'V'edoperchè debba ri.
man,ere quel «cOlnvemZÌona}e». Ecco la ra-
gione de<}nOSltro emendamento.

Signor Presidente, gli emendamen't:Ï 12. 6,
12.7 e 12.0. 1 :Ii :ilIJluSltreràH coLlega seD!atore
Pa::zJ1emro.

P A Z I E N ZA. DomlalThdJodi ParrWaJI1e.

P R E S l D E N T E. Ne ha faoo1tà.

P A Z I E N ZA. Si~gnOlr:PI1esÏ<demrte,ono-
revoli colLeghi, nad a:bbiamo partelcipé\!to con
impegD10 a tutti i lavori di comi.tato, sottoc:o-
mitato, Aula e ai siamo trovati, ad un certo
punto dellLadÌlscuSlsiol11e,di froDlt'e Ia:dUI11pro.
blema emerso dalla stampa e ripreso dalle
parti pol]tiche, che affrontava in termÍini di
mé\!croeconomia 11 tI'ias.£errnento ,dJe¡lleriSOf-
se dagli inqui&i ai proprietari. :Ë stato
un tema sui oud si sonlO esaspdrate œI1te at~
tenZÍoDiiperchè senza fortuna ai sjJamo sem-
pre sforzarti di chiariJœ che nOlll è possrubLle
dividere Je categorie dei lIlos.trìi aÌ'ttadruni sic
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et simpliciter nella categoria dei propnieta-
Iii e ÌIIlqudla degli inquilini tout court, essen-
doel 'e:lementi di mutruo scambio 'wa ~e c3Ite-
fOme ,ed essemdOlci citta:dilJ1li,che 'SOiThOproprie-
tari ,e 3il tempo Sites'so ,iil1Jquillini. Il t:msfuri-
mento delle risorse, a nostro 'avviso, è stato
sempre un p'J:ioblerna '5eCondamo, 'aDlche se
commisurat'O a~i effeltm 1nflattiJV:iche da mal-
te .parti si temevalIllo in ri¡fe,r1Í1t11elThtoai t,mstfe-
dmenti d1 rÌ/Sors.e econlO1111Ìche,per i)lrsempl1i-
ce fatto che nel pamÏiere della OOlIlm\I1genzia,ai
firri della deterrni,na:zOOm.e d~I costo deLla VÙJta,
soIa parte deI fitto, oUOQ1tutto, vtiJene aaJ.co-
}ata. A~J'Üi:raH vedere cOlme lie pos.iZJi'Oll1doppo-
ste si .rad1oaV'ano .attorno a dfre che a'Vlev.ano
secondo noi uno scarsissimo significato ~

4.100 mi.Iiardi come traguardo definitivo del-
l'accordo dei sei partiti ~ ci ha convinto che

ci trovavamo di £roJJJte ad un fail,SiO,problema
e che non poteva cap'ovolgeJ1si tutto <]lsiste-
ma eC01llomi'co, arriVlaJJJdo a1ùiadererrTI1iiiOOZJÍo-
ne di um tetto di arrivo, dal quale :fi3lrdelìÍrva-
re conseguenze in 'OpdÍinead pa!flametri ed al
reddito, ma caso mad occorreva, procedere
irn direzilone esattamente opposta.

Ci Sli'aillosforzati ,di faT ,aapj¡re ai co11eghi
anche e soprattutto gli effetti psicologici del
t3lSS0 dii redditività, ÌIIl urn mOlIllento 'ÌIIl!Oui
la pubb'1iioa opmdJollle è albl'amnata ,di fl1OQ1te
aUe aarenze pauT.ose ohe Sii illanif.eSitaJJJo Œre!l
p3lt'I'imOfl1:ioabÍitativo. St'abj¡LiII'e urn tasso di
rendimento al 4,25, al 5 per cento o all 3 per
cento ('sono state queSl1::el]¡etappe .fiOiThdaímen~
-taLi del dibatti.to) ha un'impOI1tamza fOil:1Jda-
menta1e. Le Commissioni riUI1ite sono pas-
~ate dail reddito .del 3 per .cento proposto nel
tes"vo govern3ltivo ,ad un reddrut'Û dell 5 per CeII1-
to e da quel momento si sono inseguite sfilze
di numeri e di pseudostatistiche: dico« pseu-
do » perchè improvvisate, fatte su campioni
llumerÍiCamente non Iri:1evan1Ji,[lJ0il1a,pp1Ufon-
dite, stilate in base ad insincere dichiarazio-
ni 'di par-te, che haDIJ1iOdeterminato di 'SOT-

gere di preOlccupazioni e l'esigenza, avverti-
ta da aWcUil1JepaI1ti poliúilche, di ,I1iduI1I1eliùtas-
so di redclitiVlità.

C'erano proposte ,intermedi,e: ,sd. rpa¡r/1ava
del 4,50 pe.r cento. Si è pOiÍ paJ1131to del 4,25
per cento; arrivati a questo momento le
trattatiV1e sono state contÍlIluate esclUlSiva-
mente dai sei paI1titlÎ dell'aœardo prog¡ram-

matÌ!co ed è venuto fUOI1Ìil testo riporta to
¡11 Commissione '00111il 3,85 per ¡oenta. Ora,
men:::re :non condividiamo, ¡pe:rehè restiamo
newl'Cittka di queslta ùegge, MtDi tipi ,di emen-
damentli affidati esaLuSlivamentie,aiLLa tiÍpoJo-
gi'a oatJasta:le, quando purtI10ppO sapp!Ìia:ITlo
le cOl1c1:i:zioniin cui Isi trmT:a il l1iOSiWocata-
sto, vorrei che ci fosse un momento di ri-
fles'silOne da parte di tutti, perohè quesito 'tas.
so di redditività, che è puramente simbolico,
va depurato poi daUe ,spese di mallUtem.ZlÌo-
ne ordinaJ.1Ía afferenti nmmob:iile le su quello
che .sarà Ïi1 provent~OI11e rifeI1Éto al 3,85

'Per oooto graveranmo mui i lÌU:'ilbuti.Da 'aonti
b1Jtli COil1una CeI11::aprofondità e COilluna roor-
ta :larghezza l'iIooidenZJa dei tnibuti e deLle
spese di manutenzione or.dinaria, de~le spese
di ,asSi1.curazion:e e di al1tre spese 'sul, oanJOIle
di JooaZ'Îone è almeno dell'1,2 per cento.
QU'ÌIIl,di quando affellIDate La validità ,di un
tasso drr rendimelllto del 3,85 per cento, do-
vete sapere già in partenza che Íin .termini
netti questo 3,85 si niduce ail 2,65 per ,œnto,
COlDuLteriori faLaidie r.appotrTtatre ,aLLa d:oour-
tazione della superficie. L'iniziativa priV'ata,
sventuratamente, ha dovuto por1::are ,s.uMe
spatte ill peso ,deL]¡el11uove oosUruziond., rdd,co
sventuratamente perchè ail]'¡Íini:zJÍJatiÍrv:apubbli-
ca sarebbe spettato .il oompirf:o ,dà cos1:Jl1U1ÌIre
case e di for<mare um patrlmon:1o ¡abirtJativo
adeguato. spede 'sotto il profi'lo OOOIIl'<JoIThiiCO-
popol'alìe. È I1Ïsaputo, IDveoe, che Il'liil:1JiZÍ/ativa
pubblica ha concorso per il 5-6 per cento al
sorgere di nuoV1e oase; tutto d,l resto è ;Sitata
dovuto all'iniziativa privata.

Ed a1l1üra di :tirante ailLa soluzione del pro-
blema-caSla, che a mostro 'a'VV1so,dillpende sol-
tanto dal 'sor.gere di nuove caSte, le di froillte

~H'imerzi'a deLl',attività ¡pubblica e al iOOllIOOr-
't-iOmaSlSlÍicaÎ:odeLl"ÌIIlÍ2JÍ'am:vaprivata, JIa 1I1I000tra
non è una scelta di oampo, ma una sœ1ta di
necessità. Occorre incoraggi8JTe e sostenere
l'inizÍiati'Va.privata, gu.idandolIaal fine di evi-
r't.are arbitri e pun¡te specuLati'Ve, oorreggen-
dOÙia,prog¡rammandolla, ma sempre incenti-
vandola e 1ll0ll1scoraggÏ'andOllla, come avviene
eon ~a flilssazd.ornedeil tasso di rendimento
pmposto dal] d:iJsegnodi legge.

Faccio ,nota1re corne dal 5 per oontJo, che
.:rlleilLe Comm1s'Sion:i rilUnÎ!te a'Vievamo 'Ottenuto,
la nOiSltra parte politica si attesta sul 4,25
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per c.eru1Jo,tasso J:1agiJooevole che ll!OiIlpuò si.
curamente getnell'rure :le er.rOlD'ee conseguenze
paventate da parte della stampa che terne
aumenti indiscriminati di canone. Gli au-
menta sono pera:Ltro diluiti in sei ammi di
tempo, fino al raggiUilligimento ,deH'equo oa-
none, con il fenno, :imposto in altra parte del-
la legge, aill'iÍlnidiilcizzaz:iJOnee qUlindi con eOIr-
rettiv:i più che sufficienti, a nostro aVV'ÌiSoec-
cessivi, ad evitare squiiLibI1Íed ÍŒD.rpern1ateIdei
costi. L'irwoca2'JÍione deLla mÌia .papte poilÌitd;ca
è che un momentû di riflessi/OTIJeÌinduoa l'As.
semb1ea a considera:œ gl,i ,effetti 'pSiÍ!oo~ogici
coHaterali che :imddono proprio ,scll'i!I1i.z:iiaJti,.
va pI1Ívata. Il fatto ohe l'AsSlemblea pOSls!are-
cepire il nostro atteggiamento e la nostra
proposta portando il tasso di ooddi.iJtd.vitàdal
3,85 al 4,25 per .cento Slarà SiÌioommente aon-
sidemto come btro pOSiÍtivo e oredo che tut-
ti insieme avremo contribuito 'seriamente e
veramente aLla ,soluzj¡one del problema.

GIi emendamenti 12. 7 e 12. O. 1 si rouOlV'O-
no 'in una di:rezione lsecondo }a quaJe, la IJ1JO-
stro avviso, avrebbe dovuto muoversi anche
Ja trattativa dei Slei pœrrt:itiÍ. NOI1Iposso e l1lon
debbo ergermia giudice di diba¡ttiti, di di-
scussiOI1li e di OOIn:a1uS/ionialtlrui, ma ho :letto
con attenzione, per documentanni, il testo
dell' acoOlrdo dOlV'e chiaramente 'appare che
la disciplina de~le [loc.azioni :deve es,sere tran-
sitoria, 'UJ]Ja dilsdrplina~te, 1m .attesa che
un nuovo catasto ed una nuova tipologia rec-
colta e classdfì.cata ÍI1ltutta Hailda diano ad
ogni immobiJe Ja sua c.LaSisiÍ:/]ca:zJÎOlliee qUJÍlJ1Jdi
il suo equo canOTIJe. Ma a 1eggell'e ii1 dioogIlo
di legge, così come è Vleruuto fuorjJ daJJ1e i!J11at-
tatM .e C'Osì come è 'Sltato ,appliOlva¡to :JJJeil1e
Commissioni riu.nlite, non vi è tra¡cda ¡alOUllla
dcl!la transd.tor1età che 'IleS/taaffidatla a ,dichd.a-
mzioni, peraLtl1000i1]tmdditto:die, e ¡non £01'-
maJmel1!te ribadite nel COll'SOdel dibattito.

Bcca pelI'chè noi albbi.atmo riltenUlto dii 'sof~
ferJTIaa:~oisu questo momentiO .:iJmpOiJ1tal1llt,edi
attenzione per ,sottolineare che la discipli-
na dell'equlO canone, la dilscipJ.iJna iJnrtJrodotta
da questa legge, l1l'on può non lesser:e UJ1Jadi-
sdpHna ,tmlllshoria im. ,attesa delUa definizio-
ne delnuOlVo caltaSlto. Pertanto il'emendaJ:Den-
to 12.7 tende a chiarire il carattere transeun-
te deLla d]scipl1Í\llJas.tessa, mentre '00I1ll''elmen-
damento 12. O. 1, affmchè noo. Il1eS'tiILa'l]OSltra
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affermazione UI1lIavacua espœssi:one di vo-
ilontà ma perchè inveoe 11'Assemb1eademandi
al Governo, con una delega, il compi.to e H
dovere di provvedere :al nuovo oataJSto, noi
abbiamo prOlpOlSITIOdi inserire, dopo .}',a¡rtÌ-
cooo 12, l'art]coiro 12~bis, con 'ill quale si dà
appunto delega al Governo onde emanare,
entro tre annd dall'entrata in vigore della
presffi)¡te legge (e potremmo anche ,discutere
su11a oongruiltb del :termine di t["e allilli che
ad alcuni sembra tr.oppo breve, .di.Sipœ1l1Mli
came s~amo ,ad aocetltJaJ'ealtJri sugger1menti),
tul1ti i .prOVVled::imen1ii,direttr ad ottleD1e1l'elIa
compIleta reviSl]O\llJee l"aggdoma:mento del
crutasto edilizio urbaTI!o. Il senatore Nendoni
mi fa osservare che la dizione de1à'emenda-
mento 12.7 andrebbe corret!tJa, ID qU!antloil10i
avevamo propos-to di: dillr.e:«fino rulmomen~
to dell'avvenuta revisione del catasto edili-
Úo uTbanJ:o di curl. ,a:ll'alThico¡11012~bis. . . )}

m.en~

tre al posto deIil'articolo 12-bis, appare
l'emendamento 12. O. 1. Si tratta però di
un emendamento da noi propoSitlo e 1l]0ll.a1I1CO.
ra -appro.vato daLl'A'SISeiI11b1ea; più OOirrettia-
mente gli uffici hanno sostituito le parole
«articolo 12-bis» COIl le altre: «di cui al-
l'emendamenlto 12.0.1)}. Qualora ~ me lo
auguro ~ queSiti due emendal1l1eJ1Jti fOSJSeTO
approvati, al poSlto eLi« 'emendamento 12.0.1 »
bis'Ognerà leggere «art'Íco1o 12~bis ».

P R E S I D E N T E. Nemmeno 12~bis;
in sede di roordinamento diventerebbe pro-
babÌllmelJ1Jtea[1tiooto 13.

P A Z I E N ZA. E Slperiramoche J'13II't:i!oolo
13 porti fOIituna. Credo .eLiavere iîllliu:stn1aJto
'Suffici:elliternen:teg1i :emenda¡menti (il IpI1imo
di merito, ,gliaLtmianche di SiOSltanza),'pieII1Cihè
è bene ,s'OittoHnear.e che si ,tmtta di una ,diilsai-
pHna transitori,a ed tè bene ¡anohe f0I11D11real
Governo gli strumenti per abbrevJ1are il più
possibiJle la transitorietà stessa delia legge.

P R E S I D E N T E. Illlvœtoil oolarore
ad esprimere il parere sugl:i ernendamenti in
esa:me.

D E C A R O L I S, relatore. Esprimo
parere contrario :su1l'emendamento 12.6, per
evidenti ragioni di sostanza. Esprimo a1tre~ì
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parere contrario sull'emendamento 12.3, per-

"hè è evidente che per 'vallone lœat'Wo qui si
intende d:l valore che viene determill1a!to da
tutIta 'Ja :¡)¡egge]JIe\r l'Iaipp'liaa.zil(H1Ie~ CMJIOl1e
dli '1ocazion~. Questo è ill sd1gniJfiaato di !Va-

lore locatÏivo. Non vi può essere, quindi, iUJI1Ia
confusione di interpr.etazion¡e 00Il1!,riferimem-
!{) ad eventuaili 'leggi fiscali.

Ainche per quanto riguarda 1'leIIIlendanmnlto
12. 7, esprimo parere OOIlJtrarÍlO. Per qUlaiDlto
J:1bgururda l'emeDJdJa:mento 12. 4, l'iJndiœziOll1e
dJe¡1la parola «conven.zilOlna.le» è contenuta
anche neHa rubrica; e si intende «eon-
venzionale» con rifenimento aâ:criteri di de-
teI'IIllin.:amne previsti da:1la legge e non certo
oon riferilmento alla oonvenzione tra le parti.

Esprimo parere COIlltlmno atn!Ch.e sull'emoo-
damemto 12. 5. Per qUaIIlito l11Î~arda d'emen-
damento 12. 0.1 espl1]mo parere oontlr'3IrÍlo.
Tra l'altro l'articdlo è formulato lÍII1 modo
ta[e che, non oonrenendo l'itl1JdilCazione p1ieJci-
sa dei cI"irtem', ~a delega non sarebbe oogi¡tti-
ma dal pUlIltO di vtÏsva COIstLtuZÏionia!1e.

P R E S I D E N T ,E. Invitto Iill.Govemno
ad esprimere rl1parere.

B O N I F A C I O. mirlÌ'str{) di grazia e gìu-
stizia. Signor Pil1esi,denl1:e,il Governo è 1OOn-
tmrio a!ll'emendam.en.to cOllœrnmre.dJ1 talssa
di ireddilto per le 'I1ag<ÎIODJÍ g<iàesposte œliLa di-
sous.s.itcme generale.

Poef,quam.tO)tûtguardJa 'l'erI1Imlda.memo '12.3,
il valore Ilocativo, come in tutte le altre leggi,
V1ainteso come valore ai fini deMa locazione,
così come sarà ,determÏtnaoo dal OOllICOrsodei
v3.IrÌ eLementi pI1etSi ID oonsidem.zJiooe daJila
legge.

Per quanto l1ÎIguar.da la su¡perfi.cie OOIlVetn.
zionaJle, mi pare ohe 'la ,riIcoSltruz.Ïoœ ,storica
che ne ha fatto jjl senatore Nendemi nOD sia
esa¡tta; l'espressione «supeI1fiai1e OOIl1V1eIli7JÌ!o-

naIe», era già nel testo'predltsposto dài1' Ga-
v:erno; 'llIOtIlfaceva aflìatlto Œ1iferimeDJto a:d lUItl.a
eanvenziJQne ,fra we pa¡rti. «CoIl'ven:cionaJe»)
qui vuol1es&gnificare che ad find de1lLa deœ:r1mi-
n:azione del vallOre si aOll'Viene che tia super-
fide sia così cOIstÓltuiÏlta.Di,~aJ1:tlÌnleÎlll:'articolo

1'3ailmeno per :a:leunevoci' lasupetficie è.dif-
fe<:rem.zJi:a¡ta in pel1OOIlltual1e.

Qudlndii si conwiìeme ohe :ai finti. de!~la dete¡r-
mÏJn!a:zJÍonedel canone di locaziooe la super-
ficie sia così costitUlita: cioè non oornstponde
sempre al!la superficie reale.

Per qUaIllto Ti'gu:arda d'emem,dame.nto 12.0.1,
H Governo, che ha gi!à da¡to la sua :adesiÏlOllc
.ad un ordine del gtOlmo che si muove [}leilila
prospettiva di creare uno strumento che sda
bivalMte ad .fini fisoa/Ii e de1!1'equo oanIOTIle,è
e()I)¡trarÌiO prœmill1!arttnOOJte per Ue mgÏiOlI1ligià

esposte dal.oolatore. Qui è UIIla delega ail Go-
verno I:IJe11a qua!le vilooe p1recisato fog¡gettlto,
ma c'è U1J!aassoluta maDica:ruza dii princ1p.i e
crÏlreri .díirettd,lvi. Perciò l'em.eII1dJamooto .Cotm-

; poFt-erébbe! UII1alIlOI'Ina .oosti,tuZJioma.lIl1lelnte il-
legi¡ttima, a parte ¡}eoons1derazÏloni di memta.

lP RE S I.D E N T E. OnorevoleM1n:fst.ro,
mi paTe, SIe nOTI vado enrato, che sU!Ll'ememlda-
mento 12.7, leí si è pronunziaJ1:o ~ non siete

.stati ,attenti ~; .des:iderano però qualche
spiegazione lÌ presentJa1JOl11i.

'.B.O N LF A C,IO, ministro,di grazi'a e
giustizia. Per questo emenclamenrto va\1Jgono
le stesse motivazion:i che ci inducono ad op-
p.o¡rci aH'emendamento 12.0.1.

P R E S I D E N T E. Del reSiÌJo,per
quanto rigua1.1da la prima parte di quel-
l'emendamento, c'è da rilevare che gftà nel
testo .delle COlIIlmissiond, all'ultJmo comma,
si fia rifenimmro lal catasto.

N E N C ION I. Dom:ando di 'palr.1areper
dÌIChi<arazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faoooltà.

N .E N C ION I. Per quallllto conœnne

it'vaJ,(1)re'iloootivo, :OI1OII1eVole'MiJIlIistro, do ;per
due emendamenti debbo far Iiiicorso .ad !Suo
senso gÌJUvkHco peI'chè IS/icOll'vilIloa che q'l1aiI1-
do 'SIÌpuò 'eVIÍ¡talI'eun er:rore in UIlla norma è
.sempre oppol1ÍU!I1O;:almeno queSIto è ¡stato
sempre l'ÎintendrlmeIlitocLetl SeDiate.

<Dunque /l'emendam'C:DJto 12.3 vua1e eV1Ï!care
quest'errore perchè .H V'wlore WOOOlti'VOè un
termiIne tecndco che ha un deteI1lI1JbDia/to'SiÍtgrri-
fiooto. Non si può adopemœ un tel1II1'Îlnetec-
nico che ha un detenndnaJto significato e
vol1ergHe:ne d.aJre UIIl aJ1t11O per ra¡g¡ioniche non
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si comp~endOlJJiO. Valore Ilocati'V'o è pT<~pI1iIOil
cOl1'tramo. QueSIto è vallore base. Potete ldi~re
valore Ilegal,e, v,é1I1.ore,di oui a.1.lalegge, vallore
caJ1col1ato secondo i criter.ì 'contenuti ill'elliIa
'legge, ma non potete maIÌ dÌ>re VlaJiore ilioca-
Üv:o.

}>Jerquamrt:ü concenne poi j[ «oOll1lV'eI1lZÎiOa-
le », onaœvoIe Min\Ís.tro,.Ici ha dlet1Jo'Ulnarosa
ines.atta: [a nLcoSiûruZlÎOInesûÜ!lÙJoa~ ha .det-
to ~ fatta da me non è esatta, mentre I.I.1rOnè
esatta ,Ja ricostruzione storica fatta da led. In-
f8lttIÌS'e k~iprende l'artÌiCO'lo 12 ISleOOlnoo rul te-
sto che è s1ato appr.OIV'ato ~ e qui 3Ibib:ïamOlH

pres.idelnte della Commj,ss'Lone g¡ÌlUS'tiiZia~

daLLe due Commissioni nelle famose 'sedute
nelUe qua.li fu ,approVlato il 'testlOche poi ven-
ne in Aula precede01Jtemenre, '\'lede che Il'ar-
tioolo 12 conteneva questa frase: «La deter-
minazione della superfide convenzionale e
dei ooef£icient.i correttivi è convenuta me-
diante aeeo~do tra le parti ». Eccoperchè si
è eredit3lto questo termine...

B O N I F A C ,I O, ministro di grazia e
Eiustizia. È nel t,esto del GOV.e:I111lO.

N E N C ION I. SCUiSiÌun momenrtlO,
onûrevÜ!le MÍinÏistJ1O.Ci 's1amo abi1tuati a oan-
œl:1ar:e dei per.ilodÌl 'sltoJ:1iloi,ma qUamJdo ,si par~
la di S'toria di una norma non si può saltare
iJl f.osso. Bisogna procedere. Ora ¡a nonna
gOVíerna:tiva pmlla;va ,di 'V'ailore 'locaûÎv.o le 'Pa.r~
larva di superfidre eOIl1'VelJ:Wlomllledrelll'immo-
hirLe per ,ill costo un:iltla>l"Ìiodi prodUZJione del
medesimo. È ve.ro che il'artÌiCOiloera così fOlI'~
mulato, ma era Uill errore, poÙiahè M .fem:1Ïine
({eonvenzionafle» in Íita:1ianlo ~ prendete
qualslÌ'asi diZlÎonarr:io,S,eIIl:zJa arrw3Ire ail >dIilzii0-
narjo della OrusCla ~ v,ieillie da {(

COl1l~i'O~

nre » e convenílJione signirnca inaontro Olscon-
tro di couSieI1ls:iItra .lIe part'i 1mun contratto.
Qu1ndi InOil1 sI può adoperare liQrermÎillie {( ICOil1~

vemzllÜm¡ale}) per riferiI1si ad UJI1a SlLtua2JÎlOne
giur1dica SCait'Ul1ita dia una J~egge: si d\ilm ¡le-
galLe, S1d1rà determinata dabla rlegge, ma Inion
si potrà dire oOll'VeiJ.1ZÌ1onale.

Il p.recedente 'testo presentato ~n qUiest'Au-
la, forse det'erminato daliLaparoLa {( cOIllV!en-
zio11Ja:>le », Sii ,niferi<va 'a oOITIJVene:ione Wa Lepar-
ti, anzi, in modio ,più rozzo, ,SiiparHa.va di ae-
cOll'do tra le palrti. Questo « oOlllVlemÌlooafle »

è T.Îmasto pali ¡Clame IUn precipiltato delle va-
rie form1JllazÎ'0J.1\Î delila llOirma stesSla :l1Jell1a
siesura aHual1e Icteù.œiJsegniOdi regge. Ma ill:CS-

'Suno potrà convincerei che Ja superlicie
cO'll!venmonale s1gnifichi ,la sU1pertfÎoileche ¡non
sCaltuI'Ì:sce da una COllVleIJ1ZJ1on:ema da iU:Ilme-
todo di ca1oo1o Sit'aMLilto da UJTI.allIor.ma di
legge. È verao:nlelI1Jte un enrOlre. Ora, qU!aJIlIdo
gLi errori si possono cOI1reggere, S'i derV'DiIlO
correggere.

P R E S I D E N T E . Senatore Nen!CÎlOlli,
lei e 'Ìl1suo coHega arvete già spiegarto ¡ill'Va-
lore dell'emendamento; non può ripeterei
questi argomenti..

N E N C ION I. Noo VlQg]~olI1i¡petteregH
argomenti, faca~o s.oLamente una di.chiall'1aZJi'o-
ne di vOlto.

Per quooto concerne l'retmetndamenrto 12.7,
ricordo aU'AuLa che è S'tato ,aipprovato un
or.dÌil1edel g1offio che ha ilo stesso OOlTIltelO'u-
to. Stiamo qlUindi aÍirenti a non ,commelt1Jere
degli erI'O'I1iamcl1e dalI punt'O di Vli,sltatocni.co.
C'è, m'Peto, un ondine del gÎJOl1l1iO,,a¡p¡pravaJto
aJl'unaill'iroità, che cOIJJtdJeneLo 'Sltes.soCOTIloot-
to. Faccio quindi solé1lInente 'piresoote, OIllO-
revoIe Preslidiente, che questo voto 'samebbe in
ccmtrasto I0OI1'Vot'Odato rpreoedientemenre.

P A Z I E N ZA. Domoodo di parlaœ per
diJchiarazione di 'Vot'O.

P R E S I iDE N T E. Ne ha facoLtà.

P A Z I E N ZA. NOITI.i'TI:sisterei sUlll'emen-
damenrto 12. 0.1, qudJnid!i¡J,o rttlÎJro, poœahè è
stato osservato che debbono res,sere es¡pWiJci-
tate meglio le linee fondamentali della dele-
ga. Didamo che questa IQ¡sSiervrazioue è 'V'aH-
da. Debbo <invece insiSit1ere ISiUI.l'emendamen-
to 12. 7, :d1ahia¡raJ11¡dionaturalmente ìÏiI mio
VlOto, prÜfllto aJThche a preSlentane Idei Isub-
emendamenti in m3I11iera da renderio accet~
taMIe. Le palI,(:JilIe:,{di 'CUlia¡Iù.'leIffiendameo:lIto
12.0.1 », OOTIJteTIJUtelIlieJlll'eanem.dameTIJto12.7,
vanno espuilIte, aVlendo noi I1i!t:im:to1'1eID1ClnJda-
mento 12. O. 1. Qudnœ ¡ill ITIJOSltro emell1daJ:ne¡n-
to stl!OIl1Je:rebbelOosì: «Fino aJ. momento dieJ-
~'avvenuta revisÎlone del catastOl edillizio ur-
bano e comunque per IUlnrperiodo .non 'supe-
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r10re a sei anni dalla data di entrata in vigore
de!Ua presentie legge ». E anohe questa iSIOOOIl1-
da part'e dell',emelllda:rrreI1!to Iba'}JIOSISlilamO¡pre-
seTIitC\!resot1o foJ1ma di ,pr:opoista suror.dmata.
Ma ,J'¡insis:tenza vivace da parte noma è per la
appI1ovaz.10ne deLLa £r.alSIe: «Flinn al illOII1Je\ll-
to dell' avvenuta revisione del catasto edilizio
urhano »; iDJOIll posso fare a meno di motlilVaTe
il mto Vlot'Oa faV'OIJ1edi ,questo emendamen:to,
s ¡a pure nei uermÎllli ridotti lID cui lo ptI'Opo-
nia:mo <all'AsiSemb[ea 1111 riferimenlto a can-
trasti che non esistono, perohè nelle tavole
dell' acoomdo pIìOgrammatico dei 6 partiJtJi ISO-
no contenute fims.i addirittura più forti di
questa da 11'00,pI1Oposta :<\lU'Assemb!IJea e ac-
cet'tata daIl Govemnn souto fOI1IDClidi ordme del
giorno. Non ci rsi Ilasci il dubbilo che d'aDœ\t-
ia¡:zrlronedegli ordrimli del giorno il10Il debba
servire a nuUa: ora c'è la poss:ilbi1iltàdi linJse.

ril1e questo momento ,ÍiInporta1Ili1Je db1ILa ,oosci-
pLina addirittura nell'ambito della legge.

L'aocordo Iprogl1aII1\matko diœva: «Oooor-
re 3JI più presto per ;iJerabitazlÍone defini:re un
cmterio generale per l'equo canone, criterio
legato aiLI'attuazione del nuovo ICaitasto UiI"ba-
no, e ocoorre definrre in ParLamento un COIl-
gI1UOperiodo transitorlio di gmduaIle a'VViÎCIÌ-
nClimen'DOa tale regime »; pOli cd si diffoode
sul periodo trans'Íl1Jorio. Noi, che II10n abbia-
mo fatto parte del:l'accordo programmatico
ma che di<amo un ceiI1to vaJ10re ai documMti
che.ci V'engOI1loforniti, trovilai1IID quan.to mai
strana 'Una legge, frutto in paTtIe ,dJiqU'egH lac-
cor.cLi, ,che nlOn ¡tenga £ede aiJJlepremesse sa-
cmmenta1i ,oontenute treU'accOl1d.o stesso. Di:
qui la :nosltra dichiamzione :dd.vooo a fa!VOre
de~I'e:rnelnda:IIlento neUla srua poo1:altal mOOtta,
così corne da noi. illuSit1:r\ato.

P R E S I D E N T E. StmartJorePazie.tllZa,
la p.rima parte de1I'emoodamento 12. 7, ove
dI'a toLga :ill rWfeJ:1jimento a!ll'l6meDldiamer:J¡to
12. O. l,da .lei ri!ti'llato, è gi1à nelll'u:J¡tdmo com-
ma ,deDI'articoLo 12 ne1.'1JeISto proposto da1lle
CommilSiSlÍ!OIIlIirÌlUIlii1te,per cui, 'V'otIaiI1JooqlUe-
st'U!1D~mo, Ici 'pIl'aticaD.leiI1te vota la prima
paiIite del SUJOemendamento.

P A Z I E N ZA. A maggm ,ragiJOne,s.i.
gnor Presidente, se si anticipa anche visiva-
moo'te, neII oorpo del\la norma, l'Wfermarzio-

ne di un pmoopio t:ransirorio che ailiwimentd
ad un OSS>eŒ'VClitorepiÙ 'SlUpenfida!le di :11JOipo.
trebbe sfu~, perchè contenuto ,il11ooda,
si ha la cioonferma della bontà deUe nostre
impostaziloni.

P R E S I D E N T E. Sena11OiI1ep.aZlÍenm.,
'l'ullti1mo comma ddl'antilOOlo 12 ,SIiII1Ïiferisce
nOll1sollo al testo ,del secondo comma, ma a
tutte de VlalI"iemodali1tà, per oui è più oom-
p~vo. Per quanto riguaII'da [a seconda
pamte cLcl suo ernenldamento !Che Idmoe: « e
comunque per un perÌJ01donon sUpieiriore a
sei an:Il!Î.dallla data di entraDa ,in vûIgore¡dJe¡]¡la
presente legge », citengo che possa essere
considerwta un emendamento aggiuntivo al.
l'ultimo comma dell'artlieolo 12.

P A Z I E N ZA. Acce.t\tiamo iJ suo sugge-
riiIIl'e11'to,signor Presidente.

P R E S J D E N T E. InvÎ'ood.ffi ¡relatore e
il Governo ad espl1imere iJlparere sutl'remen-
damento ohe tende ad aggiungere ,aIlll'Ullt1ÌlIIlO
comma deil.I'aJI'vi.oOl1o12 le parol~: «,e 'co-
ffiUiI1qrueper un periodo non supe<Iì10rea sei
aami daiJJladata ¡di e:rutraltalin 1VÏgoredeLla p~e~

s.errute legge ».

D E C A R O L I S, relatO're. Sono con-
trario.

B O N I F A C I O, ministrO' di grazia e
giustizia. Anche mIGovernJo è contr,aI1Ïio.

P R E S I ID E N T E. Mertlto:aJivoti' il'e-
mendamento 12. 6, presentato dai :senaJ1Jwi
Pazienza e Nenciorri, non accetta1Jo nè dal re~
la.tore nè dal Governo. Chi Il'apPl'OiVIaè p!I'e.
gMo di allz¡arelIa mano.

Non è approvato.

Mebto 'ad voti Il'emend.ame.nito 12.3, pre-
sMtato cfuJ senatore PaZÌ<e1127ale ,da laJLtl1ise-
naJtœ1i, non acœtta:to nè da~ re!latore Œ1Jèdal
Governo. Chi l'a¡ppll'OIV'aè pregato di ,a'l1za!I'ela
II1'ail1o.

NOD è approvato.
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Metto ,81ivoti l'e:mendamento 12.4, presen-

tato dal ,senatore PazÌlenza le da aihlI1isenaJtorì,
nOiIlaccettato nè.daJ relatore nè dal Govemno.
Chi l'ap¡pro;va è pnegat.o di aIlzare (la mamo.

Non è approvato.

Metto adivOlti J'.e:memdameJ1!to 12.5, pr.esen-
tö1to d:2Ù s.emllttO'l"e Pazlietr1ZJa e da aM:m 'SIEIDJa¡to-

11, nao accettato nè druI 'reJ,rutore tnè daJ Go-

ve:f'l1:o. Chi .J'apP\I1ova è p're~to ,di allzame la

marllO.

Non è approvato.

Metto infine ai vOlti ¡}',eanetI1JdameI1Jto12. 7,
presootruto dai sena1Jor.1PazÌle:nm e Nenciooi,
tendente rudagg¡mmgere all'ùl1iimo comma del-
l'arti.coJo 12 qlese>guenrti ¡parole: « e corrmnqlUe
per un periodo :n'Onsuperiore a sei amni rlaIlJa
data di entrata in villgOiI'e d6lJla pres'el1Ire il:eg-
ge », TIJOiIl aocetta t'O Illè dal reiLatoœ nè daJl
Governo. Chi l'app:mva è pœg¡ato di at~re
h mano.

Non è approvato.

Metio ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t¡: approvato.

PassÌlamo alll',es'aIne ,d'elù.'aI1tÌioolro13. Se 'ne
dila l~ttuTa.

MAPAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 13.

(Superficie convenzionale)

La superficie conv,enzironalle è data ,d:aIlla
somma dei seguenti ¡eLementlÌ:

a) 1'inte:ra .su¡perfioie delLl'UJDJità immOibi-
Hare;

b) ,H SO per een tode11a super£icie deHe
autorimesse StÎinJgoo,e;

c) ij 20 per cento del:la ,SiUperlìcie del
)Josto macohi:na ÙIIl 'autorimesse dì UJSO'Co-
mu:n'e;

cl) £1 25 p.er cento de:mla .supemcie di
balconi, t'erra:zre, cantÌJne ed ailitri accessori
simili;

e) '~l 15 'per œnlto d<eHa superficie SiOO-

peI1t'a di pellúi'l]¡en~a de1!l'immoibile ,Ìln ¡god:-
mento esalusirv:o ,del locarta,nio;

f) jll 10 ,per Oooto della s'Ulperfide iCOtl1-
dominiale a v.erde 11e1liLa misura oorriS/pon-
dente aHa qUlota m~1:1es,j'illar1edeLl'umiÏ/tà .Ím--
mobifirure.

È ,detratto dI 30 per cento dal~la sUlpeII1fi-
de dei < v:ani :eon aLtezza UJt~l'eïmfe.I1iOr.e a

metri 1,70.

Le ,S/up"erfiaidi cui al!le liettere a), b) :e d)
si mi,su:mno al netto ,dei muri perimetlra'li e
di quetli mterni.

L'eleanerJJ1Jo,dd cui ¡alla 1e:ttera e) enrtm nel
compUlto della superfiide oonvenzionale Hno
ad un mas.simo non eccedente la 'supernfi.cie
di cui a:11alettem a).

Alla superfioie di cui alla l~ttera a) si ap-
p làcaJ1¡oi seguenti ooefficienti:

a) 1,00 pea- d'uTIlità 'ÌmmoooH:are ,di 'SU-
peniave SU'Pill'LOr.e a metlli: qurudmti 70;

b) 1,10 per 1'liIJJità tÍlInmobiJ1ritare,di su-
pel-fÌcie compresa fm metd quadrati 46 e
me:tri qUaidmtì 70;

c) 1,20 per J'unità dimmOlbÌlliarelinferìiore
a metri quadrati 46.

P R E S I D E N T E. Su ,quest'ar.tilOO[o
SOll'Üstati presentati alcuni emendalille:ntlr. Se
ne dita lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

13.1 CROLLALANZA

Al primo comma, lettera e), sostituire la
parola: « locatooi.Ï!o» con l'altra: «.o'OlI1dut-
tore ».

13.3 IL GOVERNO

Al terzo comma sopprimere le parole: «e
di quéilili iÌiIl'temi».

13.2 PAZIENZA, NENCIONI
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P R E S I D E N TE. Senatore Omina
L:mza, essendo decadL1Ivi,a causa .della ,sua
assenza, gLi emendamenti 12. 1 e 12.2, risul-
tano cons.egu'eí11/temente p.reclusd ,il \Suoi c>Üll~
lfgati: emendamenti 13. 1, 14,1, 15. 1, 16, 1.
17. l, 18.1, 19.1, 20. 1, 21. l,s,op.pressd:vii de-
gli artlÍcoIi cui sd riferiscono, nonahè l'emen.-
da>men10 22. 1, rendente ad a¡ggiunge.re, al
pr,lmo comma, irlÛina,niga, deJ[':rurticollO22, ,do-
po la parola ({ applicazione », le altre «del-
l'a'r,tico:~o 12 » e a süp!p:J:11meœtutto .iJISUIÜOOS-
sivo 'tesrto.

C R O L L A L A N ZA. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E . Ne ha fac0i1tà.

C R O L L A L A N ZA. S~gm.lÛlr'P.residerute,
dIa dich1iafca che in conseguenza ldel ~atto
che s'ia decaduto >l'emeu:rda:rnJento 12. 1, 150110
preclusi, $-,eoondo la lo@ioa, 'g11i emooidamen.-
ti 13. 1 e susseguenti che S()[lIOin IdJipende.ITíla
deJIl'emendamento 12. 1. Se mi OOitllSenre,vor-
rei approfittare della C'Ìircos1a.nza .pelI",fa:r pIre-
~e11Jt:eche fino a pochi milIlutli plnima che Iiini-
:zi>asse ilia 'seduta ero Inenl'AJUla. PiUI'troppo,
~ono stato chramato a:l telclono le pensa:vo 'Che
le solite comunicazioni drca provvedimenti
perv,enuti dall'altm ramo del Parlamento o
la presentazione di disegl1li di legge mi
offrissero la possübiHtà di assolvere al
c01npiito per cui ero stato chiamato e di
avere i:l tempo di palter \Í)UusúIlare i ,miei .emen-
damenti, che sono poi la conseguenza di
qua1nto sostoouto .nel mio inte:rvemJto in !Sede
dii discus'SiÌone generale...

P R E S I D E N T E. Senatore Cro:Ha-
lanza, Sie mi COIIl'Slefrute,lThÌ scuso io di iI1IOn
aver1a vista prilma per.chè, Ise l"aN'ess.i VìLSlta
uscire, probahi!lmetl1lte 'avrei ,detto ,eLi 'OOr-

l'arIa.

C R O L L A L A N ZA. Ol1iOloovoleRresi-
dente, n'On posso che lI'ihadi]re la inrvo1onta-
detà della mia assenza perchè ¡sono ,ab\ÌJtJua'to
ad essere puntuale, spedaImeme quando ho
da assolvere a dei compi;ti .per ,lquaM deV'o!in-
tervenire 1ÌlnS'ede di di'soussiOlIle.Lao:tÏ:ngIla2lÌ1o.

Pentanrto, non solamente SlQtlIO¡preolusi gli
cmendame:l1t1Ï che s.j ,riferiscOirlo ai :p,a:ram~tri
e ad.coffidenti.ma anche qQ.1e~Li sucoelSlsiVli,¡che
avevo presentato, che Siano ¡tuttli :1n 'UDJaŒogi-
ca dj esame del dÍis.egno di ,legge, dolè anche
il 24. 1 le H 25. 1.

Tengo a pIleCÌJSia:œquesto, Ia:11cheper rJlsprur-

mlÌ¡a'l"e tempo succeBiSli'Vamente.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Doma:ndo d.i paIl1a:re.

P R E S I D E N T E. N.e ha ¡£acol1tà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Veme:ndameThto 13.3, pw...selIlta.to
daJl Governo, è di oaratt-ere varmale. N:eil.Ja
legge si parla Siempre di conduttore, iIDentre
il ¡termine locataJ1Îlo compare salo iJn questo
comma. Un:iformiamo perciò la IteI1l11iÏ'llologia.

P A Z I E N ZA. Domando di parJ'aire.

P R E S I D E N T E. Ne ha- faoodtà.

P A Z I E N ZA. Signai' PiI'esi!dente, n!ell
test-o del Go¥eTJ1'O l'aI1tdoollo 13, pelI' quamo
líÌ1guarda l'a ,dete:rminaZJ.Í:onedeMa sUiper.fi,a~ea
culi commiStu'l"are il ronone col meccaniSiITlo
che conosciamo, diceva: «Le su¡perfici di cui
alle lettere a) b) e d) Isimisumno al Œ1!eUoded
muri perimet:railii ». Contro qrues'ta TImma noi
già facemmo UJnano.tevole ,baJttagl!iasoste-
nendo che era assurdo escludere i muri pe-
rim~t'rafl.i daJ computo della superncie con-
venzionale, essoodo i muri perimetraLi .un
tl!!tt'Uno 00[1,l'immobile e avem.,cLofunz!1orui, di
iÌsOilamento termico. aoustioo, funz¡ioŒl'e 'PlÛ'r~
tante, per cU!Ì non mi sembrava assoluta~
mente giust-o escludere dal computo la su-
pelJ:£1c.e dei munì che per g1ÌUD!ta hall1ll1o
un cos.to notevüÙfus¡simo, I1JOIIlultdlmo coeffiden-
te dell costo e ddI v.alore deJ¡]'lappa:IlÌlamento
stesso.

Non S'0I10'su queSIto pUDIto nOlIl albbiamo OIt-
teTIlUto niente, peI1chè i muni perimetraŒi so~
no r.ilmasti esduSlÌ> dalI cOImputo dei11a ,super-
fidre convenziona:le ma per giÎJUJ11ìta,in un œr-
to mQIIl'ento ,ddla diisousSÌlQne/ è stato iÌ:nitra-



Senato della Repubblica ~ 9226 ~ VII Legislatura

7 DICEMBRE1977212a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

dotto il conœ'ttlO delJa eiSCIUls~OIIle'WChe dei
muri 'interni daùŒa 'superficie cui va oœnzmi~
sumto i!1canone. Abbi,amo fatto ,e .fa:ociJaa:no
d'PetU!tamente 'OsSlefvar.e che l'esdusiooe dei
mud iiIllterni (che potrebbero essere g1i ,Sitessi
tramezzi, .n0iI1esslendo stata doonilta la:1ottna
dÏ!sltllI1ziiOnetra muri portanJti e \DIon) ¡dJa¡Ha
superficie con~ZJÌon.alJJe ,compo11ta 1m reailltà
meài;a:mente Ulna dimiwziol1Je ,secaa deI S per
oento della superfilaie stessa ed abbiamo oot-
tOiliin:eato glli aspeVH ,aJI1¡che,ipocriti di una
norma che moo)Í\I'.esembra proporre Ilm œrto
tasso di reckltiriNi:tà, questo 'tasso poi, co¡m-
m~sura 110n 'a] 100 per 100 ,deLla ,SlUperlìcie
toûaJle ma, sia pure epUirati i mUI1Ì perñme:t:ra-
li, al 95 per cento della superfiicie stessa. A
nOli sembra profonJd'affioote ¡iniqua UnJa IliOlITIla
che t'ra l'altro dà d'l1cetDit'Ï-vo,¡peT'le nuove co~
struz;i.oni, a cOlllseg;nall'e gli a¡ppartamenti
serJJza tramezzi, dà IÍ111IOeillItivoa COIliSlegD.ao:-e
sUipelI"ficipia'Úte che pod sdlano trasformate ,da
chi le cOm¡pI1a, come le librerÌie compoo'i!bdlli.
E vogliamo SiOit,to]lilneareun 'aJltJroaspetto ohe
rapp~es.elllta ver.amente una fa1Jiic.a ed UJn co-
sto per i nostri dttadini, oioè per i cOIllIOO1Jto.
r;. Per ogni appartamenJto nOIll dov:remmo piÙ
limi ta:rci a misU'liare i,l perimetro esterno ~

geneJ:alme.nte siÌ t'ratJta di appartammti ,ret-
tangOllari, ed an.che IÎ.nOls1JI1ifiglft più ls,prOlv:ve~
duti riescono a faire I1apkllanrelllte i cal~O'IIÌ ~

I

ma dovremmo 'Commi'SlUraœ esoluslÌvamente
aHa zO'n:a calpes:ta:biìe la su¡p:erfioiJe.deilŒ'ap~
pamtMDJento;una valva detemnÏ1nata Wast1IpIer-
fice generale, dOlVlremmooperare ;trwtta una
senie odidifferenze, dopa esserci na,tJu.mhne:n.
te tmstullati con opelpaziollli q¡uaSIÌ'Í!rœgoo.o-
me1rkhe, (caùcoJ!,aretnalllgol1i, e Siarebbe an~
cora fad]e, caJcoŒareovaJlJ,eH/Ss'e,OÍJrconferell1~
ze, pOlHJgoni,va.rie figure geomet.r1che che;poi
ana fine vanno dedotte dalla sUipel1Íicietata-
le). Il tutto Cioncriteri contrar.i all'economia,
alla logica e ailla mQrale, e per giunta costo-
s,i1ssÎmi,perchè ciascun cittadino sarà natu-
ralmente costrettO' a ricO'rrere al geometra
per farsi misurare la superficie utile dell'im~
mobile condotto in locazione. Un'operazione
non sorretta da alcuna giustifdeazione etica,
morale ed economdca, ma diretta, così come
è, esclusivamente ad affermare ipocritamente
che il Ca:llJOllleè del 3,85 pelf cento II1IeII1ltJre
semplioissi.rni çakoH propo:rzi<OOailiportJa¡n,o

a stabilire che quando il 3,85 per oonto 10
caíbooHamo in relazione ad una supernde ,e¡pu~
rata dai mUiI"i tmtemi mOll nest¡a ¡piÙ ,]1 3,85,
ma diventa iJ 3,64 per ,œlllto, atlteso che !llIelHa
medj,a geJJJera:1Jedoel nOSltro patI1Ìimollli'o ,ahita-

1'¡'VQd mum pesaJn!O al1':i:nlOÌircaper JII5 petr œ:n~
to dei~la superficie dell'appaI1tamento.

Eoco lperahè vopremmo oanloelJJla.re ,ahne-
no questa profonda Ìiniqui:1à, ohe COismot't11Ì!sce
un oosto per i cittadini e llion fa:vOIlws.ae ma
mortifica i .aÏ¡t'tad'ÌTIlimeno .a:bb1enúi, 'ooSlDretti
a cakol:are quanto è l}"aJllJdito,¡IQ Sigaibuzzil110

pilCcoldssimo, la oorn:i\œ del mura (e 'sor:ge-
ré\l11lll!Oquestioni addrllri.trtum 'suiÌ:,11ive\s,tdmenti

d~ zOICoolidegH appa¡rtlan1'e111lt,iohe talhl',Q!l,ta
ven¡gono a dedurre un oollltlimetlro o due da:l[a
superficie, moltipLicati .poi: per tutta l'a super-
ficie lineare). Nel mO'mento j'fi cui vi appre~
state ad accettare un ID'eCoaníÌlsmo, qua¡lunque
esso sia, ohe coartla ¡LeILibene volOintà, perchè
dÍ!te che Sii cerca di éWVIicinarsi a1menJo ai
pnimJCÌpi g¡eneraiH di equi,tà, ci Siembra che
tagH-ere i muri Ì11Jtemi dalla superficie iCOlll-
venzilOIlale sia profondamente Ìin¡~quoe, qrudl11~
d.i, .chÌieldiamo ,che per det,ermÌilliaJre ,Ja S:Uípletr-
fiele dcll'appar.tameiJJIto a]meno dei muni Ìill~
terni si tenga .oonlto, ferma ¡restandO' Œ"'eiSallU-
sione, da noi pera'Ltro 1110111 aocet¡tatla, dei muri
perillmetTaIli.

P R E S I D E N T E. SenatOl1e PaziÌJe.nza,
&i dhebhe che eNa non ha t:ra 1: suoi elet-
tori dei geometlf'Ì.

Invita joln~'latore e il Govetrno ,ad esprime-
re j¡lparere sugl!i emendameruti aU'aT.ti:co,]1O13.

D E C A R O L I S, relatore. Fa'\"Ü're-
vale aN'emem.damento 13.3 .diell Governo e
contrario aWemendamento 13.2 deti iSooaltori
Pazienza e N'enci'OlIl'Ì.

B O oNI F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Contra:nio aU'emendiameil1lto 13. 2.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l',emendamento 13.3, pTesenltato IdaŒGQlVer-
no. Chi l'approva è pregalto dii <3llz:arela
mano.

~ approvato.
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Metto a'Ì votlÌ fe.rnmdameruto 13.2, pre-
serutato dai S/Eillif1¡toa.1Í!,PaZìÌenza e NienoionÌ.
Chi 'l"éìlP.pI10vaè p~egato di alza,re lIa mano.

Non è approvato.

Me-tlto ai ,volti l'a'l:'ti,collo13 neil tiesto emen-
dato. Chi l'approva è 'pregato di 1é1!1Z'aI1ela
mano.

È approvato.

Passiamo aJ1.1"esame degli aJIlticO!li :succes-
sj.v~,.Se ne d~a Lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 14.

(Costo base)

III costo base a metro q¡ua!c1rato [pm- gli
immobilH, ,la cui: ,costruzione è stiMa .ultlÏJIDalta
entlro il 31 dicembre 1975, è fisséìlto in:

a) Hre 250.000 per gild ,immob.iilii sl.ÍltUJati
:n Pi,emonte, ValUie d'A-osta, Ugur.ila, Lombar-
dia, Tmrutino-Alto Aidj/ge, Veneto, FrulUli-Ve-
y¡.ez¡iaGiulia, Emillia-ROIma>gna, Tosoalna, Um-

bria, Marohe 'e La:zio;

b) ,Ere 225.000 p.er gLi ,ÍJmmobiM iSIilúuati
i,n Campania, AibIlUzZJÎ,Molise, PugliÍla, Bas.iJi-
cata, Callahnia, Sitei}]a e SaJrdeigrua.

La dalta di ulltlÏ:maziOlne dei lavOlri è qUrellla
risu!hallllte dalI certifilcaJto di labÏiúahÎ!lità 'O, in
n1.a~noanza dii questo, dial œrtifìÏicalto di. IUlti-
mazione .dei :lav1QIlipresentato 'aJglii'uf£ilci del-
le imposte, 'oppure queLla COI11UJ1JqlUe'ac-
ceirtata.

(E approvato).

Allt. 15.
(Coeffidenti correttivi del costo base)

I coeffi'OÎ'em.ti 'Cormttllvi Si()¡no iS,taihiJIDtiin
funz.ione del tÍJp:o, del'l¡a dlaJSise .demogm¡{ìÍJCa
dei comuni, ddl'ubkazillone, ideI ŒiMello di
pi¡amo, deUa veúuSità le .d~~lo stato IdiÏconser-

vazÍ'one e 1ID.a!1lUJÌ!ffi1Izione,deH'immobdile.

(E approvato).

Ant. 16.

(Tipologia)

ln relamane a/Ha 'tipaLogia si fa r.~feriJmen~
to al1a célitegariJa catlastale can i IcoeJifiden:ti
rilSultal!1tiÍ dallrra taibe1Jla seguente:

a) 2,00 per [e ahitaZiioTllÍ di 'vipo Sligno~
'fyle (A/I);

b) 1,25 per 'le labi1.aJZ101llidi tilpo dvi~
le (A/2);

c) 1,05 pier ,le abitJaz'.ÍIOnddi ¡tipa econo~

mico (A/3);
d) 0,80 per ¡le abÍ!taZlÌollli ,di tiJpo poipo~

Jare (A/4);
e) 0,60 per Ille abirtaZJioni di ¡tipo iUlhra-

popdh\1l'e (A/S);
f) 0,60 ;pier le abirbaZ1io.ni di tipo ,fUlra~

le (A/6);
g) 1,40 per le ,ab.iJtaz¡iOlni.di tipo VìÍ!J.1i-

ni (A/7);
h) 0,80 p.er ,le abÍitaz,iollli ed aJHoggi .tipici

dei luoghi (A/11).

QUallova gl'i immobHj¡ non 11'iSiul,tlÌlnocems.it,j

':n caJtaSlto, ed aJi ,soli frÎlni dell .comma 'Prece~
dem.te, ,la categoria oaJtaSltale wene staJb:i:Jillta
daJH'uffàJob 'tecnico :emriaJle 'SlLlIlillabase dell'e
CaJtegOiJ1i'ecé\ltastaJl.i de~lle UI1IÍtà Í!mmohilliiJari
che S¡Ìlé\lThOubicaJte nelLa .stessa z.OIna Cleinsua-

TÌ'a ed abbi'ana oal'aJtterisúi.che anailoghe. A
tal~e fine gli ÍnúereSlsaJti devoll1lo pœslemJ1Jare
alŒ'ufficio teonico eraI1iaJ1e compeÌ't;lru1Je ;per
teI1ritol1io ap.posita domaJnda conredata da
UiD!aplaJnianetlria dell':immobi:le .aan Ulna 'som.
;nari¡a descni,zioiD!e dell'ediHci.o, del,Le :rifini-

tuœ dell'undltà dmmobiHar.e LOiCaJtanO\l1JChè
degli j¡mpiant'i in eSisa linSitall:atiÍ. L'uffi'CÌo
pravvede entTo novanta giorni dallll'a 'rkhie..
sÚa senza abbJ.igo dii Siopra1LuOlgo.

P R E S I D E N T E. Su queSlta arti-
cOlloè stalto presel11:taJtoun 'emendamento. Se
ne dii'a lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere la lettera a).

16.2 P ¡\ZIENZA, NENCIQNI
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P A Z I E N ZA. Dom£\lndo dì paI1J:are.

P R E S I D E N T E. Nie ha facoLtà.

P A Z I E N ZA. L'.elIllel1di8Jmento si il~
lustra da sè. PienJsav£\Imo che Ja dœsci¡::ilina
dellll'e.quo 'CaQ10I1!edovesse .in qu.a11che lII1Q(io
.contempemre gli sqU!ill:ÍJhJ:1iche esÍJs1xmo lIlel~
la iI1!Ois:trapovera nazione :e che qmndi po-
tesse COmpOiI1ta:re dei Isa'OtÍ.:fiiiciaI~l'iU!}Iae al-
l'al1tma parte per arnÌfVare a de~ dsu1ta1td ap-
proSlsimati di gÎlUS'ti'Z¡Ïia.Ma quamdo vedlitamo
che l'equo cam:one dOVll'ebbe govel1Ilia1re amIChe

IE''3'bittazÌoni di tipo ISlignorilJe,cattastal11'lre1I1W
identificate can IrA/l, rostliamo SitUlpeiiartrt:i.
Che ill leg1s1a:tolre .si ,debba preocou.palre :per.
fino .di rddur.re ad equità il camone 00J11'ap~
pa:I'Ì.aIDe!nto cOIlldotto in loca¡z,ione dal miUiliar-
dado, appartamento che per ,le sue caratte-
r.i:st'i1che costituilsce IUn gen~e di ¡lmoo, ci
<;embra eoœssirvo! Ebbene chi ha La 'V'eIIlJtJU~

ra di potersi paga,ne 1ù ¡lusso. 'Se 11()paghi:

non vedo perchè il1egislatore si debba preoc-
cupare, ecco, deŒ]¡atutela del Paul Gettyem-
blematko di questa sÌ'tlUazione.

Oi sembra un -assurdo ,Ì11clU!dere [}JeŒLadi~
5oi!pHna dell'equo aanone le alhita2JiOllli di
tipo signori,Joe A/l, S'itapure con U!I1parame-
tro 2 che doè Iraddoppierebbe I1Ìispe1Jto!agli
aJtmi parametri i,l vallor.e convenzionaile del-
l'immob.iJc. Perciò proponiamo di :stomme,
.:0'.51come abbi!amo fatto per iÍ!œst!e\U:i e le
'Vj:J¡l:e,anche Œeab1ta2Jioni di tipo di IUlSso e
la 'Categoria A/A dalla diS<Jiplina dell'equo
CaJI1one.

P R E S I D .E N T E. Invœto dilrefLatore
'ad esprimere ilt parere su11'ettnendmnem.œ iIIl
esame.

D E C A R O L I S, 1'elatore. l'Il. I1eaIltà
questa modifica <è stata ogge1!to di. profQn-
de dis'Üuss!i011!Ì;aMa fitne è prevalsa qlt.leSta
opin,ÌJOne. N(,"ll Sii vogLÌlono qud 1JUt1e!1ame, in
palI"tkalare, quegLi :Ììnquil1ini che haamo di-
sponibi>lità per locaœ ,un'abitaŒiœre di ItÏ{pO
signoriile, tamo è vera .che :10./Stesso senato-
re Pazitenzal'icOŒ1KJlS>Oeche .jJl 'mddQp'pÍo del
cos.to base cOi11v.eD!ZÌionallc'aumetIlita lÍl11 modo
ÇOIlls.Ís,tem..te l'em.iltà d'el~canOllle.

Si è iÌ!ntmodotta queSIto eI11eIlJdsJIl1ento per~
chè da U!I1la1to nan SIi vuole ,Ìlnœnt!ÌlVlaTe a
daa1JIlJa ,deLLe .aootaziooi di tipo dv:iJe ohe s.o~
Ilia iÏ1ndi\ca11esotto lIa Ilettera b) le 'SlOln.ocJ1£\15s'i-
Beate A/2 .la eccessi'Va costl1UZJÍJone (fenome-
no verificat'Osi negLi ultimi an[1li) di ,abi~
tazioni di Jtipo s.ignoo1le a OOJ:1¡(JIJJ,:eCOlffiplletla~
mente Wibera; da1Jl'altro SIÌ!è rilLevalto che, in
baISe .aMe n011ille che vlÌ'gOfl1¡()per ill ca11asi1:o,

salI'ebbe cosa œtremament,e fadle spoSltalrc
11Il1aa;l)ittalzÌ011Ie,attrarverso piccole modifThche
alJ1',interna ,delll'ab'Î!taZJione stJessa, dial1J.aIcarte-
gord'a A/2 aHa ,oategoria A/l e di conoogtUen~
za sottr.atITe in modo qUaJSi ¡stLJ:lretJtŒ(l]iole
abi:taozioIlli ,alassi£j,ca:t:e nella .aategOlda A/2
aH'applicazÍoone dell'equo cancme.

Per questi motivi Ìil p.al1are ,del lJ:1e¡}a)tloJ:"e
è contrar1Ì1O.

P R E S I D E N T E. InvÌito ÎilGoverno
ad espnimere il parere.

B O N I F A C IO, mini5tro di grazia e
giustizia. Il Governo esprime palrere con-
t rado.

P R E S I D E N T E. Metto ,ali :voti
l'emendamenJto 16.2, presentato dwi SIe\I1a:to-
ni Pazienza e NenlCÍoni. Chi l'approva -è .pre-
gato di alZJaII'e,~ man.o.

Non è approvato.

Metto ai vot'Ì J'articolo 16. Chi !1'tapprova
è pregato di aJiza:re Ja mano.

~ approvato.

Pa:ss~amo all'œaIDe degli anticolli sucres-
sivi. Se .'l11edi'a ILettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 17.

(Classe demografica dei comuni)

In relazionle .a¡Uad1a:sse demogIiafillca 'S/Íap-
pl]08Jl10 i .seguenrtli cœ£fÌlOien,ti:

a) t.20 per g!H ,jimmobiJ:ì slÌJti .i1l1IOÛtlï1lUni
coo popo1!aziane supetioI1e a 400.000 larbil11arnti;
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b) 1,10 per gH 'immobNd :SIj¡ti1ÌJI1 comuni

c'On popolazilOll1e superiore a 250.000 .ahiltaŒ1f1Ji;
c) 1,05 per !:# immobili, sitJi 'm comuni

co.n pop.o.l'aziolIliesuperÎtOlre a 100.000 aMtan:tti;
d) 0,95 per gildimmobiWi s~ti 1n .comU!I1Ï

coo. pop0<1az~()Inesuperiare a 50.000 'aJbi1:laJl11tÏ;
e) 0,90 per gli IÏÍIIlmobili siti in comuni

con popoJJaZÍtOiIlle,SlUpep.Íiore.a 10.000 ,abitlaD:1>ti;

f) 0,80 per gli .i:mmobilli SlÏ!ûiiÎIncomuni

con pOipolazÌiOlne fi:no a 10.000 abitanti.

III numero degli abitanti ,di U!Thcomœre è
st.aJbiHto sulJ1a base degli ultimi ,darbi ISIUILla
popOi1aZJiane,res¡j¡dootepubbhiiça¡t!ÏdaH'ISTAT.

(E approvato).

Art. 18.

(Ubicazione)

:l!nreJJazÏlOne ailll'ubicaJZÎOIIled oODlsllgJdcornu-
naM dei comuni rOOIlpopo1azionJe .superiore
a 20.000 'abiltaTIlti provvedQno la .I1i,pa;rt1re il
terr&tonio ,comunallie im cinque zone 1a!1WeqiOO.-
li SIÎappll1cana ,i aoo£fiaienti debla ¡tlalbelila se-
gulente:

a) 0,85 per Ja zona agricoJia;

b) 1 per 1a zona edi£Îicata per1rerîtca;

c) 1,20 per Ja llona edil£toata compresa

fra queMa periferica e ill cen,tro stooico;

d) 1,20 per le zone eLipreg¡jio pa¡r1J1aol:are
51te !I1eUa zona edifÍloaia ,petrifel1lca Q œ1la
zona agrirc.o1a;

e) 1,30 per iÏl oentro. storico.

I cOil1iSig¡li ,comunali dievono provvedere ¡aiLla
,riprurtizione del trerl'itoPÌo comUlD!ale il11zane

.entro l1re mesi ,da!ll'en¡1Jrata Dn 'VI~gore deLla
pœsemJte legge.

N ei COffiUl1J1con popo13lZione I1JOI1i s'l1lpelI'ÎiO-

re ai 20.000 abÏitam:ti si appl:Ï!caJl1ole ~ime~
trazioni prevÏis1Jenel,L'ar.tÎlcolo 16 delLa .JJegge
22 ottobre 1971, n. 865, con i seguenti ooef~
HaitenH:

a) 0,85 per la zana agr1oo118.;
b) 1 per ä¡]centro. edificato;

c) 1,10 per H centro 'storiJoo.

A:H"interna delle zone eLicui allile liffil1:Jere b),
c) ed e) del pdlIDo comma ed ~He lettere b)

e c) del secondo comma i cons1gl:i comumali
pOisoo.no ind1viduaœ ed1fiai .o cOrIlpaiI'iti di
editfioi paJ:1tiao~armente degmdatili ai ,qíU~1i
si I3ippl'ÎCa .ill c(jeffiCiente 0,90.

P R E S I D E N T E. Su questo ,ar.ti-
coLo è stato preSientato un emelnda:memrto.
Se ne dia 1eth1Jl1a.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

All'ultimo comma sostituire le parole: « il
coefficiente 0,90 », con le altre: « il coeffi-
ciente 0,80 ».

18.2 PAZIENZA, NENCIONI

P A Z I E N ZA. Domando ,di paa:iliare.

P R E S I D E N T E. Ne ha ,fa.coi1tà.

P A Z I E N ZA. Signor Plresl1ctem.te,[[leI
dIsegno di 1egge Isi è gua!rdiato 'com..parti.co~
!aire :at1:'eDJzIoœagli eddf.ici o comparti di
ediifid par,t:Ìtcolammen:tedegradaJti. Noi abbia-
mo superato le perple:ssi:tà ¡che avevamo in
ordine 'a1l ''Î,nSlerÎtmentJo 'addil1i11:iu!m de.Ll íed,ifi-

cio, identJifi:oabti\le dal consiglio oomUiTIlalle,
con vu\hti i pe¡ricolJi\che iIl1 sede ¡poJl.itilCa

ciò comporta, :fira gLi imffiobiH degmdia1ii e
siamo dInveœ preoccupa1Ji, perchè ci semhra
troppo alto 11 ,coofHcd.ente 0,90. In sos:1!alllZa
ciò s1grofica che un « basso» di Napoli we.
ne a paga!re 'Ìl 90 per cento di IqUJal1Jto;pa.
gherebbe un lapp.al1tamento di altre çam1Jte-
ristiche, magani v.Ìcitna, quando s,ia ISItJa¡ro:in-
divruduato riJI«baSIso» ¡fra a!ltI1e case v1ci[[le.
A noi sembra moralmente iruiquo per oo~
st'ruz¡ioni 1l11a'lsane, fat1scentJi, che VeTIgO!O.O
risaaMa:1Je ,dalHa vita di famiglie poverJis,si-
me (Le qua:li avrebbero d:Ílri1Jto'a l1IOllpagare
nuJ1Jla, e <aJdd11"i,1Jturaa riCOiIlIo.s.œnzaper il
fa.tto che vivo.no in queUe Œlse, v.ÎiVlitfiœ.te
da.1I1a loro es:is1:lenza), che s:i debba :pag¡are
per esse il 90 per iOODJtl()di quaD/to .si paga
per aJ..tre case ,dclla Sltessa zona e co:n ca-
ratteristiche siI11Ï!1i.
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Perciò Ïil praporr:e di fall' IpCllgare dJl90 ,per
cento ~ il cO:elHiident.e0,90 ~ :ei sembra
eocess.ivo ed ¡abbiamo chiesto di ooemJdene al-
lleDJO alH'80 per !Cento, COlD.i,llcoe¡ffjJei,e¡nte0,80.

P R E S I D ,E N T E. InV/Noj¡llnel1atlolre
ad esp,I1imere ill p~:r.ere ,su!ll',emendaiIDenJtoiÌn
es.arrne.

D E C A R O L I S, relatore. Sàtgn!Olr¡Piro-
si,dente, in J1ea'l,tà qUleSlto .emendamemJto non
trova piemJa g1us.t:ificaz;Ï,Q[le, perchè dÜlbbi¡a-
ma ,p1cor;dare che questo coe:ff1ciemJt:e, ,che al-
l'unanimità daUe CommilssÍlOIm munite l11,ecIla
pri.ma fase è stalt:o :appHcalto ne!1la misura
dreJ1100,90 per centla, Sii molt1p¡Haa :per H
coefficrente de]lo st'ato di <OOlllserVlazÏOillee
malllUlten7:Ílone, ,che ,nel caso dra:mma:1JÍ!COIÍln
c-J]ca:to dal sellallore PaZJienza, ill quaLe dimo--
stma tanta s.en's~bil1ità per la ¡tubelia anche ,de-
g.l,i inquiHni, è indicato ,aHa 'tettera c) ,del-

l'a:rtkol'O 21 in un coef.ficientJe pani 'atLo 0,60.
Le Cûmmiss,iOini I~Ohal1!ThOl'Ìlte:DIUtoadegualto
proprio per queS!Ì'ecoOJ:sidemzioni.

P R E S I D E N T E. Inv1to ill Governo
ad esprimere il parere.

B O N I F A .c I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Gav:e:r.no è cOilltlraIÛio.

P A Z I E N ZA. Domando di parlare per
dichiarazione di V'oto.

P R E S I D E N T E. :Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Desidera fare una brevis-
sima dichiarazione di voto e¡sclusivamente
per rettificare quanto il oolatare sicuramen-
te non rioorda, in qual1lto di,ce: «Le Commis-
sioTIJÍhalnno alll'unandlmiltà... ». Rrl.co.rdoche iln
quella sede nOliproponemmo. un emendamen-
to che non fu approva/to dalle Commi.ssioni;
quindi l'unanimità non c'era, aJmeno per
quanto riguarda la mia parte.

Quanto poi al riconoscimento., di cui la rin-
grazio ma di cui non ho bisogno, di avere
sensibilità non solo nei confronti dei proprie-
tari ma anche nei confronti degli inquiHni,
cara senatore De Carol1ÌJs,viviamo. in Italia;
nan siamo nell ffiOillOOdel1a luna!

P R E S I D E N T E. Met,ta ai voti l'emen-
damento 18.2, presentata dai senaJtari Pa-
zienza e Nencioni, non accettata nè dal re1a-
tore, nè dal Governo. Chi l'apprava è pregata
di alzare la mano..

Non è approvato.

Metto. ai vati l'artico.la 18. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano..

~ approvato.

Pasrs.i'amo all'eswne degli articoili successi-
vi. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 19.

(Livello di piano)

In relazione al livello di piano, limitata-
mente alle unità immobiLiari situate in im-
mobi1i costituiti da almeno tre piani fuori
terra, si applicano i ,seguenti ooe££]cienti:

a) 0,80 per le abitazioni situate al piana
semin teITra ta;

b) 0,90 per le abi1::a>7Jioni\Situa/te al piana
:terrooo;

c) 1,00 per le abitazioni situate nei piani
intermedi e aLl'ultimo piano;

ti) 1,20 per le abitazJiJOni situate al pia-
na attico.

(E approvato).

Art. 20.

(Vetustà)

In relazione aLla vetustà SIiappiica un cœf-
ficiente di degrada ¡per agni :anno decorren-
te dal sesto an:na successiva a que1la di co-
struzione dell'immobile e st'abiílito nel moda
seguente:

a) 1 per cento per i successivi quindici
anni;

b) 0,50 per œnto per gli ulterioŒ'i tren-
ta anni.
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Se si è pŒ"oceduto a lavori di integrale
ri1stJrntturaziiOll1leo di compLeto res:taJWr.odel-
l'unità immobiLiare, anno. di costruzioœ: è
quello debLauJ.tj¡rnazionedi .taJ1i J!aV\OlIÛ oomun-
que .accentiam.

(E approvato).

Art. 21.

(Stato di conservazione e di manutenzione)

In relazione allIo Istato di conservazione e
di manutenziQne dell'immobile si applicano
i seguenti coefficienti:

a) 1,00 se 1110staIto è nœmaJ.e;
b) 0,80 se lo. stato. è mediocre;

c) 0,60 se lo. stato è scadiente.

Per la determinaziQne dello stato dÌ' CQn-
servazione e manutenzione si tiene conto dei
seguenti elementi propr.i del['unità immo--
biliare:

1) pavimenti;

2) pareti e SQffi,tti;

3) infissi;

4) impianto elettrico;

S) impianto idri'CO e servizi igienico-
sanitari;

6) impi'anto di dscad.damento;

nonchè dei seguenti eŒementi comuni:

1) accessi, ¡scale e ascensore;

2) facciate, coperture e parti comuni in
genere.

,Lo stato dell'immo.bile si considera medio-
ore qualora siano in scadenti condizioni tre
degli dementi ,di cui sopra, dei quali due
devono. essere pŒ"Opridell'unità immabiliare.

Lo. stato dell'immobiìe Isi considera sca-
dente qualora siano in scadenti condizioni
almeno. quarttrQ degli elementi dii !Cui sopra,
dei quali tre devono essere propri dell'uni-
tà immQbilia:re.

Lo stato. dell'immobile si considera sca-
dente in Qgni caso ,se l'unità immobiliare

J.llOndispo.ne di dmp:ia,ruto ellettl1Ílco o de:DI'dIm-

pianto. idrico. con acqua cOIrrente nella cu-
cina e nei servizi, OVVlerOse non dispone di
servizi igienici privati o se essi sono comu-
ni a più unità immQbiliari.

LI Ministro dei ,lavori pubblici, con suo
decreto da emam:arsi enrt'ro sei mesi dalla
entrata in v.igore della presente ¡legge, :iI1ld~
cherà analiticamente gli elementi di valu-
~tazJiooefissati nei commi precedenti.

(E approvatQ).

Art. 22.

(Riparazioni straordinarie)

Quando ¡si eseguano suIl'<ÌIII1II1obileimpor-
tanti ed improrogabiU opere necessarie per
conservare ad esso la sua destinazione o per
evitare maggliori danni che ne compromet-
!tano l'efficienza in relazione all'uso a cui è
adibito o comunque opere di straordinaria
manutenzione di riJevante entità, iJ locatore
può chiedere al conduttore che il canone
Tisu1tante daIl"app.l1icazione degli articoli pre-
cedenti venga integrato con un aumento non
'superiore all'interesse legale sul capitale im-
piegato nelle opere e nei ilavori effettuati,
dedotte le indennità e i contributi ,di ogni
natura che il ,locatQr:e abbia percepito Q che
suocessivamente venga a peJl'cepire per Je
opere eseguite.

L'aumento decorre dalla data in cui sono
state ultimate le opere, se la richiesta è fam
entro trenta giorni da~la data stessa; in
caso diverso. decorre dal primo giorno del
mese successivo ,al rioevimento della ri-
chiesta.

Le disposizioni dei commi precedenti sono
applicabili anche quando il locatore venga
assoggettato a contributi di miglioria per
trasformazroni urbalIle neMa zona in. cui è
'situato l'immobile.

Le controversie derivanti dall'applicazio-
ne del presente articœo sono. decise con Je
¡lTIodalità indicate negli articoH 44 e seguenti.

(E approvato).
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D d . . P
. N

..I
a parte eI senatOrI aZlenza e enClom I

è stato presenltato, COIIl l'emendamento
22. O. 1., un alrticolo aggiuntirvo. Se ne dia let-
tura.

MAPAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 22 inserire il seguente:

Art. ...

« In nessun caso il valore base ¡può essere
inferiore alIvalore del bene accertato ai fini
dell'imposta sul valore aggiunto, oppure del-
l'INVIM, o dell'imposta "di regtstro o di suc-
cessione e donazione ».

22.0.1

P A Z I E N ZA. Domando di parlare.

P R E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Il nostro emendamento,
anche in questo caso, tende a dare affida-
mento al cittadinI() su una certa equità dello
Stato. Quando ci -sia un trasferimento di im-
mohÏi1e o a pag¡ameruto di una ISl\.lcceS.SlÍJOU1Ieo

di una imposta di ¡registro per donazione, o
una nuova costruzione, quindi Ja definizione
dell'IV A (imposta sul- vallore aggiunto), a noi
non sembra gins,to che un citltadmo debba pa-
gaœ al fisoo in relazione ad un accertamento
di valore (mettiamo 40 mHioni), ;mentre poi
10lstesso valore ai fini della locazione degrada
a 15~20milioni. Ci sembra, quindi, che non sd
possa seguire J:apolitica dei due metri e delle
due misure. Se la valutazione fiscale c'è stata
ed è recente, ci sembra che da quella sia ne-
cessario partire anche peIl' determinare ID.\.ca-
none locativo.

P R E S I D E N T E. InYÏ1:oil relatore e
il Governo ad esprimere il !parere sull'emen-
damento in esame.

D E C A R O L I S ,relatore. ¡Esprimo pa-
rere contrario.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Esprimo parere contrario.

P R E oSI D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 22. O. 1 presentato dai senatori Pa-
zienza e Nencioni. Chi J'app,I1Qvaè pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Ricordo che, nel testo proposto dal!le Co;m-
missioni riUlt'lite, ¡l'articolo 23 risulta sop-
presso.

,Passiamo all'esame degli aI1ticoIi successi-
vi. Se ne dia ~ettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 24.

(Immobili ultimati dopo il
31 dicembre 1975)

Per gli immobili adibiti ad uso di abita-
zione che sono stati ultimati dopo -1131 di-
cembre 1975, H costo base di produzione a
metro quadrato è fiSiSato eon decreto del
Presidente delIla RepubbLiJca, su propos1ta del
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con
quello di grazia e giustizia, sentito il Consi-
glio dei miDlistri, da emanare entro H 31
marzo di ogni aJl1IIlOe da pubblicare neLla
Gazzetta Ufficiale deLla Repubblica.

n oosto base di produzione è dJeterminato,
aJl1che in misura differenziata per regione o
per gruppi di regioni, tenendo conto:

a) dei costi di produZ'ione dell'edilizia
ICOl1venzionata;

b) deH'incidenza del contributo di con-
cessione;

c) del costo dell'area, che non potrà es-
sere 'superiore al 25 per cento del costo di
¡produzione;

d) degli oneri di urbanizzazione che gra-
vano ISul costruttore.

Se, ai fini dell'1mposta sul valore aggiunto
o di quella di registro o di altra :imposizione
fiscale ovvero rCtlativamente :agli oned deLle
asskurazioni obbligatorie o in base ad altre
documeI1!tazioni di origine pubblica, risulta-
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no costi maggiori di quelli indicati nel de~
creta ai sensi delle lettere a), b), d) del com~
ma precedente, H costo base si modifica, nei
singoli casi, tenendo conto di: tali maggiori
oosti. Il costruttore, ,in quanto di sua spet-
Itanza, è .tenuto a fornire al proprietario talœ
dati, se Ja richiesta venga fatta anteI1ÎOII'IIlen~
te al primo tr.asferimento dcll'immob:Dle; in
tal caso gH stessi elementi dovrnnno essere
comunicati agli uffici del Catasto edilizio ur~
bano.

Ad fini de1J:a deterIIlÍll1aziooe del canone
di locazione per gli immobili UŒ'bani citi-
ma1i dopo il31 dioembre 1975, al oosto base,
determinato a norma del presente articoilo,
si 'applicano .Je disposizioni di cui agli arti-
coŒi:dia 15 a 22; neLle ¡ipotes.i d.i cu~ ,rol¡pre-
cedente comma non si app1iJCano i coeffi~
menti previsti nell'articolo 16 nei casi in cui
il maggior OOlSto'rigua!l.1dii,l costo 'dID:produ-
ziooe.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

M A F A I D E ,P A S Q U A L E S I -
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

24.1 CROLLALANZA

P R E S I D E N T E . RicOIfdo che questo
emendamento è pJ:1ecluso. Metto ai voti J'ar~
ticoio 24. Chi ¡}'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Pass:lamo ,a!WeSiame dJe'11'am,ioalo 25. Se ,ne
dia letttuI1a.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 25.

(Aggiornamento del canone)

Per gli immobili adibiti ad uso d'abita-
zione 11 canone di locaziOl.OOè aggioI1llato

7 DICEMBRE 1977

ogni anno in mi'sura pari al 75 per cento
della variazione, accertata da:ll'.JSTAT, del~
ol'indice dei prezzi al consumo per le fa,mi~
glie di operai e impiegati verifiicatasi nel-
l'anno precedente.

L'aggiornamento del canone decorrerà dal
mese 'succesSIivo a quello in cui ne viene
fatta r.richiesta eon lettera raccomandata.

,p R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia .lettura.

MAFAI DE ,PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma dopo le parole: «cano-
ne di locazione» inserire le altre: «definito
ai sensi degli articoli da 12 a 24 ».

25.3 IL GOVERNO

Al primo comma sostituire le parole: «al
75 per cento della », con le altre: «alla ».

25.2 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al primo comma, quarto rigo, dopo la
parola: «ISTAT », sopprimere il successivo
testo.

25.1 CROLLALANZA

P R E S I D E oNT E. L'emendamento
25.1 è precluso.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e giu~
stizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facOl1tà.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e giu~
stizia. L'emendamento 25.3, presentato dal
Governo, è di puro chiarimento per evitare
ogni possibile dubbio, nel Sienso che l'aggior~
namento deve cadere sul canone leqUO,così
come definito dagli articoli da 12 a 24 e non
giJà sul canone oonvenzionale.
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P A Z I E N ZA. Domando di parlare.

:P R E S'¡ D lE iN T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Il nostro emendamento
da soLopotrebbe giustificaœ un dibattito pro-
tratto per ore, ma di fronte aH'atteggiamen-
to chiaramente manifestato dall'Assemblea,
ritengo inutile e tmppo faticoso farlo. ¡Pro-
poniamo semplicemente di segu~lre la svaJuta-
zione della lira che '~nveœ, 'CoSÌcome ,propo-
sto dal di,segno di legge, viene ,seguita soltan-
to nella misUira del 75 per oenta. Quindi ogni
anno c'è una espropdazione surrettizia del2S
per œnto deHa svalutazione. Non credo che
questa norma resis.terà aLle censure innanzi
ailla Cor\Je lCosÜtuziona,le qu:alndo, una volta
fatta l,egge, skuramente la Cor.te COIstituzio--
naIe Isarà investita deLl'esame de1!>anorma
stessa. Se pO'i a questo aggiUIngiamo la disci-
plina transitoria che introduce addirittura
delle franchig¡ie di tre anni ~ nei primi ,t're
anni non c'è rivalutanione e in ques.ti prnmd.
tire ,anni già rischiamo di perdere più del 50
per cento del valore di acquisto della mo-
neta ~ ci acoopgramo che v:er:ament'e,SIi1maI1::ta

di m:m norma non aooe1Jtabile da ;parntedi ulIl'a
Assemblea serena. Di fronte ad un'Assemb~ea
che ha già deciso come votare, io mi racco-
mando e chiedo l'approvazione deN'emenda-
mento, già sapendO' ohe non sarà accolto.

,P R E S I D E N T E. I!I1v1toil relatore

ad esprimere .il :parere :sugli ememd:amenti in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. ~ eV'idente
che il parere è contrario,peT i motivi che
sono stati aoche dJHustmti ~ e non SitalrÒqui

a ripeterli ~ nella relazlone, aU'emendamoo-
to 25.2 del senatore Pazienza. Il parere è Ill-
\l'ece favorevole per ,l'emendamento del Go-
verno 25. 3.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 25.3, presentato dal GoVleTIlO.Chi
~'approva è pregato di alzaI'le,la maillo.

n approvato.

Metto ai voti l'emendamento 25.2 presenta-
to dal senatore Pazienza e da altni: senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare ,la,mano.

Non è approvato.

Metto ai voti i'articolo 25 nel testo emen-
dato. Chi J'approva è pregato di alzare ¡la
mano.

t£ approvato.

'Passiamo al¡}'esame dell'artioolo 26. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 26.

(Adeguament-o del canone)

Ciascuna delle parti, in ogni momento del
rapporto oontra1Jtuale, ha diritto aJ'l'adegua-
mento del canone in re1:a:zJÎ!OilleaJ~'eventuale
mutamento degLi elementi di cui agli ar.ti-
reali 13 e15.

L'adeguamento del canone avrà effetto dal
mese successivo a quellQ durante il quale
sia stato richiesto mediante lettera racco-
~andata.

,p R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O <NA, segretario:

Al primo comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: «, escluso quello di cui
all'articolo 20 che si applica al momento del
rinnovo contrattuale ».

26.1 IL GoVERNO

B O N I F A C I O, ministro> di grazia e
giustizia. .Domando di parLaTe.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N J F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Si tratta, ¡signor :Aresidente, di ren-
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dere espilicito queMo che a mio aNViso è già
impbicito nell'attuale testo. L'articolo 26 dice
che «ciascuna deMe parti... ha diritto aJll'ade-
guamento del canone in relaz1i.oneall'eventua~
le mutamento degJi lelementi di cui agli arti-
coli 13 e 15 ». Ora, il testo dell'emendamen-
to proposto daJ GoVlerno suO!O.a: «escluso
quello di cui aH'articolo 20 ohe si appliica
al momento del rinnovo contra.ttuaJe ». L'arti.
colo 20 riguarda un coefficiente riduttivo .Le-
gato al decorso del tempo. E vogli:amo quin-
di che nel momento dell IJ:Ùnnovocontrattuale
si possa tener conto di esso.

P R E S I :DE N T E. Imri.to il relatore a.d
esprimere H parere sull'emendamento in
esame.

D E C A R O L I S, relatare. Sono favo-
revole all'emendamento.

P R E S I D E N T,E. Met,to ai voti l'emen~
damento 26.1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 26 nel testo emen-
daro. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo aU'esame deLl'articolo 27. Se ne
dda lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M .o N A, segretario:

AI1t. 27.

(Ambito di applicazione)

Le dilsposizioni di cui al presente capo
non si applicano:

a) alle locazJioni s.tipulate per soddisfare
esigenze abitatd:ve di natura transitoria, sal-
vo che 11 oonduttore abiti stabilmente nel~
l'immobile per motivi di Javoro o di studio;

b) alle locazioni relative ad aIŒoggi 00-
struiti a totale caI1ÎJCodello StaJto per i quali

si applica il canone sociale determina1JO in
base aIIe disposiÏzÏiolllivigenti;

c) a1le JocaZlÏoni relative ad aliloggi sog~
getti alla cJd,scipJin:adeWedilizia convenzio-
nata;

d) alle locazioni relative ad immohiH
inclusi nelle categode catastaJIi A/8 e A/9.

Le disposizioni di cui 'agli articoli da 12
a 26 non si applicano alle locaZiÎoni concer-
nenti gli immobili :s1td ;in comuni che al
censimento del 1971 avevaJllO popolazione
residente fino a 5.000 abitanti qualora, reI
quinquennio precedente '1'il1lÍiZiodella ~oca-
zione, '1a popolazione res1dente non abbia
subito variazioni in aumento, o comunque
l'aumento percentuale sia Istato inferiore a
quello medio nazionale, secondo i dati pub-
blicati dall'ISTAT.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE ,PASQUA IL E SI-
M O N A, segretario:

Alla lettera d), aggiungere le seguenti pa~
role: «A/l ed alle locazioni relative ad im-
mobi,1i considerati di lusso secondo le nor-
me vigenti ».

27.1 PAZIENZA, NENCIONI

N E N C IO N I. Domando dj parlare.

P R E S I D oEN T E. Ne ha facoltà.

N E N C .r O N I. RJitiriamo questo emen~
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 27. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo al.I'esame deLl'articolo 28. Se ne
dia lettura.
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MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CAPOII

Locazione di immobili urbani adibiti ad
uso diverso da quello di abitazione

Art. 28.

(Durata della locazione)

La durata dei contlrattœ di: Jocazìone e !Sub~
Jocazione eLi rimmobili urbam non può es~
sere inferiore a sei :anni se essi !Sono adibiti
~d una delle attivi,tà appresso indicate:

1) itndustria1i, commerciali e artligianali;
2) di intereslSle turistico comprese i!::ra

quelle di cui aU'artirolo 2 della 'legge 12 mar-
zo 1968, n. 326.

La ,disposizione di cui al oomma preœ-
dente si applica :anche ai contratti relati'VIÌ
ad immobili adibiti alJ'esercizio abituale e
pl1OfessionaJJe di qualsiasi attivdtà di ]avoro
autonomo.

La durata del contratto non può essere
inferiore a nove anni ISel'immobile è adibito
ad attività alberghiere.

Se è convenuta una durata Œl11ferioreo non
è convenuta: -alcuna durata, Ja loca2JÏone si
intende pattui,ta per Ja dUI1ata rispettiva-
mente prevista nei oommi precedenti.

H contratto di locazione :può essere stipu-
lato per un periodo più breve qualora J'at-
tività esercitata o da esercitare neH'âmITIo-
bile abbia, per sua natura, rca:rattere tran~
sitori'O.

Se la ,locazione ha carattere ,stagionale, il
~ocatore, se intende locare l'immobile per
l'eseroizio della medesima att1Îv.Ìltànena sta~
gione successiva, è obbligato a locado al
medesimo conduttore, che gliene abbia fatto
richiesta con 1etter.a raccomandata prima
delIa scadenza del contratto. L'obbligo del
locatore ha la durata maS1SlÏmadi sei sta~
giorn consecutive o di 'n'Ove se si tratta di
utiM~azione alberghiera.

È in facoltà deIIe parti consentire contrat-
tualmente che il conduttore possa recedere

m qualsiasi momento dal contratto dando-
ne avviso al locatore, mediante lettera rac-
comandata, almeno sei mesi prima della da~
ta lin cui il reœsso deve avere esecuzione.

IndiJpendentemente dalle previsioni con-
trattuali il conduttore, qualora ricorrano
graIV'Ímotivi, può recedere iÍn qUallsiasi mo-
mento dal contratto COI11preavV1Ïso di al-
meno sei mes.i da comunicarsi 'oon lettera
raccomandata.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo !SOnostati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE Sl-
iM.O N A, segretario:

Sostituire il primo comma col seguente:

«La durata deUe locazioni e sublocazioni
di immobili urbani non può essere inferiore
a sei anni se gli immobili sono adibiti ad
una deUe attività appresso indicate: ».

28.6 IL GOVERNO

Al primo comma, sopprimere le parole:
{( dei contratti ».

28.3 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al primo comma sostituire le parole « a
sei amni », con le altre: « a quattro anni ».

28. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

Al terzo comma sostituire le parole: « del
contratto» con le altre: «della locazione ».

28.4 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al terzo comma sostituire la parola «no~
ve », con l'altra: « sei ».

28. 2 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATI'I, MANNO, PLE5E
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Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

« Se le parti hanno determinato una du-
rata inferiore o hanno convenuto una loca-
zione senza determinazione di tempo, la lo~
cazione si intende convenuta per i tempi ri-
spettivamente previsti nei commi prece-
denti ».

28.5 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di ¡parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, ron l'emenda-
mento 28. 6 si sostituisce il primo comma
facendo riferimento alla durata non dei con~
tratti ma del:le looaz;ioni. È lo stesso proble~
ma del qua,le abbiamo discusso deri sera a
proposito di altro comma.

P R E S I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, vuole illustrare i suoi emendamenti, Ite-
nendo conto che, ove fosse approvato l'emen~
damento del Governo, l'emendamento 28.3
resterebbe assorbito?

N E N C ION I. D'accordo. L'emenda-
mento 28.3 rimane assorbito daH'emenda~
mento del Governo. L'emendamento 28.1
viene ritirato. L'emendamento 28.2 viene an~
che ritdTato. Rimangono gli emendamenti
28. 4 e 28. 5.

Onorevoli colleghi, il Governo ha propo-
sto un emendamento che praticamente è
l'emendamento che noi aVJevamo presentato,
però si è dimenticato del terzo comma.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. D'aclCordo, senatore Nencioni.

N E N C ION I. Per analogia bisognerà
che venga accolto il nostro emendamento
28.4.

P R E S I D E N T E. Mi sembra che lei
abbia detto ohe remendamento 28.4 lo ri~
tirava.

N E N C ION I. No, si trattava del
28.2. Per quanto concerne l'emendamento
28.5 ritengo che dovrebbe esSlelre accolto in
analogia all'emendamento approvato all'ini-
zio di questa discussione. Infatti propone la
stessa diZJÌone per quanto riguarda il. quarto
comma che recita: «Se è convenuta una
durata inferiore o non è convenuta alcuna
durata, la locazione s'intende pattuita per Ja
durata rispettivamente prevista nei commi
precedenti ». Ora, in analogia con quanto
abbiamo fatto per l'articolo 1, anche per
questo articolo proponiamo la seguentle di~
ZJÌone che ci pare tecnicamente più esatta:
« Se le parti hanno determinato una durata
inferioce o hanno convenuto una locazione
senza determinazione di tempo, la locazione
si intende convenuta per i tempi rispettiva-
mente previsti nei commi precedenti ». Que-
sto, I1i.peto, in armonia con l'emendamento
1. 2 che è già stato accolto.

P R E S I D E N T E. Invito il re latore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
il£1esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono fa-
vorevole aJlI'emendamento 28.6 presentato
dal Governo e favorevole all'emendamento
28.4 perchè effettivamente si tratta di un
perfezionamento di carattere termino logico.
Mi rimetto invece al parere del Governo per
quanto riguan:da l'emendamento 28. 5.

P R E S I D E N T E. Invito lil Governo
ad esprimere il parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Il Governo è favorevole alI' emen~
damento 28.4 ed è coI1ltrario all'emendamen~
to 28. 5 pOiichè non vi è un motivo sostan~
ziaJe per modificare l'attuale dizione del
quarto comma.
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N E N C ION I. Domando di parlare
¡per dicmarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Vorrei far presente ~

per questo esprimo il mio voto ~ che l'emen-
damento 1. 2 è stato accolto dal Governo
con deLle ilIlotivazioni COiY\retltes.otto illlIpIro-
filo giuridico. In quell'occasione ~ poss1a-
mo 'anche andare a vedere il verbale de.Ha
seduta ~ il Ministro si è riferito anche a
identica situazione che si prospettava per iJ
quarto comma dell'articolo 28. Quella del
nostro emendamento è l'esatta terminologia
giuIlic1ica e quindi dovrebbe essere accolto
almeno per armonia letteraria se non per
armonia giuridica. Se rileggiamo :i due ar-
ticoli vediamo che vi è un'armonia assoluta.
Non comprendo quindi perchè ier1i sera dJ.
Minilstlro ha fatto questa dÏ:cmarazione pro-
prio in riferimento al quarto comma delfar-
ticoIo 28 mentre ora si dichiara contrario.
n mio atteggiamento è veramente di sor-
presa.

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. Anche a
nome delle Commissioni riunifte vorrei fare
una precisazione su questo articolo 28 che
prevede le locazioni alberghiere. Si tratta
di argomento che è stato discusso anche in
Commissione e preme precisare che quando
si ¡parla di destinazione ad albergo si parla
naturalmente della destinazione dell'edificio,
dell'immob1le, COIl ,Ia relativa attrezzatura.
Per cui sono escluse da questa dizione solo
le aziende che abbiano già un loro avviamen-
to, una propria licenza e che invece si pos-
sono considerare «imprese ». Questa è una
distinzione che è opportuno che venga fatta
quanto meno in sede di intlerpreta.zione del-
l'articolo 28.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Volevo aggiungere qualche paro-
la per la coerenza di un certo atteggiamen-
to. L'emendamento riferito al primo comma
dell'articolo 1 si giustificava ¡peochè là si par~
Java di dUrébta dei contratti. Lei, senatore
Nencioni, si riferiva invece aLla seconda par-
te del suo emendamento 1. 2 che recita: «Se
le parti hanno determinato una durata in-
fedore o hanno convenuto una locazione sen~
za determinazione di tempo Ja durata si in~
tende convenuta ¡per quattro aami ». Leggia~
mo adesso illtesto deJ quarto comma: {( Se
è convenuta una durata inferiore o non è
convenuta alcuna durata (anche la durata
è oggetto della convenzione) Ja locazione slÌ
intende pattuita per la durata (che rientra
neH'oggetto del contratto) rispetltivamente
previtsta nei commi preceden1:ii ». Non mi
pare che sia una situazJÍone analoga rispet-
to a:lJ'emendamento approvato aH'articolo 1.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 28. 6, presentato daJ. Gover-
no e aocetJta(t:o'dal relartore. Chi 1'approv¡a è
preg.Mo di é\ilzare [a mamo.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28.4, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri senato-
ri, aooett-aJto ,sia dallreÙ1aito:r.eche daù Gover-
'110.Chi ll'approv1a è pregato dIialzare la ffiatnlO.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28.5, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri sena-
t()lI'i,pier ift quaJe -il 1'eLatOlresi è iTÌIII1tessoal
Governo e i,lGov:eI1IJJOha :espœsso pé\irere oon~
trario. Chi l'approva è pregato di aJzare la
mail1!o.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 28 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 29. Se ne
dia lettura.
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MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

:Art. 29.

(Rinnovazione del contratto)

Per 1e locazioni di immobili ned quali sda-
no esercitate le attività indicate nei commi
primo e secondo dell'articolo 28 il contratto
SIiI1ÌIl1I1ova,tacitamente dd sei amri ID sei anni,
ovvero di nove anni in nove anni per ~e
attività alberghiere, fmchè non sqpravvenga
disdetta da comunicarsi ,aJl'a1tra parte a
mezzo lettera lI'accomandata aJme:no sei me-
si prima deùla scadenza.

ALla prima scadenza contlI'attuale, rispet-
tlivamente di seti o di nove anni, il locatore
può esercitare Ja facoltà di diniego della rin-
novazione soltanto per i motivi di cui aJJ'ar-
t:icolo 30 con le modalità e i termini ivti
previsti.
f:q; !'

P R E S I D E N T E. Su quest.o arti-
colo ISOillOstati ¡presentati alcuni emenda-
menti. 'Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma sostituire le parole «di
sei anni in sei anni », con le altre: «di quat-
tro anni in quattro anni ».

29.1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

Al primo comma sostituire le parole «di
nove ,anni in nove anni », con le altre: «di
sei anni in sei anni ».

29.2 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

Al secondo comma sostituire le parole « di
sei o di nove aŒ1nÌ», con le altre: «di quat-
tro o di sei anni ».

29. 3 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ritiriamo questi emen-
Idame:nti.

P R E S I D E N T E. Metto ad.voti d'ar~
ticoio 29. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

n approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 30.

(Diniego di rinnovazione del contratto
alla prima scadenza)

H diniego della rinnovazione del contratto
alla prima scadenza di cui aJJ.'aII'ticolo pre-
cedente è consentito ail locatore ove egli m-
tenda:

a) adibire l'immobi!le ad abitazione pro-
pria o del coniuge o dei parenti entro il se~
condo grado;

b) 'adibire l'immobile all'esercizio, in
proprio o da parte del coniuge o dei paren-
ti ~tro H secondo grado, di una delle at-
tività indicate nell'articolo 28 o, se si trat-
ta di pubbliche amministrazioni, enti pub-
blici o di dœritto ¡pubbLico, aJ/l'esercizio di
attività tendenti al conseguimento delle lo-
ro finalità istituzionali;

c) demolire l'immobile per ricostruirlo
ovvero procedere alla sua completa riSltrut-
turazione, purchè sia già in possesso della
prescritta licenza o concessione ovvero l'im-
mobile sia oggetto di intervento iSulla base
di un programma comunale pluriennale' di
attuazione ai sensi delle Jeggi vigenti;

d) ristrutturare l'immobile M fine di
rendere Ja superficie dei Joca1i adibiti alla
vendita conforme ,a quanto previsto nell'ar-
:tioolo 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426,
e ai lI'elativi piani comunali, sempre che le
opere da effettuarsi rendano ÍiI1compatibHe
Ja permanenza del conduttore nell''¡mmobile..



Senato della Repubblica ~ 9240 ~

7 DICEMBRE 1977

VII Legislatura

212a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Per le locazioni di immobili adibiti aJ~
l'esercizio di albergo, pensione o locanda,
il locatore può negare la I1innovazione del
contratto nelle ipotesi previste dall'artico~
10 7 della legge 2 marzo 1963, n. 191, modi-
ficato dall'articolo 4~bis del decret~legge
27 giugno 1967, n. 460, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 28 luglio 1967, n. 628,
e sia già in possesso delle prescIÙitte licenze,
autocizzazioni e concessioni ovvero qualora
l'immobile sia oggetto di intervento sulla
base di un programma comunale plurienna~
le di attuazione ai sensi delle ieggi vigenti.
Può altresì negada se intende esercitarvi
personalmente o farvi esercitare dal coniuge
o dai parentd entro il secondo grado ,la
medesima attività del conduttore, osservate
le disposizioni di cui all'articolo 5 della legge
2 marzo 1963, n. 191, moclificato dall'arti~
colo 4~bis del decreto-legge 27 giugno 1967,
n. 460, convertito, con modifica:lJÍOlI1i,nella
legge 28 luglio 1967, n. 628.

Ai fini di cui ad commi precedenti i] loca~
tore, a pena di ,decadenza, deve dichiarare
rulconduttore, con lettera raccomandata, al.
meno sei mesi prima rdella scadenza del
contratto, la propria volontà di conseguire,
alla scadenza medesima, la disponibilità del~
l'dmmobile locato. Nella comunicazione deve
essere specificato, a .pena ,di nuLlità, il mo-
tivo, tra quelli tassativamente indicati nei
commi precedenti, sul quale la disdetta è
fondata.

Se il locatore non adempie alle prescri~
ziond di cui ai precedenti commi il contratto
s'intende rinnovato a norma dell'articolo pre-
cedente.

(È approvato).

Art. 3~bis.

(Procedura per il rilascio)

Avvenuta la comundcazione di cui al pe-
nultimo comma dclJ.'aJrtioolo 30 e prima del-
la data per la quale è richiesta ,la dispoIliÍ~
bilità ovvero quando tale data sia trascorsa
senza che il conduttore abbia rilasciato l'im~
mobile, iJ locatore può convenire in giudizio
¡jJconduttore, osservando Je norme previste

dall'articolo 45 :Lnnanzi al giudice compe-
tente.

La controversia è di competenza del con~
ciliatore qualora il canone annuo non superi
lire seircentomiJa; negli altri casi è di com~
petenza del pretore.

Competente per IÌlerrt1tOriOè il giudice nel-
la cui circoscrizione è posto l'd,mmobile. Sono
nulle le clausole derogative dalla competen~
za per territorio.

Alla prima udienza, se ,H convenuto com~
pare e non si oppone, il giudice, ad istanza
del locatore, pronunzia ordinanza di rilascio
per la ,scadenza di cui alla comunicazione
prevista da1J'.articolo 30.

L'ordinanza costituisce titolo esecutivo e
defiŒ:Jjrsceil giudizio.

Nel caso di opposizione del convenuto il
giudice esperisce il if:entativo di conciIia~
zione.

Se il tentativo rleSlCeviene redatto verbale
che costitudsce titolo esecutivo. In caso con-
trario o neLla contumacia del convenuto si
procede a norma dell'articolo 420 e seguenti
del codice di procedura cilVile.

Il giudice, su istanza del; ri:co!1rente, alIa
prima udienza e comunque in ognd stato del
giudizio, valutate le ragioni addotte dalle
paJI'ti e le prove ,eventualmente rruccolte, può
disporre il rilascio deLl'immobile con ordi-
nanza costituente titolo esecutivo.

P R E S I D E N T E. Su questo arti~
colo è smto presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma sopprimere le parole:
«innanzi al giudice competente ».

30~bis. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di paI1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Si propone di sopprimere le pa~
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role: ({ innanzi al giudice competente », per~
ohè è evidente che la domanda non può che
essere proposta al giudice competente.

P R E S I D E N T E. Invito il reJatoce
ad esprimere :iJlparere sull'e,mendamento in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono fa~
vorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ar voti lo
emendamento 30~bis. 1, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ,ai voti l'articolo 30-bis neI testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzare
da mano.

È approvato.

del conrt:ratto, salvi i diritti acquistati da
terzi in buona fede, ovvero ail risarcimento
del danno nei confronti del conduttore in
misura non superiore a trantasei mensilità
del canone di affitto, percepito prima deJla
l'.isoluzione del contratto, oltre alJe 'indennità
previste ai sensi de1l'articolo 34.

Il giudice, oltre a determinare il ripristino
o il risarcimento del danno, ordina al loca~
tore il pagamento di una somma da lire
500.000 a Jire 2.000.000 da evolvere al co-
mune nel cui territorio è sito l'immobile.

P R E S ! D E N T E. Su questo arti-
colo è 'stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

Passiamo all'esame dell'articolo 31. Se ne 31. 1
dia ~ettura.

PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

MAPA! LOE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 31.

(Sanzioni)

Il locatore, che abbia ottenuto la dispo-
nibilità delrl'immobile per uno dei motivi
previsti daN'articolo 30 e che, nel termine
di 'sei mesi dall'avvenuta consegna, non ab-
bia adibito l'immobile ad abitazione pro-
pria, del coniuge o dei parenti enrtro il se-
OO!lldogrado, o non abbia adibito l'immo-
bile ad esercizio in proprio di una delle at~
tivltà dndicate all'ar.tic.olo 28, ovvero non ab~
bia rispettato i ter,mini della conoessione o
quelli del piano comunale di intervento per
quanto attiene l'inizio ded lavori di demo-
:lÍZJione,ricostruzione o ristrutturazione del.
l'immobile; ovvero, in caso di immobili adi-
biti ad esercizio di albergo, pensione o lo~
cam.da, non abbia completato i Javari di r:i~
costruzione nel termine stabilito dal Mini-
stero del turismo e dello spettacolo, è tenu-
to, se il conduttore lo richiede, al ripristino

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ritiriamo questo emen-
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 31. Chi l'approva è pregato ,di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 32. Se ne
dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 32.

(Aggiornamento del canone)

Per i primi tre anni dall'inizio della loca-
zione il canone nelle misure contrattualmen-
te stabilite non può essere aggioI1Ilato per
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eventua¡]:i variazioni del potere di acquisto
della lira.

Le parti possono convenire che dall'inizio
del quarto anno il canone sia aggiornato con
riferimento alle variazioni verificatesi nel
biennio precedente e così sucœSlSiÏ.vamente
con periodi di dnvariabi1ità non inferiori al
biennio.

Le variazioni in aumento del canone non
possono essere superiori al 75 ¡per cento di
quelle, accertate dall'ISTAT, de11l'indiœdei
prezzi al consumo per le famiglie di opera!Ï!
e impiegati.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

32.1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, ,BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. ¡Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ritiriamo questo emen-
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti ,l'ar-
ticolo 32. Chi l'approva è pregato di Mzare
la mano.

ta: approvato.

Passiamo all'esame deLl'artiJcolo 33. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 33.

(Canone delle locazioni stagionali)

Il canone delle locazioni stagionali può
essere aggiornato cop. l~ J;rl(x1~lità di cui al.
J'articolo ;32,

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è ¡stato presentato un emendamento. Se
ne dia :lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

33.1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. Domando di parlare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. RitiJrjamo questo emen-
damento.

P R E S I D E N T E. Metto 'aiÎvoti J'ar-
tiJColo 33. Chi f.a¡pprova è ¡pregato di alzare
la mano.

ta: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 34. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 34.

(Compenso per la perdita dell'avviamento)

In caso di cessazione del rapporto di Jo-
cazione relativa 'agli immobil1i di cui aLl'ar-
ticolo 28, che non sia dovuta a risoluzione
per inadempimento o disdetta o reœsso del
conduttore o a UJD.adelle procedure previste
da] regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il
conduttore ha diritto, per le attività indicate
ai numeri 1 e 2 dell'articolo 28, ad una in-
dennità pari a 15 mensŒtà deIJ'ultimo cano-
ne ,corrisposto; per le attività alberghiere la
indennità è pam a 18 mensilità.

Il conduttore ha diritto ad una ulterioce
indennità pari a!J.':importo di quelle rispetti-
vamente sopra previste qualora fimmobile
venga, da chiunque, adibito a:ll'eserci1Jio della
stessa attività o di attività comunque inclusa
nella medesima tabeHa merceologica, rispet-
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to a quella già esercitata dal conduttore
uscente ed ove il nuovo esercizio venga ini-
ziato entro un anno daLla cessazione del pre-
cedente.

Le indennità di cui aJi comrrui. precedenti
devono essere corrisposte rispettivamente al
momento del rilascio e di IDizio del nuovo
esercizio.

lP R E S I D E N T E. Su questo artico~
108Ono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma sostituire la parola: « ¡re-

lativa» con la parola: « relativo ».

34.2 IL GOVERNO

Sopprimere il secondo e il terzo comma.

34. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE~

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizi'a. L'emendamento è di lDiaIturafor-
male; la parola « relativo» deve essere scrit-
ta al maschile, mentre è al femminile nel
testo proposto dalle .commissioni I1ÏuruJte.

N E N C IO N I. Domando di pamlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

NENCIONI
mento 34.1.

Ritiriamo l'emenda~

P R E S I D E N T E. Metto aJi voti lo
emendamento 34. 2, presentato dal Governo.
Chi l'approva è prega¡todi alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 34 ne11Jesto emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
rn8lll0.

n approvato.

Passiamo all'¡esame degli articoLi successi-
vi. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 35.

(Limiti)

Le disposizioni di cui all'articolo prece.
dente non si applicano in caso di ces'Sa:mone
di rapporti di locazione relativi ad immo-
biH utilizza¡m per lo svolgimento di atmvità
che non comportino contatti diretti con ill
pubblico degli utenti e dei cOlliSumatori non-
chè destinam all'esercizio ,cIdattività profes~
S'ionali, ad attività di caraJttere transitorio,
ed agli immobili complementari o interni
a stazioni ferroviarie, porti, aeroporti, aree
di servizio stradali o autostlradali, alberghi
e villaggi turistici.

(E approvato).

Art. 36.

(Sublocazione e cessione del contratto
di locazione)

Il conduttore può sublocare l'immobile o
cedere il contratto di locazione anche senza
11 consenso del locatore, purchè venga in-
sieme ceduta o ,locata l'azienda, dandone
comunicazione al locatore mediante Jettera
raccoID8Illdata COII1avviso di ricevimento. Il
locatore può opporsi, per gravi motivi, entro
trenta giorni dal I1Ïœvirnento della comuni-
cazione. Nel caso di cessione, il locatore, se
non ha liberato il cedente, può agire contro
:ilmedesimo qualora il cessionario non adem-
pia le obbligazioni assunte.

Le dndennità previste dall'articolo 34 sono
liquidate a favore di colui che risulta con~
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duttore al momento della cessazione effet~
tiva della locazione.

(E approvato).

Art. 37.

(Successione nel contratto)

In caso cU morrte del conduttore, gli suc~
cedono nel contratto coloro che, per succes~
sione o per precedente rapporto risultante
da atto di data certa anteriore all'apertura
della 'successione, hanno cUritto a continuar~
ne l'attività.

In caso di separazione legale o consen~
suale, di scioglimento o di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, j¡l contratto di
locazione si trasferisce al coniuge, diverso
dalla persona del conduttore, che continui
nell'immobile Ja 'Stessa attività già ivi eser~
citata assieme all'altro coniuge pruma della
separazione legale o consensuale ovvero pri~
ma dello scioglimento o della ceSiSazione de~
gli effetti civili detl matrimonio.

Se <l'immobile è adibito aH'uSQ di più pro-
fessionisti o artigiani e uno solo di essi è
titolare del contratto, in caso di morte, gli
succedono nel contratto, in concorso con
gli aventi diritto di cui ai commi precedenti,
gli aJtri professionisti o artigiani.

Nelle ipotesi di recesso del titolare detl
contratto, succedono netllo stesso gli altri
professionisti o artigiani. In tal caso il loca~
tore può opporsi alla successione nel con~
tratto, per gravi motivi, con le modalità di
cui all'articolo precedente.

(E approvato).

Art. 38.

(Diritto di prelazione)

Nel caso in cui il locatore rrrntenda trasfe~
rire a titolo oneroso l'immobile locato, deve
dame comunicazione ail conduttore con at~
to notificato a mezzo di ufficiwe giudìziario.

Nelia comunica1JÌone devono essere i'l1dica~
ti il corrispettivo, da quantificare in ogni
caso in denaro, 1e altre condizioni alle quali
la compravendita dovrebbe essere conclusa

e J'invito ad esercitare o meno il diritto cU
prelazione.

n conduttoTe deve esercitare :il diri.tto di
prelazione entro il termine di sessanta giorni
dalla ricezione della comunicazione, con atto
notificato al proprietario a mezzo di uf£icia-
le giudiZJiario, offrendo corndizioni uguali a
quelle comunicategli.

Ove il diritto di prelazione sia esercitato,
H versamento del prezzo di acquisto, salvo
cUversa condizione indicaDa nella comunica~
zione dellocatOlre, deve essere effettuato en~
tro il termine di trenta giorni decorrerntd dal
sessantesimo giorno successivo a quello del~
l'avvenuta notifica della comunicazione da
parte del proprietario, conrestualmente aHa
Sltipulazione del contratto dd.compravendita
o del contratto preliminare.

Nel caso in cui l'immobile risulti locato
a piÌù persone, Œacomunicazione di cui al
primo comma deve eSlSere effettuata a cia-
scuna di esse.

n cUritto di prelazione può essere eseTcita~
to congiuntamente da tutti i condutrtori, ov~
vero, qualora talUlllo vi rinunci, dai rima~
nenti o dal rimanente conduttore.

Si considera rinunoiatario l'avente titolo
che, entro treIlJta giorni dalla notificazione
di cui al primo comma, non abbia comuni-
cato agli alm aventi diritto la sua intenZJione
di avvalersi della prelazione.

Le norme del presente articolo non sì àP~
plicano nelle ipotesi previste dall'articolo 732
del codice civile, per le quaLi ,la prelazione
opera a favore dei coerooi, e neIIa ipotesi
di trasferimento effettuato a favore del co-
niuge o dei parenti entro il secondo grado.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
cOllo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

38. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE~

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE
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Al quarto comma sostituire la parola: « no~
tifica» con l'altra: «notificazione ».

38.3 IL GoVERNO

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« L'avente titolo che, entro trenta giorni
dalla notificaZione di cui al primo comma,
non abbia comunicato agli altri aventi di-
ritto la sua intenzione di avvalersi della pre-
lazione, si considera avere rinunciato alla
prelazione medesima ».

38.4 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Esse non si applicano, inoltre, nel caso di
trasferimento a titolo oneroso dell'intero
stabile ».

38.2 NENCIONI

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il contenuto dell'articolo
38 impone una certa meditazione, per le con-
seguenze che una normativa così imprecisa
e disinvolta può portare, neHa pratica applli-
cazione ed anche per ragioni di certezza del
diI1itto. Non possiamo escludere un'implicita
violazione di norme costituzionali. Tutte que-
ste ragioni mi avevano suggerito di propor-
re addirittura la soppressione dell'articolo,
ma mi sono limitato a presentare l'emenda-
mento 38. 2, .il quale rectia che le norme
«mon si applilcano, inoLtre, nel caso di tra~
Sif.erimento a titobo oneroSio dell'iim.tero sta~
bile ».

L'articolo 38 è collocato nel titolo relativo
agli immobili non destinati ad uso di abita-
zione. Potrebbe avere un retto significato
qualora si riferisse ad unità immobiliari che
si trovino nella situazione prevista dall'arti-
colo 35 che è stato approvato da quest'As-
semblea, ossia di unità immobiliari utiliz~
zate « per lo svolgimento di attiVlità che non
comportino contatti diretti con il pubblico
degli utenti e dei consumatori nonchè desti-

nati all'esercizio di attività professionali, ad
attività di carattere transitorio ». L'articolo
38 invece, continuando i:n una terminologia
che potrà portare a confusione ne/lIa inter-
pretazione e nella pratica applicazione della
norma, parla di « immobile locato », senza
specificare se l'immobile locato si riferisca
ad una unità immobiliare destinata ad una
determinata attività non abitativa ovvero al-
la costruzione nel suo complesso. Pertanto,
dispone che: « Nel caso in cui il locatore 'in-
tenda trasferire a titolo oneroso l'immobile
loeato, deve dame comunicazione al condut-
tore con atto di notificazione a mezzo di uf~
ficiale giudiziario».

S'i prevede nel quinto comma che: « Nel
caso in cui l'immobile risulti locato a più
persone, la comunicazione di cui al primo
comma deve essere effettuata a ciascuna di
esse» e continua poi con la conseguenziale
disciplina.

Onorevole Ministro, rivolgendomi al suo
senso giuridico, le voglio dire questo: ipo-
tizzi, come è nella realtà di tutti i giorni e
di tutti i .luoghi, un immobile adibito in parte
a negozi, ad imprese, banche ed uffici ed in
parte adibito, nei piani superiori, ad abita-
zione; ipotizzi anche che il proprietario del-
l'immobile intenda trasferirlo a titolo one--
roso cioè conferimento in una immobiliare,
vendita dell'immobile, permuta dell'immo~
bile. Che cosa deve fare di fronte alle unità
immobiJliari che siano destinate non ad uso
abitazione ma ad ahro uso? Che oosa deve
fare di fronte ai conduttori dei negozi, degli
uffici, degli istituti bancari che in ipotesi
devono essere conduttori di parte dell'im~
mobile stesso? La logica vorrebbe, stante
quanto è stato immaginato dal legislatore
proponente, che dovesse proporre non solo
a coloro che conducono unità immobiliari
non ad uso abitazione ma che dOJVessenoti~
ficare anche a tutte le altre unità immobi-
Jiari questa sua pqsiiione ai fini del diritto
di prelazione. Ma, onorevoli colleghi, nella
ipotesi che il proprietario dell'intero immo-
bile intenda cedere a titolo oneroso l'immo-
bile nel suo complesso si trova di fronte ad
una norma 'imperfetta perchè non prevede
che parte dell'.immobile sia locata ad uSia
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abitazione. Equivale in buona sostanza ad
un divieto, che ritengo :sia incostituziona:le
ed apertamente incostituzionale, ad un ,di~
vieto di vendita da parte del proprietario
dell'intero immobile. O ritiene che dovreb-
be notificare, valutando le singole unità im-
mobi,liari, a tutti i conduttori la sua decisdo-
ne di vendere con l'indicazione del prezzo e
delle condizioni, poi stare immobile per due
mesi in attesa delle risposte e quindi prov-
vedere secondo le varie, contrastanti rispo-
ste che possono essere inviate dai condutto-
ri delle singole un~tà immobiliari?

D'altra parte non è previsto, il diritto di
prelazione per le unità immobiliari locate ad
uso abi,tazione. Concludendo, se il Governo,
ha inteso di recepire e proporre una norma
che ponga il divieto assoluto di trasferimen-
to a tito¡}o oneroso dell'intero stabile, ne
dobbiamo prendere atto. Se è un errore dob-
biamo riconoscerlo e correggerlo; altrimenti,
per la certezza del diritto e soprattutto per
l'assolvimento del dovere che il Parlamento
ha di rispetto dell'a Costituzione, sli impone
l'accoglimento dell'emendamento proposto.
Così come le norme di cui all'articolo 38
non si applicano alle ipotesi previste dall'ar-
ticolo 732 del codice civile cioè al trasferi~
mento dei coeredi e nell'ipotesi di trasferi-
mento effettuato a favore del coniuge o dei
parenti entro il secondo grado, non si ap~
plicano all'ipotesi di trasferimento a titolo
oneroso deLl'intero edificio. Cioè vi è una
novazione soggettiva nei contratti di loca-
zione che non 'incide minimamente nei dirit-
ti dei singoli conduttori delle unità immobi-
liari che compongono gli stabili. Non vedo
come la vendita dell'intero edificio, che non
incide sui diritti dei conduttori in caso ,di
trasferimento effettuato a favore del coniu-
ge o dei parenti entro il secondo grado ed
ai sensi dell'articolo 732, possa incidere qua-
lora il locatore ,venda l'intero edificio nel suo
complesso.

Pertanto questa norma richiede medita-
zione e l'accogl'imento, almeno, degli emenda-
menti che abbiamo proposto.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, gli emendamen-
ti 38.3 e 38.4, sono puramente formali. Con
l'emendamento 38.3 si sostituisce la parola
{(notifica» con la parola {(notificazione»;

mentre l'emendamento 38. 4 propone un nuo-
vo assetto puramente formale dello stesso
testo.

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. Signo~
Presidente, esprimo parere favorevole agli
emendamenti del Governo e contrario allo
emendamento 38. 2 del senatore Nendoni.
Rkordo che l'artioolo 38 è collocato Illel Ca-
po II {( Locazrone di immobili urbani adibi1:í
ad uso diverso da quello di abitazione ».

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. I[ Governo è contrario all'emenda~
mento presentato dal senatore Nencioni.

A mio avviso il problema sollevato dal se-
natore Nencioni trova un'adeguata soluzione
già nel testo dell'articolo 38.

Devo escludere perentoriamoote che il si~
gnificato dell'articolo sia quello di vieta-
re la vendita complessiva di un immo-
bile nel quale ci siano unità immobiliari lo~
cate per uso diverso da quello di abitazio-
ne. A me sembra molto chiaro che in que~
sta ipotesi ~ ed è evidente che il diritto di
prelazione spetta soltanto ai conduttori di
unità adibite ad uso diverso da queillo di
abitazione ~ coloro che hanno il diritto di
prelazione lo possono esercitare solo in ri-
ferimento al tutto. Se l'immobiJe, compren-
sivo di varie unità, oggetto di contratto di
locazione per uso diverso da quello di abita-
zione, viene venduto nella sua unità, coloro
che sono titolari del diritto di prelazione lo
possono esercitare soltanto in riferimento al
complesso dell'edificio.
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In nessun modo si ricava dall'articolo 38
}a conseguenza del divieto di vendita se non
delle s'ingole unità, il che dalVvero vio~ereb~
be alcuni princìpi della Costituzione. Mi pare
che questa sia l'interpretazione corretta.

L'articolo 38 disciplina anche l'ipotesi di
concorso di più diritti di prelazione. Mi pare,
quindi, che possiamo tranquillamente votare
l'att~e testo.

P R E S I D E N T E. Senatore Nendo-
ni insiste per ta votazione dell'emendamen-
to 38. I?

N E N C ION I. L'emendamento 38. 1
viene ritirato. Domando di parlare, signor
Presidente, per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
più che fare una dichiarazione di voto, an-
che se nella forma è una dichiarazione di
voto, vorrei avere una spiegazione. Infatti
i casi sono due: o non mi sono spiegato ed
allora è colpa mia; o non si è spiegato il Go-
verno ed allora non è colpa mia. Infatti che
il relatore mi ricordi che questo articolo è
collocato nella rubrica degli immobili non
adibiti ad abitazione, è inutile in quanto l'ho
già premesso io e credo di poter leggere un
disegno di legge e capire Ja collocazione dei
singoli articoli.

Per quanto concerne la spiegazione data
dal Governo, essa non ha riferimento a nor-
me oontenute !În questo lungo articolo che
recita: «Nel oaso in cui il locatore intenda
trasferire a titolo oneroso l'immobHe locato,
deve darne comunicazione al conduttore con
atto notificato a mezzo di ufficiale giudi-
ziario ».

A parte questa terminologia «immobile»
in luogo di «unità immob1liare» che crea
talvolta incertezze, il Governo non ha detto
che cosa succede nel caso che uno stabile
~ adoperiamo questo termine per capirci ~

locato sia composto da !Varie unità immobi-
liari, di cui alcune adibite ad uso abitazione,
come avviene nei1la norma1ità dei casi, ed

altre. .. Un po' di educazione! (Richiami
del Presidente).

P R E S I D E N T E. Senatore Nendo-
ni, sia paziente! Come vede siamo stati tutti
ad ascoltare i suoi numerosissim'i interventi
e quindi se a un determinato punto un se-
natore che non era in Aula arriva in questo
momento e vuO/le parlare con il presidente
della Commissione giustizia deve avere un
po' di pazienza.

N E N C IO N I. Poteva parlare a voce
bassa!

P R E S I D E N T E. Questo è un altro
discorso! Io veramente sono dell'idea che
non si debba parlare nemmeno a voce bassa
quando si è in Aula! Comunque viene ac-
cettato l'invita del senatore Nencioni.

N E N C IO N I. Come dicevo, imma-
giniamo che ci sia uno stabile con unità im-
mobiliari destinate parte ad abitazione e par-
te non ad abitazione. L'articolo non prevede
questo caso nè lo disciplina e ciò dimostra
che questa norma è cosparsa di errori. Ono~
revoIe Ministro, lei ha una sua opinione ed
io ne ho un'altra e siccome poi la realtà non
dipende nè da lei nè da me, ma dai rappor-
t'i che scaturiscono da determinate norme
di legge che non si sono volute collocare come
ipotesi neLla realtà, restando al di fuori del-
la rea1tà, comincia con l'essere un errore se
ci si riferisce ad un immobile locato e non
ad unità immobiliari specifiche locate ad
un determ'inato conduttore. Immagini dun-
que uno stabile composto da varie unità im-
mobiliari e vedrà che in concreto la vendita
dell':iJrrnnobile così com'è v.iene V1Ïetatae non
è assolutamente prevista la regolamentazio-
ne giuridica, anche nell'ipotesi dell'articolo
38, delle unità immobiliari non ad uso abi~
tazione. Lei ha detto che coloro che hanno
la fortuna di avere una unità immobiliare
nell'immobile destinato non ad uso abita~
zione debbono esercitare ;la prelazione per
quanto concerne tutto lo stabile: questo in
realtà è assurdo perchè il diritto di prela-
zione si deve concepire nei confronti del con-
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duttore dell'unità immobiliare oggetto della
prelazione. Se la disciplina deve essere di-
versa, si disciplina in modo dÌi\Tersoe corag-
giosamente, non attraverso una norma che
contrasta con l'esigenza di certezza elemen-
tare del diritto specialmente di fronte ad in-
teressi di un certo rilievo, tute1ati dalla Co-
stituzione.

Ecco, onorevole MinilStro, il mio pensiero.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, mi acoorgo di
essere stato poco chia. o. È p.tcifIco che il
diritto di prelazione spetta al titolare di una
locaZIOne di immobile non adibito ad uso
abitazione e su questo il senatore Nencioni
pienamente conviene.

Le ipotesi interpretative astratte sono due:
quando si afferma « nel caso in cui il loca-
tore intenda trasferire a titolo oneroso l'im-
mobile locato » s'i potrebbe ritenere in astrat-
to che il diritto di prelazione possa essere
esercitato soltanto se oggetto della vendita
o del trasferimento sia esclusivamente l'im-
mobile oggetto di quella locazione e quindi il
problema non esisterebbe affatto in questa
ipotes'i; si può ipotizzare però ~ e secondo

me è l'ipotesi più corretta dal punto di vi-
sta interpretativo ed anche in riferimento
agli 'scopi che la norma ha voluto raggiunge-
re ~ che nell'ipotesi in cui il trasferimento
riguardi l'intero stabile, non per questo deb-
ba essere negato il diritto di prelazione al
conduttore, salvo che il conduttore Io eser-
citi in riferimento aH'intero stabile. Perchè
questa discíplina? Se consentiamo che la
vendita dell'intero stabile esclude de[ tutto
la prelazione, potremmo introdurre degli
strumenti attraverso i quali si vanifica la
disciplina relativa al diritto di prelazione.
Mi pare che in questo modo ci sia un con-
temperamento di tutti gli 'interessi. La legge
attribuisce alI conduttore il diritto di prela-
zione. Se l'oggetto della vendita riguarda 'Un
edificio che comprende anche ailtI1Ì locali,

se il conduttore vuole esercitare la prela-
ziane, deve farlo in riferimento all'intero og-
getto del contratto di trasferimento. Quindi
non ci sono problemi di ¡legittimità costitu-
zionale perchè in base all'articolo 38 nessuno
può ragionevolmente leggervi il divieto di
trasferire l'intero immobile.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Scusi, senatore
Nencioni, non so se viene a proposito un
ammonimento di Benedetto Croce: quando
si legge o si ascolta una cosa, se la prima
volta questa cosa non si capisce bene, la si
rilegge e se nemmeno la seconda volta la si
capisce bene si dà la colpa all'autore.

N E N C ION I. Lei parla del Ministro.

P R E S I D E N T E. Non parlo di nes-
suno. Riferisco l'opinione autorevole di Be-
nedetto Croce. Ora, abbia pazienza, lei ha
avuto la parola per illustrare l'emendamen-
to, ha fatto una dichiarazione di voto duran-
te la quale è tornato un po' sulla illustra-
zione, il Ministro le ha risposto, per cui ri-
tengo che l'Assemblea sia in condizioni di
pronunziaI\<;'i.

L'emendamento 38.1, presentato dal se-
natore Pazienza e da altri senatori, è stato
ritirato.

Metto ai voti l'emendamento 38.3, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 38.4, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 38.2, pre-
sentato dal senatore Nencioni.

P A Z I E N ZA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P R E S I D E N T E. Non lIe posso con-
cedere la parola dopo che ho messo in vota-
zione l'emendamento.

Chi approva l'emendamento 38.2, presen-
tato dal senatore Nencion'i, è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 38 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

t! approvato.

Passiamo all'esame detll'articolo 38-bis. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 38-bis.

(Diritto di riscatto)

Qualora il proprietario non provveda al-
la notificazione di cui all'articolo preceden-
te, o il corrispettivo indicato sia superiore
a quello risultante dall'atto di trasferimen-
to a titolo oneroso dell'immobile, l'avente
diritto alla prelazione può, entro sei mesi
daHa trascrizione del contratto, riscattare
rimmobile dall'acquirente e da ogni altro
successivo avente causa.

Ove sia stato esercitato il diritto di ri-
scatto, il versamento del prezzo deve essere
effettuato entro il termine di tre mesi che
decorrono, (¡uando non vi sia opposizionf:
al riscatto, dalla prima udienza del relativo
giudizio, o dalla ricezione dell'atto notifica-
to con cui l'acquirente o successivo avente
causa comunichi prima di tale udienza di
!lon opporsi aJ. riscatto.

3e per qualsiasi motivo, l'acquirente o
successivo avente causa faccia opposizione
'11 riscatto, il termine di tre mesi decorre
dal giorno del passagio 'in giudicato della
sentenza che defin1sce il giudizio.

l' R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

38-bis. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-
DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,
GATTI, MANNO, PLEBE

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ritiriamo questo
emendamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'artico]o 38-bis. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

t! approvato.

Pass'iamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 38-ter.

(Diritto di prelazione
in caso di nuova locazione)

Il locatore che intende locare a terzi l'im-
mobile, alla scadenza del contratto rinnova-
to ai sensi dell'articolo 29, deve comunicare
le offerte al conduttore, mediante raccoman-
data con avviso di ricevi.mento, almeno ses-
santa giorni prima della scadenza.

Tale obbligo non ricorre quando il con-
duttore abbia comunicato che non intende
rinnovare la locazione e, nei casi .di cessa-
zione del rapporto di locazione dovuti a ri-
soluz'ione per inadempimento o recesso del
conduttore o ad una delle procedure previ-
ste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e
successive modificazioni, relative al condut-
tore medesimo.

Il conduttore ha diritto di prelazione se,
nelle forme predette ed entro 30 giorni dalla
ricezione della comunicazione di cui al pr'i-
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ma comma, offra condizione uguali a quelle
comunicategli dal locatore.

Egli conserva tale diritto anche nel caso
in cui il contratto tra il locatore e il nuovo
conduttore sia sciolto entro un anno, ovvero
quando 'il locatore abbia ottenuto il rHascio
deLl'immobile non intendendo locarIa a terzi,
e, viceversa, lo abbia concesso .in locazione
entro i sei mesi successivi.

(È approvato).

Art. 39.

(Norme applicabili)

Ai contratti previsti nell'articolo 28 s'i ap-
plicano le disposizioni degli articoli da
7 a 11.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Aggiungere il seguente comma:

«Le disposizioni di cui agli articoli 38,
38-bis e 38-ter non si applicano ai rapporti
di locazione di cui all'articolo 35 ».

39.1 IL GoVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di paIÙare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. L'emendamento del Governo è
un necessario corollaria dei limiti già stabi-
liti nell'articolo 35 per quanto riguarda que.
gli immobili che non comportino contatto
diretto con il pubblico degli utenti e dei con-
sumatori, destinati ad esercizi e attività pro-
fessionali di carattere transitorio, e quegli
immobili complementari o interni a tutta
una serie di edifici.

Ci è sembrato che, come per questi immo-
bili si esclude l'appticazione delle disposi-
zioni contenute negli articoli che precedono

il 35, così si debbano escludere anche le di-
sposizioni stabilite negli articoli 38 e se-
guenti.

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono fa-
vorevole. Per quanto riguarda questo emen-
damento, voglio solo precisare che, con ri-
ferimento all'articolo 35, l'ultima frase, dove
si fa riferimento agli immobili complementa-
ri o interni, eviden:temente si deve Jeggere
per intero. E quindi, quando si fa riferimen-
1::0ad alberghi e villaggi turi\stici, si intende
immobili complementari o interni ad alber-
ghi e villaggi turistici.

Ho colto l'occasione di questo emenda-
mento che fa riferimento all'articolo 35, per
chiarirne il significato.

P R E S I D E N T E. L'articolo 35 lo
abbiamo già votato. Allora veda se, in sede
di coordinamento, ci sia la possibi1ità, oltre
che l'utHità, di rivedere il testo già votato:
ma rivedere solo formalmente.

Metto ai voti l'emendamento 39.1, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 39 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame deH'articolo 39-bis. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 39-bis.

(Destinazione degli immobili
a particolari attività)

I contratti di locazione e sublocazione di
immobili urbani adibiti ad attività ricreative,
assisteniiali e culturali, nonchè a sede di
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partiti o di sindacati, hanno la durata di
cui al primo comma dell'articdlo 28.

A tali contratti si applicano le disposizioni
degli articoli 32 e 39.

CÈ approvato).

P R E S I D E N T E. Ricordo !Chegli ar~
ticoli 40, 41, 42 'e 43, nel testo proposto dalle
Commissioni riunite, risultano soppressi.

Passiamo all'esame dell'articolo 44. Se ne
dia lettura.

M.'\.FAT DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

CAPO III

Disposizioni processuali

Art. 44.

(Improcedibilità della domanda)

La domanda concernente controversie re-
lative alla determinazione, all'aggiornamen-
to, al1'adeguamento del canone non può es-
sere proposta se non è preceduta dalla do-
manda di conciliazione di cui aH'articolo
seguente.

L'improcedibilità è rilevabile, anche d'uf-
ficio, in ogni stato e grado del procedimento.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è 'stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «aggior-
namenta», sostituire la virgola con la con~
giunzione: «e».

44. 1 IL GoVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Piresidoote, mi è sembrato

nJeoossario l'inserimento di una «e» dopo
la p~rola « aggiornamento ».

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

D E C A R O L I S, re/atore. Esprimo
parere favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 44.1 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 44 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 44-bis.

(Tentativo obbligatorio di conciliazione)

La domanda di concHiazione concernente
la determinazione, l'aggiornamento e l'ade-
guamento del canone è presentata al conci~
1iatore competente per territorio.

Il conoiliatore convoca le parti, con co-
municazione da effettuarsi a cura della can-
celleda, per una udienza da tenersi, non oltre
15 giorni dalla presentazione della domanda
di conciliazione, per l'amichevole componi-
mento della vertenza.

Se le parti si conciliano, viene redatto
processo verbale sottoscritto dalle parti e
dal conci1iatore e depositato in cancelleria.

Il processo verbale costituisce titolo ese-
cutivo.

Se la conciliazione non riesce, il concilia-
tore ne dà atto nel verbale.

Nell'udienza di cui sopra il giudice conci-
1iatore può essere affiancato da due esperti,
uno per ciascuna delle parti, che possono
sceglierli anche nell'ambito delle organizza-
zIoni di inquilini o di proprietari. Le parti
possono partecipare all'udienza personal~
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mente o a mezzo di procuratore speciale e
possono farsi assistere dal difensore.

(E. approvato).

Art. 44-ter.

(Ricorso al giudice)

Se il tentativo di conciliazione non riesce,
o comunque, decorso il termine di novanta
giorni dalla presentazione .della domanda di
cui all'articolo precedente, le parti possono
chiedere al giudice la determinazione del ca-
none.

La controversia è di competenza .del con.
ciliatore qualora n canone di cui si chiede
la determinazione, l'aggiornamento o l'ade~
guamento non sia superiore a lire 50.000
mensili; negli altri casi è di competenza del
pretore.

Le controversie relative alle Qpere di con-
seJ1Vazione dell'immobile di CUliall'articolo
22, alla indennità di cui all'articolo 34 e al-
la indennità per i miglioramenti di cui agli
articoli 1592 del codice oivile e 12 del regio
decretO'legge 18 gennaio 1937, n. 975, CQil1-
vertito, con modificazioni, nella legge 30 di-
cembre 1937, n. 2651, sono di competenza
del pretore qualunque ne sia il valore.

Sono nulle le clausole derogative dalla
competenza per territorio.

In primo grado la parte può !Stare 'in giu-
dizio personalmente, quando il valore della
causa non ecceda lire 50.000 mensili nelle
controversie previste dal comma secondo e
lire 600.000 in quelle previste dal comma
terzo.

Fino al termine del giudizio il conduttore
è obbligato a corrispondere, ~lvo congua-
glio, !"importo non contestato.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario;

Al terzo comma sostituire le parole: « al-
la ;indennità di cui all'avticolo 34 », con le

seguenti: « a:lle indenmtà di cui all'artico-
lo 34 ».

44-ter. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
fiustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Siccome c'è una pluralità di in-
dennità bisogna adoperare il plurale.

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sull'emendamento del
Governo.

D E C A R O L I S, relatore. Il rela-
tore è naturalmente favorevole. Vuole a que-
sto punto precisare che erano sorti dubbi
per quanto riguarda ta determinazione della
competenza per territorio per il riferimento
alla nuHità. A:I quaIlto comma ddl'articolo
44-ter si dice espressamente: « Sono nulle le
clausole derogative dalla competenza per ter-
ritorio ». La Commissione non ha ritenuto
di indicare quale sia il giudice competente
per territorio perchè si fa riferimento aJle
norme generali del codice di procedura ci-
viae, per cu~ no.n è necessario un ultedore
chiarimento in proposito. È chiaro che com-
petente per territorio è il giudice nena cui
circoscrizione è posto l'immobile.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
-l'emendamento 44-ter. 1, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 44-ter nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di 'alzare
la mano.

n approvato.

Passiamo aJ,l'esame dell'articolo 45. Se ne
dia lettura.
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MA FAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Art. 45.

(Rinvio alle norme relative al procedimento
sulle controversie individuali di lavoro)

Il procedimento per le controversie di cui
agli articoli 30-bis e 44-ter, per tutto dò che
non è regolato dalla presente legge, è disci-
plinato dagli articol:i 414, 415, 416, 417, com-
mi secondo, terzo, quarto e quinto, 418, 419,
420, 421, comma primo, 422, 424, 429, commi
primo e secondo, 430 del codice di procedu-
ra civile e per quanto concerne le sole contro-
versie relative alla determinazione del ca-
none ed al suo adeguamento, dall'articolo
431, in quanto applicabile. Si applica altresì
l'articœo 145 delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura cilVile.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere le parole: {( per quanto con-
cerne le sole controversie relative alla deter-
minazione del canone ed al suo adegua-
rnento ».

4~. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il problema è questo, signor Pre-
sidente. L'articolo 45 per il procedimento
relativo alle controversie sia concernenti la
determinazione de11'equo canone sia concer-
nenti il rilascio fa riferimento ad una serie
di articoli del codice di procedura civile che
contengono la disciplina delle controversie
di lavoro. A proposito dell'articolo 431 che

prevede l'esecutoriÍetà deg'li atti terminali
.della controve'flsia, l'attua!le .teSitoafferma che
per quanto concerne la sole controversie rela-
tive aHa determinazione del canone e al suo
adeguamento si fa richiamo all'articolo 431.
Il che dovrebbe significare che per le con-
troversie relative al rilascio dell'immobile
nl<>ntrova applicazione J'ar1Jicolo 431. L'emen-
damento tende appunto a .stab'ilire che anche
per le controversie relatÍive al rilascio, quel-
le disciplinaJte daU'articolo 30-bis, trova ap-
plicazione l'articolo 431.

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono fa-
vorevole.

P R E S I D E N T E. Metto 'ai voti
l'emendamento 45.1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 45 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:11:approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

MAFA! DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

}...;rt. 46.

(Poteri istruttori del giudice)

11 giudice può 'dispo.rre d'uffioiio, ilD.qual-
f:>ÍaJSd momen,t'o, J'.ispezione deLl'.irrnmohiie e

l' 3mmiiSsiü:ìe di ogni meZZiO di prova, aJt1iohe
fuori dit'l limi.t,i IstabHiti d:al codice dv,He,
ad eccezione de:! giur:ame1ll'to diecis:omo, 111011.1-
chè la richiesta di 'ÍlD.formaziOlD!i,sia 'SQIiÌJtte
sl,a orailli, aNe as!SocialZÍIOni di oategOJr.ia [lOdi-
calte dalHe p31rt!Í,.

(E approvato).
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Art. 47.

(Passaggio dal rito ordir/ario
al rito speciale)

Il .giudice, qUaJ1l:doriJeva che una lCalUiSa
promossa nelle rorme orcËtnalrÍie .rig¡uamda
una deUe controversie previste neg¡li alrt~ooLi
30~bis e 44-ter, 'rossa con ardi1nanza l'uŒlelnZa
di cui alll'artiodro 420 d'el codice di 'p:roœdura
o1lVllee H t:emnÌiIreperem.torio I€múroil quale
Je palI'ùi ,doVTM1oprovredere <:11ll'eventuale
inÌiE1g¡mzionedegli atti dJll:!1rod!UttivimeŒlaIllte
deposito di memorie e do.cumenti .in can~
œ1Ienia.

(È approvato).

Art. 48.

(Passaggio dal rito speciaZ,e al rito ordinario)

IiI gJ:udirce, quando dleva che una ca:u:sa
promossa nelle forme staibiiLite nel pmesente
capo J:1]guarda .una IOOntToVlelrsiad1ver.sa da
queJ¡le previste negli a:r:ti,coH30~bis e 44~ter,
qualora la caUSlaInon rlentl1i neHa 'sua CIOiIIl~
petenza, la rimette ,eon or.dmanza aJ. giudice
competente. fissando un :te:r:mme ¡pterel1JtJOrio
non superiore a ¡trenta giorni per La IÙJaSS!Ul1~
ZJone con rito ordinaruo.

In tal caso le p.rove acquisite aVlmllil10['ef~
ficada consentita dal1le norme ordinarie.

(E approvato).

Art. 49.

(Incompetenza del giudice)

Quando una ,causa 'I1el.aûiva<ille aontmover-
sie di cui agl1i fcn1tiC\Q1i30~bis e 44- ter Ma ISirota
proposta dinan2Ji a g¡ilud1ceincompetoote, ['in-
competenza .può essere eccepita da<lc()nwnu~
to soMa'Thto 1J!e1l1a memoria dilfunsiva di ,cui al-
l'ar.ti.oo1o 416 del codice dIi prooedura .aWi~,
ovvero ri1evata d'ufficio dial giJu:diœ nO\I1
oltre l'uid116I1Zadi cui ,aH'articolo 420 ,dclJIo
5tesSiO codice.

Quando 1'.incompetenJza S'Ì1as)ta.lta ecœpi,ta
o 'l1i1evata ai s1ensi del comma p;r.eoedente,
il giudiCe rimette la <;aJusa 'al .gi\Ud~ce C'orn-

peteDJte, fissando un ¡termine perentorÏio Inion

'Superi 'Ore a trenta gÎ1OI1I1iper -la Ti\a,S8ItID~OŒ1e.

(E approvato).

Art. 50.

(Delle impugnazioni)

L'a¡ppeUo cantro ,la sentenza del OOllIC.ma~
tore o del pretore TIleiprocessi rolativlÎ. a,ue
controV'.eI'sd,epOOV1ilstenegù.i apúi:colli 3~bis e
44--ter, si pl1Opone, DÏ!spettivannenre, aJ preto-
re .o 'al tr.ibunalle.

lil procedimento di appena, per ,tutto ciÖ
che n()[l è regalato dailla preSIente :1egge, è
dÌ!Scip1ma.to dagli arttklOli 434. 435, 436, 437,
commi prilmo, se'COiI1!doe N~rzo, 438, primo
comma, del codice ,di pmœdura. oiVlne.È ap~
pHcabiJIe .La 'Œs¡posiziOll1edi cui all seaom..do
comma dell"artkalo 429 de1t1osiJes!S\ocodice.

(E approvato).

AI1t. 51.

(Cambiamento deltito in appello)

:E'1giudiœ, se ritLene che iÌffproœd!ilrnento
in 'P'111mogrado n'On si sLa svolto SOCO!l1do
il rito pres:arit:to, pmcede a no<rma degli
artkali 47 e 48.

(E approvato).

Allt. 52.

(Consulente tecnico in appello)

Il giudice, ooH'uÒlÍieooa dIi foui ail !pll"Ìmo
comma de11';articolo 437 ,del oodj¡œ .di 'P[["o~
ce.dura oi'V'Ìlle,può nomimare U!11cOHsultmte
teCtllJko .r1nvia:ndo ad aft¡j)ra udJile\l1lZa,da f[s~
sar:si 'HOliloj tre 30 gioJ1I1i.

Il consulente deve dep()¡s~tare id p1'Qip.rio
parere non oltre dlilOOi g.ioIm!Ì pìIì1ma dIe!lJa
nuova udienza.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Riœtrdo chie, lUel
teS/ta proposto dJa;HeCommiSisiOTIlÌ.rÏJ1.mJ¡te.
gli artvcoLi da 53 la 58 I1Ì$UJltaJnosoppressi.
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p.a;ss.Î¡amo all'esame degli wtilooli ISUCOOS-
siVii. Se n'e dia ¡lettura.

MAFAI DE ,PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 59.

(Clausola compromissoria)

È nuMa la daUlSOla roŒl ~a qua;]¡e Je parti
stabiID.'soon'O che lIe controverSÌle J.1ela¡tÎvelaina
de1Jer.rruÌ!nazione del CaTIOd1esiano decise da
arbitri.

(E approvato).

Art. 60.

(Te,rmine per il pagamento
dei canoni scaduti)

La moros:iltà dei concLu:útore Illell pagamen-
to dei canoni lo degli OIllcr.i' di: cUÍ w1!l'amti.
coto 5 può esse.re satnaIta Ìi11isede g;Luœ.zdale
per non più dìi due VIOIlrenel oor.s.o ,di U!D
quadr:ienndo se <iJl OOIIlduttore atIla p.rima
uœÌJeI1!ZaverSla ['importo ,dovuúo per twtJti i
canoni 'Scatdati e per gLi oneri laooossol1Í ma-
tUI1ati sino a 1I:aILe data, maWOJI'ato degli
in!tetressi legatl,i e de1le s.pese 'proœssua\1i li-
qullic!ate illl talle sede dal giudiœ.

Ove iil pagamento non alVVIeII1g3.lÌInudiOOlZa,

il gi\uŒke, ditnatnZÍ a oomprov3l1:le COIllmrzù.oni
d.i difHcolltà dei iOOnduttore, può .asseg¡nClit'e
un termine l1JOIll¡.super.iJare a giorni !Il1ovanlta.

lin ,ml ca1S0 Il1Ìnv'Ía l'udienza a Il1lOnoltltlre
dileci gJÍl()mi dJa,lla scadenm detl termitne as-
seg;na!to.

La mo.rosntà può essere saœta, per II10în
più di ure voLte cOlmplesSlÍlVaanell1te nel COll'SO

cli un quoortiennj,o. ed Ìil termJll1Je di cud 8,1
secondo comma è di centove:nti giIomniÍl, se
l'ilnadempteœa, protratltasi per non oltre due
mesiÏ, è conseguente aBe pr.ecallie cOll1idrilZi0ll11

economiche del -condu1Jtoœ, Ìi11isorte dotpo la
stipu!I!a2JÍOIl1edeI contrattü e dipenderuti da di-
wccupazione, maœattiÍe o gmV!Íl, .aamprova1:e
candáziooi di dMficoltà.

III pagamento, nei termini di OThiai COlm-
mi precedenti, esclude la r.isoMuzionle .deil
cO/IJltratto.

(E approvato).

Art. 61.

(Modalità per il rilascio)

.cQ\1pmvvedimemto che d:ilSpooe i,l rJJlasc1o,
il ¡giudice, tenuto cont'o d:elLe cOII1!œZJhOlI1Ji,del
ccmduttoœ e delll}ocatorl"1ee de.~lJemgio!Il1i :per
le quali vi'ene dispoS/to iJ rilasdo, iìissa :an-
che la data delLa esecu:z1Îone entro jJItemmi:ne
mass,imo di mesi sei dalla data del prov-
vedimento.

Ne.lle ipotesi di oui alll'artilooll() 60 per il
casiO in cui ill CO'I1!dUJtroreTIIOII1provveda al
pagamento nel t'elI1IIliTIJeassegnato, ~a data
del1ll'es:ecuz1one nOlll :può esse.re fiiSsaJta oiIrtlre
sessanta giorni dalla scadenza del lter;miine
ccmcesso per H pagamento.

T,rascorsa inu1'Íllmemt'e ,Ja dalta £iiS1sata:, i,l
locatore plfOffiuove feseooz1O!lle ai SOOisl1,de-
gli a,rticoli 605 Je .seguentd de'l oodÍ1Ce ,di, ¡pro-
cedura cIÍvÏ'le.

(E appro1'ato).

D E C A R O L I S, re/atore. DOffiatndo

di pa¡r]¡are.

P R E S l D E N T E. Ne ha faoo1t'à.

D E C A R O L I S, relatore. P.rima di
palssare al titolo 'S'OOOindo(disCiÍip\l1Ìi11iatrans.i-
toria), Œ1û['elVoMeP.rcshde.nrt:e, vollevo dame UTI
ch'i!alrimeJrutoper quanto lI1iguaTda .le nOíl.'1II1e
che abbiamo approvato œl<aJtiveaUa PiOOlC'e-
dura, in modo partÌIColare a proposito del-
la competenza per valore, al solo soopo
eHuna 'eS'3,tta inlterpr,eta:1JÏorre.

Per qUa!nto ,COil1lceme,1'artk:oŒo 44-ter, è
Sltato giustamente approvato anche dall' As~
semb1Jea il secondo {X),mma,in base alI quale
la corutroversia è di competenm del conciBa-
tore quatlora il canone di cui si cMede la de-
terminazione, l'aggiornamento o l'adegua-
mento non sia superiore a lire 50.000 rnensiJ:i;
œgLi altri casi è di competenza del pretore.
~ eVÌidente.che i'ammQnwre di lire 50.000 è
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precisato con riferimento al canone effetti-
vamente pagato e d' cui si chiede o la deter
minazione o l'aggiornamento o l'adeguamen-
to e non al canone aggiornato o adeguato.

P R E S I D E N T E. Passiamo ailil'esa-
me degli antli.co1i sucoessliv1. Se :Ille.ilia !let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

TITOLO II

DISCIPLINA TRANSITORIA

CAPO I

Contratti di locazione di immobili adibiti
ad uso di abitazione

Ant. 62.

(Durata dei contratti in corso
soggetti a proroga)

I contrai'H d.i ,locé\JZ.ilOlnee subloc:aziúlDledi
immobilIi urbani adibiti8ld uso di abit!aZione
e 'Sog¡gcbtia proroga secondo 1a l!egj,Sll.azjlOne
vigenie hanno Il,a dUlmta pmvd!s.ta neIIT"aJrti-
co\l:o 1 con .Ie seguernti decorr.enre:

a) ,da'l IO geDlnaÏJo1979 pielf i oontra,tti
stipul'ati am:teriormrnte all 31 di:cembre 1952;

b) dalllo lugli:o 1979 pelr i contratti !Sti-
pulati £ra ill 1° ge\nnaÏJo 1953 ed ~l 7 dkem-
bre 1963;

c) dallo g'eDlnaJÌ!O1980 per i COIDItmJtti
stipulati dopo lill7 diœmbne 1963.

(E approvato).

Art. 63.

(Recesso del locatore)

NeiJ casi eLi ,oui aJ1l'aJrItilCoroprecedente il
locatore può reooclere 1ÌJnogni ffiOlI1eThto dal
conrtra1::to dandone comu.nÌba7JÌone al con-

duttare med~ante lettera r,aocOlIDaTIldata e
coo un preavviso di allmeno se¡i mesi':

1) quando abbia ILa noceSisJtà, ver-1fdca-
lasi dopo la cost~tuziOlI1le del 'J1atpporto loca-
Üzi.o, dil. d:es>tiname ~1'1~mmobÌllead uso IC\JbiÎlÌa-
tivo, commellCÌalle, alI1tÍigianallleo professdona-
lp proprio, dell .coniuge o dei pa¡renti .in ¡}inea

retta entl10 ill seoondo gmdo;
2) qUa.DJdo, volendo disponre ,dell',immo-

bilLe per l£I:bi<tamone Ipr.opria, eLel oOinJilUgeo
dei propI\i pare¡ruti in Hnea. lI'etta £i\no al
secondo gr,a,do oppure qUaJTIdo, ItIìöJtrt:amdooj
di ente pubblioo o comunque oon f.iL11.aIlità

pubbliche, sociali, m1.1lÌJuaJI.iSltiche, oOiOpelmti-

vjst'ÎlChe, assÍ!s:temJiailli o di oulto che :vIOIg1I.i:a
disporre deU'iimmobHe per l'eser.cimo del&e
propr1e funzioni, offua al condUJtÌ'OIre,aI1tro
immobÍile ,ido.neo 'per cui sia OOVlUtOun ca-
none di ]ocaZlÌone proporziona¡to .a1le ccmdi-
zioni deù conduttore medesjlmo e com'l1J1]jque
nom s.upeDi-o.redel 20 per oonto all celnooe
del precedente ¡immobille e as'Suma a suo ca-
rieo lle spese eLi ,trasloco. Quando .¡'<Qp\polsi-
zÌone del oonduHore .aill'aiZ]OIThedieJIlooatore
risultJi Dnfonœta, queSiti pot!fà es.sClree'sone-
mto d<:\lLle spese di tm8'loco;

3) quando r.immOlbHe :llooato sia com-
preso ilIl UD1ed~fi¡cio grav,emeDlvc da!I1JDleggia-

to che debba es'sere dcostnuM'O o ,dell quale
debba eSSleire aSSJÌciUIìatala s1JaooMtà e la pe!f~
mamenza del condu1:itolI'e 1D':1(p0dis.ca,di 'OOiffi~
pÍ'ere gli dndilspelllSiahili la'Vori;

4) quando úJ prro¡pr\Íletario Ïintlelr1d.ad'eiIDü-
lire o trasformare not¡(Wolmoorte l'dmmobif}e
Lo-cwtope,r esegui.re nuove c0iS1,ruzJioDJi'o, wat-
t8!ndosi di appaJrúametnJt:o sitIO aaru1t~mo pia-
no, quando im:t.encLaeseguke sop.nael>waziIOlni
a 'Dorma di qegge, e per ese.gwirle s,iJa ÌJl1!dj~
spensabiHe petr rn~OII1dteanIohe 10 'sgambe'ro
de]l'appartamrnto stesso;

5) quando ll'immo:bi1e localto S,Dadi .i'nlte-

res'se artistico o IstoI1ÎiCO,ai sP'..A1sÎdeHa ¡leg-
ge 1° giugno 1939, n. 1089, nell CalSOin cui
la competente SOVIrallntenden:za \pÎ!Co.t"1OiSCame-
cessaJl1Ìo €Id urgente ohe si proceda ,a 'l'']pa-
ramooiÌ o .restaUl1i, 'la cui eseoUz.1olDe 'si.a re-
sa impos.sibne dallilo s,taito di ocau¡paziolI1le detl-
l'immobiile;

6) quando il cOlDdu:ttore può disporrre
di altra abitazione idonea. :aHe 'p!f01pfiÌe esi.
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geme familiari nello sltesso oomUJI1leovvero
\Ìn un comune oonfilnainte;

7) quando ;i:l conduttore, aVenido sub-
loooto parni:a¡J.nmn¡tel'1rnrnobilre, non Jo oc-
cupa nemrneno .in paIite, oon ,aon~1IJ!lÚltà.Si
presume .l"e&Ï!stenza,deLlasublocaziOIJJe qUlal1-
do l'immobil1'e !Ti'salta .occupato da pemSiOlIle
che non sono aUe dipendenze ,deil CO\Ildut-
tore o che nOŒlsono a questo legate da
vincOlli di parentela o di affmità 'eIl1itI1Oil
quarto gradQ, saJiVo che s'i tmtti di ospiti
tramsÏitoJ1i.La preSiU11JZJÎIOnenon :si ,appl,ioa lnei
cODifrcmti del11'Cpersone ,che s.i lsono l1:ir8lSife.
rite rrell'immobtÎl1e assieme all conduttore;

8) quando j/l conduttore ll10noocUlpa eon-
tÎnuatiV'amel1!te Bmmobi1e ,senza giustidiica-
10 motm.

Ailla prooodura per iil rila'scilO .dell'Ûi1Dmo-
bille ,si fapplicanJO JIelI1JOTIIledi cui 1Mprece-
denti aJI1tÏtcoli30-bi~ e 61.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Rilcordo che, nel
t~sto proposto daiHe Commï.SiSiioni rÏit1lI1lÎ1te,
1'8"pti001064 1I'Írollta soppresso.

Passiamo al1l'es:ame dell'alI1tioolo 65. Se ne
día lettu:m.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 65.

(Ripristino del rapporto
e risarcimento del danno)

III provvediimento che dispone .iJl ,rj¡1aSiO.io
del1l'1mmobile ~n conseguenza de!Id"eserdz:io
da pwrte de] }QlorutOtredel dÍi11itto di ,reaesso,
perde effi<cacia se iJl looatore, nel termillle
di sei illesi da quando ha rtacqU!Î1S1tato la
dispœÜbi1i1à dell'.immoMle, IllOTIIlo adiiblÍJSIC"a
a11'uSiO per ~l qua/Le 'aVleva .agi.to OiVVero iI1J0iIl

¡iniz¡1a i .lavOIri [l¡ell suddetto termme !di sci

mesi daJlla data di COl1!CessiloJ1.Jedelille neces-
sam1e auto1'1izzazioniÍ amministraJtive ndle!ÌlpO-
tesi ,di oui ai TI/Umeri 3), 4) e 5) :del'l'lélillti-
cOllo 63.

Il cOl11!duttore ha dicitto, :nei cOIl1Fronti del
IOCa¡tOl'ee dei suad averuti causa, fa)!rlpristJino
del COiIl'tr.atto di ilocaziOtl1e, salvi. œ cJ)j¡r.Î1ttÌac-

7 DICEMBRE 1977

qu1s1ti dai' terzi in bUOlna fede ovvero a sua
soollta all riSalrdmento del .da'11lI1oda deter-
mma'!1si dal giudice 1m milsUlra 1ll0tTI,Íini!:ìeriore
a 12 e non superiJore a 36 meI1lsilliità deU ca-
nOlne ()Iltre ad un eqUlo dJndellll1izzo per Le 1S!pe-
se di trasloco.

Ii giudice, oltre a œtemlÏJnare Ìll ,ni.pri:SltÎlIlo
o il r.ï.sarrcimento, or.dina al ŒiQOatoreil ¡paga-
meiato di una somma .da 1i-re500.000 :a ¡1œre
2.000,000 da devolveI1e ail ,comune Illell oui
terrÉtoIiio è siÌitol1'immobi:le.

(E approvato).

P R E S I D E N TE. Rdc.ordlO che, Illel
testo proposto ,dalle CommisSlÍicm.ï rÍit1!J::ci¡te,
l'artkolo 66 'risuJ.ta .so.ppres:SO.

p.aS:S>iamo aH'esame ¡degli articoli ISUJCCeS-
sivi. Se ne .d'Ìia ;Lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

A.r.t. 67.

(Acquirente dell'immobile locato)

La facoltà di ,receSiSOnelI oaso preVliJs.to ,dal
n. 1) deU'artdlcolo 63 ,nOTIpuò es'sere esetrci-
tata da chi ha acquistato l'j¡mmobiile per
'atto tra vivi finchè non :siano deco.rsi alme-
no due aI1ll1idaŒla dart:a dieU'acqwSlto.

l,l term'ÎlIle è ridotto ad un amlO !Se [lei

cOlll'frOl1!tide.1l1'a.cquil'eíOJtJeè ]n 00I1S0 un ip!I'0-
cedimento di IÙJl81sciIo Illon d0'V1.l1:Joa moro-
sÍltà ovvero se il'acquiœnt'e è dtûaJdilno emi-
grato ,iiIl un paese Sitra!1!iero 1m qualÌità di
lavoratore e În1:eiIlJda r.ientmre in I¡taIL1a¡per
r!sd,edervi stahiilITIJell1!t'e.

Quam,do 1',immobHe è stato donato a cau-
sa di matiTimoniiO o costituito in fOiIloo pa.
trimonia¡le e 'Îil matI1ÏmOtl1io sia s.tato rele-
brato, H termine di !CuÍ!,allprimo ,comma si
computa dal giorno lin oui il daill'te causa
ha acquistato DIdi:ritto SiU!11íj¡mmobÏ!lre.

(È approvato).

Ar:t. 68.

(Canone dei contratti soggetti a proroga)

IJ canone di cui a@1iaI1ú1cdLi12 e 25 si
applica ai contratti pI1e'V'iJstlÌ nJelH'~ 62
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dall'i>nizio dell sesto aamo a decol1rere :daùlla
entrata .in vigore deJùa pres.e11Jte ,legge ed. il
ca,llone è adeguato ]n¡ 'l1eIlaziiO!Ileail1':eveil1JúuaJle
mutamento degli el'eìIIllelllti di lcm agtli laI1Í'Í~
eDIli 13 'e 15.

Fino 'a]1a data Isuddetta ,id CMlone di 11oca~
z:!:one corrisposto dal conduttore, oalo01ato
al netto degli onevi acoessoni, ¡può ;esSlelre
aumentato a <r1chiiestaIdelllOlcatore, a ,deoor~
rere daiI primo gtorno dell quamto miese iSlUC~
cesSlÍvo a qoo]lo di eu1Jtrata in vJJgOlPe della
preSlelnte legge. nella misura dell 20 ¡per oen~
to ,all"anno per il primi due aIIlni e dellS ¡per
cooto aH'aJIl:Ilo ¡per gli anni sucœssivi deUa
differenza rilsui1taJIJte tira tI !CMlone dclÍŒl1to
ai sensa deWartilcOll.o 12 ed ill œJJione amtuaI~
mentie OODrispoSlto.

Se IillCa!llonc attuaÙlmenJte OOI1I1iSip,ostoè 00-
pemiore a quello diefmito ,ai ¡sensi dell'artico-
lo 12 si app1!ÍicalIloLe dis.posÍiZioo.ide¡llo !Sms-
so ,al't:ÌIColo12 e que1ìle Ide]l'an:1trooll{)25 a par-
tire dal primo Igiorno del quanto metse suc-
cesS'Ívo aiblaentrata 1mvigore della preSielIltte
legge.

Ove al,cuni patPametri, coeff.ilcieruti o aIDtri
elementi necessar.Ï per ,la ,derenmm'azione .del
ca.none a iI1iOllTIlladdl' aI1t~co~o12 11IonISlÎaII10
noti 1n tempo utHe, IglliadeguamelIJJti' delœ-
Thonedi locazi:one di cui ai prec:edooti commi
si :app]¡ÌlCanoten:em.do conto di iÌlU'1!tigLi al-
tr.i dementi :noti, salvo d COll1gt1'aiglH.ohe de~
COI1reranno ]n Qgni caso tdab"redate di oui ai
commi preœdenJti.

Le parti possono liberamente lConoordare
t,empi e modalità diver.se sem¡pre che ~l ca~
nOll1edefinito non SlUperi que]lo r]su:ltalItte
daiUa appilii,cazlÍonedeg1i 3lI'ticoH 12 'e 25.

(E approvato).

Airt. 68-bis.

(Aggiornamento del canone dei contratti
in corso soggetti a proroga)

Per 'Í primi ooe 3!nni a ,docol1re¡re ,datI¡l'Ie:TI-
trata in v1g()['e dell'la presente Jlegge :H oano-
ne di locaziOlIle I1eiliGltvivoali COl1It:mtltiprevd!sti
nelil' art:1collo 62 IliOll1è 'aggionnato per g\1ï ef-
fetlti di cui aH',artkolo 25.

DaH'irniz1o dell terzo anno il Ca!llOllledi JI(}.
cazilOne è aggiornato in base raiblavaI1ÎiaZÎOI.Ile,

acœrtata dailil'ISTAT, dJeM'indiœ dei prezzli: al
cOlnsumo ;p~r lIe famiglie di operai ed .im-
p~gati verificatasi mIl'anno pI1eoedetnt~.

Se ,le variazioni sono in ,aJU.me'I1Ito,di esse
s,i app1Ïìca soltanto:

tI20 per cento dal1'milzÏlodclloorro amtO;
i:l 40 per oonto .daLl'inizio del quwto

anno;
,n 60 per œnto dJaJil'in¡iZÎlOde} qiUlÎlIJJto

armo;

il 75 per CtIDtodall'mizio œll5esto ,a)IJino.
Ln ogni CaiSOoon nntegrale app1i'OaZJÎ¡one

cIcll'equo canone l':aggiJOmamento ,eLioui 'al~
l'aI1t1cOllo25 si appLica íIlelLa m,tetro misma
ivi prevdSlta.

D E C A R O L I S, relatore. Domamido
di ¡parLare.

P R E S I D E N T E. Ne ba faooltà.

D E C A R O L I S, relatore. A:bbiamo
approv3.1to in precedJeniza un. ieIIIl'eI1ld.amemJto
deil Governo per qUJaJ1J1JocotIJ¡oorn.e fl'¡j¡ndWaiz-
zamone. Ora 11'mdicizmzioTIle ÍIn Ig.enerailie e
qui'Ildi QIJicbe per quanto riguarda li petJ:iJodi
dd ,gradualità ha come rilfe:I'imentlo '1a V1air1a-
zkme verwic.atas:ineII conso di lUíIl a'l11IJ!Oe la
relativa perCetnJtu:œ1e 'si applica ¡sull caJIJJone
dell'a¡nno illmmedkutamente sucœssilVo 'a qU/el~
Io in oui si è 'VIerifioata 11a vaniaz¡ione ,di
,rifel1~m'etI1t'O.Quindi Dion deve ÍlntenœerSli che
nel periodo di gradualità, ,cioè nell pe:11Î1oido
tr.anSi~tor.ÍiO, riil rifepimento possa esoSlelre¡arp-
pHoato ail caJnOIl1iecLef.Íll1itdvoai Isensi rdJegli
arti,coli dal 12 alI 24, cioè .al caJnOIJJelall quale
si deve h:weoe giungere, ma alI œrnOl1Je pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Scusi, onorevole
relatore, Jmmagi:l1IO.che questa ISlUa;Î!llluis11ra-
zione sia di cmarimentJO per il giudici futuri.

D E C A R O L I S, relatore. NeJ1laspe-
ra!llza che possa serv.ÌIre !8!Ì fö interpre-
ta:tilvi.

P R E S T D E N T E. Sarebbe u1:,j¡}~che
1e1iprecisasse a che cosa si riferisce questa
sua SlpÍiegazione, per vedere se basta la sua
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iDlte;rpretazdone o occomre UJll',aŒtm£ormula-
zione.

D E C A R O L l S, relatore. Per Ja ve-
rità si riferisce a tUIttJO:ill.testo, perohè ri-
guarda tUitto 'ÍJ1.meccanismo dcll'app11ä~iJO-
ne deŒraU!mento. Per quanto r.iguaTda ill ¡pe-
riodo tram:s1tQIiio, ISIÌ£a lri.fer.imeruto, c:ome
termitne fi¡nade ad qualle SIÌdeve gÍit1ingere,al.
l'equo 'oanone, ,così come v1e1l1iedete.rmmto
dal~le nomne. Per quam¡vo rtgooI1da .gli au-
menti percentU'aM, eSisi servono per maggiiun-
gere queWobÎJettivo, cioè l'a\PpLicazione del.
l'equo oanone, ma è evtidente che :la indiciz..
zaziJ()jD!ein queSIto ooso non può essere ap-
plioa/m con I1iferimento all œnonre ohe deve
essere !l'aggiunto, ma CIOIlrilfeI1Ílrnen¡toal ca.
nane che ¡a¡nnuallmente viene pagato.

P R E S l D E N T E. fu1ahè è preseIllte
jn Aulla ,H senatoœ Vi'VIÍJalni,¡presidOOlt!edJcl,la
Commilssione gÍiUJstiZJ1a,lo invitlO ad esprime-
:ne ill proprio aVV'iso sull chJ1aI1imento mlter-
pret8!ti~o dato dalI re1atore.

V I V I A N I. Non è fiaciiJJe,onorevole
Presiderute, 8Iiut:a:rea oapire. Secondo me la
norma è 'Sufìfj¡o1entemente cmara; tu1JtalVia
flues-to cmaI1ÍlrnIeI1í1Jodato dal ,reLa1ore ,S6lVe
a tmnquihLizmœ ta1cune .a¡ppren¡sioni, quj¡ndi
nOlIl ha talIlto un vaJ]¡or:e teonioo e llIeppure
logioo, quanto politico, e la ¡prego ]n que.
sto SOOlSOdi accOiglierrI.o .

P R E S I D E N T ,E. NessuDia dJif,fj¡ool-
tà: vallevo -con1lI1ÍlbU'Îlre,a .rendere f,adle :l'ilin-
teJ.;pre1Jazione :iJnsedie giurisdilzionaJlie. Ono-
reVlOleM~lliiSitro,desi'¿ema dare uLteriori .chia-
rimooti?

B O N I F A C I O. ministro di grazia e
giustizia. Signor PreSiÎldtente, l'oggetto deJ.:1a
djjscusSl~OD!eè 1'amtiooilo 68-bis ohle pr.evede,

petI' quanto 'nilgt1laroa le v.a!daziJo¡l1'idi :mdiciz-
zaz;i1ollle, una i'I1lf1uenza sul caJnooe dtaIŒ'mi-
7Íio dell terzo 'aTIlDiO.Sie ,le vaJdaœiom:i !SOllOin
aUmeJnto, ,di esse si appliœ ,solrt:laI1to ;i~ 20
per cento ,dailll'!ÎI111ziodei! term 3IIl!IlO.F'eIm1Îa-
mooi a queSlt:a norma perœè per Il:e abtre
valle 110,s,teSiSOmg~onamento. $,a¡pplÎlaJmObme
che d'}mOOCalIlÎSimo della regg1e è iC:OI1gegnaW

in queSito modo: si calcoLa lIa differenza tra
l'obiebtivo fj¡na[e, quello de]L'equo œnone, e
ill 'canone attual1mente COI1rÎ1sposto,e si sta-
bi1llisœ una gmduazionJe di a.'l1jII1ea1tiin per-
cootualle. Quando la legge par11a del 20 per
Cetrutoin riferimento aillLa sVì3l1utazÎOI1re, il 20
per œ.Irto va riferito al ,:tÜ:swtatofinale del.
l'equo canone, Olva riœrrlto laJ canoDie CO'I'ri-
sposto nel[, annOi precedente? UiDlt:e.rpretaiLÎlO-
ne dell ,:reiliatore e delLa Commils:sione è i.n
questo secondo senso, ed io sono d',occordo.
cÍlOè i,l 20 per oontQ SIÌapplioa sull o,am¡one
corrisposto e nlOn su1l'obietti.vlO lf.i.niallJed:el-
l'equo canone, oos1 come sarà determitn.ato
aNa fine del sesto :anoo.

P R E S I D E N T E. Metro ad,-YQmIl'ar-
ti.colo 68-bis. Chi r,apprav,a è ¡pregato di al.
zare 11amanQ.

:n approvato.

Passiamo a1l'esame ,degli a:I1tiCOlli'SiuooeS.
sivi. Se Die .dia i}etltura.

MAFAI DE ,PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Ärt. 68.ter.

(Particolari contratti soggetti a proroga)

Ai contI1a'tltÌ di Jl()Ca'lione di cui all'a;r:tj¡oolo
27, comma primo, lettera d) e .comma secon.
do, soggetti a proroga -secondo la legisiJIazio-
ne VÏlgente, sd:aJPpdica'OOper la durata Je di-
,-,posi2Jioni ddJ:I',aI1mcoa,o62.

FLno al term'me di vale durata dilŒnone
può essere modificato ra iI1i:chiestadei dO'ooto-
ri mediante aggdornamelllto .anmualre, in base
al 75 per cento ,deUa variazione, ac~er:tata
daffil'ISTAT, dell'indice dei pneZZlial consumo
per le famigHe di opemi e 'ÎJmpie~tIi, VJemi,fi.
catasi ne!d'an;no p.r.ecedente.

(E approvato).

Am. 69.

(Contratti in corso non soggetti a proroga)

Le dilsposizioni delgU articoli ! e 3 ,SIÌ:ap-
plioano anche ali oontrattli in corso a/Ua ,data
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d'l entmta ,in Vli¡gore del\1¡a pœse.nte legge e
non soggetti 'a pro/raga, detlmendosi, per la
determ1naziol1!e del1a d'Umta prevista al1l'ar-
ti.cc,lo 1, ,ill temp-a già t1raSOOI1S0daJjl''Í'niZio
delUa 1000aZlÌo.neIO,'În caso di :iJn1'erv.eI1IlLtoIn~n-
novo cootr:attual1e, daUa ,data di esso.

La dispos1zJÍ<me di cui all oornrma prec:e~
delJ.1ltesiÌ applica ,anche ,ai contmttli .per i qua-
li, alla data di entlrata ,1n vigOfre de11lapreSien-
te legge, è !Î1llcOtrso pI1Oaedlln1<entloper <eon-
va1ida di tlice<rlZJao di &£mnto peI" filI1Ìiûa~o.
cazione salIvo ohe sia Slta,ta pr:OII1JUDlc:ialtaor~
dÍJnanza non impugnab1Le di riiJJasdo.

III can oœ di looi agli a:r:mloofli12 e 2S .si >aip-
pHea ai cOIlltratlti .di cui tail p.resente a,r,t<Ï<oolo
a parti!re d3lM'h1Ji'z:i'odcl SteCOílldioaTh.'1,Oa de-
correre dall'entmta im vi/gore ,deBa presOOite
legge ed ill oa:none è adeguato in ne1amOllle al.
!'ev.entual,e mutamento degli elíemel1lti di rui
agld. .articolfl 13 elS.

Fino aHa dat,a :suddetta ,iil canOllle ,di :IÛlca~
ZJtone cOTnï:sposto dal 'cOllldutltone, caLcolllato al
netto degli oneri aocessori, può essere au.
m-en1;ato su r\khiles.ta del locatore 'a deOOiIìI'eJ"e
dal primo .giorno del qual'to mese suoceSisivo
a queMo di entlmua Ln 'vigore d:e1Jl:apresente
legge OJie11amisura ,del 50 per cento deJJla ,dm[-
ferenza dsuMante fra i1 CfIIl1'OiilJedefì'llIiltlO ai
se!I1JS1i,delll'art1ÌColo 12 ed il canollleattooQIffieJ!1~
te corrisposto.

Se il canaille alttua/1men1Je coprÌispos'to è
<;uperiOlre a ql1'~1J¡oàefill11to .ai se11!si de:tI'ar~
tiro1o 12 .si appI.ican:o le dispos.iz1oni d<emo
"t,es.so ar~ÌC'dlo 12 e quewle dd1l'amtJicOllo 25
a pal1tÌire dal tpI'Îmo :g¡i,orno del qU.a'!1to m'ese
success.ivo a:]¡l'entmt<a i/il VligoJ1edellila pJ.1eSielll-
te legge.

Ad cont!J:1atti cIti ,1ocazÎlone di ourl.aIJ'al!1ticolo
27, comma primo, Ie1Jtero d) ,e ,comma SJe!oOlll~
do, no.'1 S'oggetti.a 'proroga, si app]¡ioanlO lIe di-

sposi'Z'.Î01llÌdi cw 3IÍ oœnmi pirilmo e s:ooondo
del presente :antiIOOllo.Hno aHa soadenm di
CUli all pI1ÏJm.o ,oomma il canOD!e ¡può ,eSis.ere
modificata, su richiesta dell1oc:a:tore, ,so~tIan.
ta medJkmte ag.giiOlrnamenlto 'afll<D/Ualle,jm.base
al 75 per cento della v3l!1LalZÎone,'aaœrtata
dallll'IST AT, dJelH'.indiœ del prezzi lal cOInSlUtIIlo
per le famigld.e di ()Iremi e impÌJeg¡a:ti veIÙooa-
tasi neN'anno precedeJ1!te.

(E approvato).

A11t. 70.

(Oneri accessori conglobati nel canone)

Gli OIlleri léliOaessaI1i che, mei rappo.ntti in
ooPso, ,Stla:nostami poSltii a call1ioo del conJdut-
tûre e cOll'gIohati nel \Calnon1e,inon pOlSSOlIlO
essere computati Jn m~sull1a superiore ail die-
d per cento deiI Oa'IlIOlllletpatltU¡iJto ql1w1or.a il
locatore non me provi Il'importlO effettivo.

P R E S I D E N T E. Su queSlt'.a;rtiÌCo!1¡()è
sta:to presenta'to UIll emendamento.. Se ,ne dia
Ie1.1tura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire le parole: « qualora Ïillocatore »
con le altre: « qualora i1 contraente interes-
sato ».

70.1 IL GoVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
fiustizia. Domando di pa¡rtltalre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

B O N l F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. L'.alttl1a]¡e testo sro:bj¡1iSlœ che per
quanto ri:gua:J1da gli onIeri aoceSlso1'Ì, ,nell'tipo-
tes.i Ìül cui essi 'siano cOJllgJabati iIJ!e:1 oanone,
la dete11mÍnClzione ,non può :esoore supedore
¡;d 10 per oeUltO del >Ca/none,ma 'aggiunge l'iar-

,tkolo « qU!al1oraojl11ocatJore JlIOIllllleproVIi ['dm-
porto effettivo ». Poiohè l'tinteresse a provare
l'i,mporto efFetttJiva diegN oneri ,accessari pue,
esse:reau.lohe dtil conduttore, eaco che 11 Go-
verno propone un/a fOJ1II1ula,diverSla dJÌ!œIlldo:
« qua,IOII1ail contraente mt'e~esSlato » nlOln ne
provi l'im:porto eff.ettivo, JIJche ,rj¡sp'Olllde poi
~d prim.dpd. general1i iJ:1e1at'iviaHa prova e at!~
l'o.nere de:1lla PJ1Ov<a.

P R E S I D E N T E. IlllvÎ!toiil lreilatore
ad espJ1imere i.l parere sull'emendamento in
esame.

D E C A R O L I S, relatore. SODOroiVO-
revoIe.
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P R E S I D E N T E . Metto 'ilavoti l'emen-
damento 70.1, preseo:11Ja:todal Governo. Chi
l'approva è 'Pregato di aJI1Jarela mamo.

n approvato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 70 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Ricordo che, nel tes.to pro:posrtJOda~le Com.
missioni l'Î1mite, tl'articoŒo 71 dsuù.ta ISop-
pres'so.

R U F I N O, relatore. Domamdo di ¡par-
.Jare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F I N O, relatore. Chiedo ohe sruamo
accantOnatt~ gJl<Ï.lar1JÏcOlli72.e 73, dail momento
che dobbiamo rivedeme :il testo per provve-
dere, se del caso, ad una loro formulazione
più puntuale e precisa.

D E C A R O L I S, relatore. DOIDaThoodi
pa:r1lalre.

P R E S I D E N T E. Ne ha faloolltà.

D E C A R O L I S, relatore. Sono d'ac-
COII1docon !LarichÏiesua del cOI:nreLatoresenato-
re Rufino.

P R E S I D E N T E. Gl:1artiooli 72 e 73
restano allora accantona1JÏ. Passiamo all'esa-
me dell'artic01o 73-bis. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 73-bis.

(Diritto di prelazione e compenso
per l'avviamento commerciale)

Alle srcadenze di cm :alle Lettere a), b) e c)
delil'artÍiColo 72 &lilooatore deve oomunicare,
med:iJaJnJteracoomandata oon avvilso 'dJ1il11œvi-
mento da inviars,i almeno .sessam:tagiorni pri.
ma di 'tale scadenza, a quaLi cOThdiJziomlÌin-
tende proseguire ila ~OOa7jone 0VVJe1l0Je 00Il-

dwoni offerte da terzi per !La[ooa0ÌiOII1Jedel-
l'immobiile.

L'obbligo non rico:nre qm1iDidoN aonidu1rtore
abbia comunioato al locatore ohe non iI1!tem-
de I1Ìni!1lovalre¡la looazil()[le e TIJeicasi di ceS/sa-
zilOne del rappolI1to per inadempimem:to o re-
cesso del conduttore o qualora SÎla .]n corso
una deLle procedure ,pœviste dail regio deare-
to 16 marzo 1942, n. 267 e SlUaceSlsive modi-
f.icazioni, a carico del conduttore medesimo.

T,aIe obbLigo i!1Ionrioorre inolJ¡tI1eql1alllJdioil
locatore non iI1ltende ,procedere al lI-.inmiOlVo
della loca:ZJione per iÍ mo1Jivi :irr1dkaJti alli'ar-
ticolo 30.

Il condUIttore deve fendere 11J()to¡al}ILOŒIJt:o-
re, en;t;ro tmI1lta giorrui.,da.lla ,ooIDUnÍiaaziiOmedi
cui ail .primo comma, se .intIende prosegu:1re
la locazione aHe 'lluOV'e condiz1oni.

n cÜ'I1Jdu:ttore ha dir.iJtto di prelaziome se,
entro tre:nta gj¡OIITIidalla I1ÌœZÚûI1ledelIla co-
ml.1JD'icazÌœ1iedi cui :al pI'imo comma, offre
condi:öioni ugua[i a queilil.e CO!ll1iUl!1ruoategLidal
looatore. Egli cOIl1!servatalle diritto amiche nel.
l'ipotesi di cui laJlqUlanto comma d~H'a:Iltdco-
10 38-ter.

Se 11condutuore ,I1IÜII1Jalccetta le OO\I1Jdœ1JÌoni
offerte dal IOCaltOlre ovve.ro non esercita la
pre1aziome ha dlÌriHo ad un CO!II1IpOO.SO¡pari
a 15 mensil:iJtà d~l canore lI1ÌchieSito dall 10-
catore od offerto dal terzJO.

Qualora il ¡locatore I1IO!l1il]tooda ,pro~
a.l rinnovo d€illa Jocaziane illOOIIlpeiIliSo dovu-
to al oondutt'olI1eè paœi a 14 menlSii!liJtà 0V'VIeIr0,

nei casi di cui al secondo comma d:et~l'iaJrti-
0010 34, è pari a 18 mensilli tà idcl can.otIle
cor:rent'e di meroato per i 'locaiH I3!vOOitile
stesse caI'a:tte.ristÌiohe.

Ne.i casi previsti dal presente amtÍioolo IlOtIl
sl 'applÍiCamo \le d:Ìisposj2J.Íon:idegjli amoo[i 34
e 35.

P R E S I D E N T E. Su quest'a1:1ÌìÍ:ooLoè
stalto presentato un eIDendaa:nento. SieDie-dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire il sesto comma col seguente:

«Il conduttore, se non accetta le condi-
zioni offerte dal locatore ovvero non eser-
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cita prelazione, ha diritto ad un compenso
pari a 15 mensilità del canone richiesto dal
locatore od offerto dal terzo ».

73-bis. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. DomalIldo eti ,parlare.

P R E S I D E N T E. Nie ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Si :tJmtta di un IeIT1Jel1cLamentopUiI'a-
mente fOJ.1male.

P R E S I D E N T E. Inwto ~l:reLatore ad
esprimer.e il partere su~l'emEmdlamento &n
esame.

D E C A R O L I S, relatore. SonlOfa'Vo-
r:evOlleai1I',emenida:mento.

P R E S I D E N T E. Metto lai vOltiremen-
damento 73-bis. 1, presentato dalI GOIVerno.
CM oJ'approVlaè pvegaï!Jo di al2ía:re 1a mano.

:t? approvato.

Metto ad VlOt'Ì,l'aI1tko1o 73-bis ,nel resto
emendato. Chi ¡}',a¡pproVlaè pr.egaúo di a:lza:re
la mamJo.

:t? approvato.

Passiamo ,aŒl'esame del:l'ar1tioOllo73-ter. Se
ne dm Lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 73-ter.

(Immobili destinati a particolari attività
soggetti a proroga)

Ai CO!JlÍ\vatti di ILocazion,e di cui 'all'ar:tùJoolo
39-bis si 'appllcaJl1io le dlisposiÌzioni diegIi arti-
cOlLi72 e 73.

(li approvato).

P R E S I D E N T E. ~i'OOIlldoohe, nel
testo proposto ,da)]¡LeCommiss101I1iriUI1!i1te,gli
arúÌcoli 74 e 75 :rÏis'ULt3lIlo'soppresSli.

Pas~s~o a1l'esame deg\ti artiIcoH successi.
vi. Se D!edia ¡Lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 76.

(Contratti in corso non soggetti a proroga)

Le disposiZ'ioni degli a>It~aoli 28 e 39-bis.
pr1mo comma, si JélipplliaanJo.amc.he ai COIl1:trntti
in corso ail mOlmento deiJll'enJtratJa fun v:iJgOlre
deUa pr.esent!e ¡Jeggee T.lJOil1 soggetti a ¡pŒ'ocoga
legalle, detraendosi, per .1a determim.azione
deLla durata prev.ista :Ìlnde1Jta disposizione,
:il periodo di Iloaazion'e già tmsoorso .dall'ini-
zilOd~J'la ¡locazione o, ID caso di mtervenuto
rÏ<DiDQlVOcOil1tI1a1Jtuale, da]La da1ia di eSSQ.

Taile dispoSlimone 'si ,a:ppliJca IM1Jche'ai eOD-
tratti per i quaili, 'aHa ¡data di ,entra/ta mn w-
gore del~la presente ilegge, è ID ICOlllSOprocedi-

mentO' per <CO\I1val:idadi ,Licenza Q di sfmttn,
salvo che sila ,stata pllODiUnlci:a:ta ooddmiam.za
nOil1 ÌimpugnabjJ]¡e di Ti,Lasdo per finrlrt¡a!Loca-
zione.

lil canone pOlt1rà essere aggioI1DiaJvoaJ1lII1lt.1al-
jDielIlte \Su rlchilestla dell 1ocatore ,etal gilOr.no
ddLa scadel1!Za oontna:ttualmen1le preV'j¡sta, in
bas:e al 75 per centQ de1J1avalria:zi'OII1Je8100e:rt'a-
ta dalll'ISTAT, deŒI'i!I1idj¡cedei pœZ2JÏ at! COil1-
sumo per 'Je fam~glie di operai ed iÎmpi!e:gati
verifiaatasd: 0011'anno 'Precedente,

(È approvato).

Art. 76-bis.

(Mutamento della destinazione)

I nuovi oOlDltmtrl1ieti l100azrone di il1Il¡mobiU
H ,cui uso venga mutato da qlllleÍllo ¡pre:eIsi-
..tente ,eti abita:z¡ÌioJJle!Dan possanO' preVleoore,
per un periodo di quattro anni ,da:lla data di
C[}¡trra1Ja ID vil!PI1e delila ¡presente J'egge, iUJIlca-
,none superj¡orre a qiU1e11Lo.di cui agli amtÌioOlli
12 e 25, tJraDlDJe,ohe slialJ:1ointervenute lraidi.
cailii tŒ'a'SforrnaZ1ÍiODiÏde1fj¡mmobtle ,stesso au-
'tOlrÌ<zza1Jeai sensi delle v&genti ~eggi.

(È approvato).
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.L\rt. 77.

(Norme appUcabili)

Per i com.trat'ti PI1evÍ1s.tineg1il amooLi 72 e
76, il 10C8ltoœ può reaedieœ 'm base .aJinro.
ÜviÍ di cui al1'.aJrtÍlOOlo30 e oon dilpreaw1so
di cui ¡al1I'larticolo 63. Si ¡applicano (le .dœSipo-

sirziO!I1:Í dellil',a¡rtj¡coJo 30-bis e degLi aJI1tjÍ1oo~i
da 34 a 38-ter.

(È approvato).

CAPO III

Disposizioni processuaU

Art. 78.

(Rinvio)

Le dilsposizioni degLi .aJrtÌJcoLida 44 la 61
sono app.flcabiilii: aJile 1JocaziOllli preVlÍJSiteIIlci
capi I e II del pI'eS/elI1te ntOlo.

(E approvato).

TITOLO III

FONDO SOCIALE

Art. 78-bis.

(Istituzione del Fondo sociale)

Pll'elSSO œI Mi:ndSi1Jero idel 1Jesor.o è :Í1sItHUÌJto
un FooJdo sodalire per l'inJtelgr~oIlle dJeii Ica-
noni di locazione per i OOIllooútJOlrilIl1ieIIlO
abbienti.

Tale fondo è OOStJ1tUiÍ1toda UIIl o<mt'o oor.
rente iinfruttilfe<r.o suU quale le Regioni po-
tranno prelev;are le cifre messe a dóisposi-
zione sec<mdJO Je moda:lÍ1tà di 'OUJÍagilii taJnt'Í-
colli ,seguootÌ.

!il MÍ1nisìtro dcl b11ancio 1l1ÌUJIlIiSíCe!aiIlIIlUJal-
mente f1a Commissione Ì!DltelI1regiOlIlalledi oui
'aHa 1egge 16 maggio 1970, n. 281, re sotrt:o-
pone ad 'essa UIIlIaprOlpoSlta di 'I1Ï¡paI11JÍiZJi1one
per Regione delLa lsomma dÍls.pon:ibiJ1e. Le
proposte diel MilntÍJstI10e ill parere dJe¡L1a Com-

missione sono ¡rimesse al CIPE per Wedleoi..
siOiI1JÍdefilliÌtive.

P R E S I D E N T E. Su queSito lar.tilCoilo
S0l1ll0s.tati prese:rut'ati: due emem.oomenti. Se
ne dia dlettuI'a.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

78.bis.l PAZIENZA, NENCIONI, BONINO, TE-

DESCHI, ARTIERI, BASADONNA,

GATTI, MANNO, PLEBE

All'ultimo oomma, sostituire la parola:
«rimesse» con l'altra: «rÍ1rnesS'i'».

78-bis. 2 IL GOVERNO

P A Z I E N ZA. Domando dQparlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Presidente, se
mi pemnette, illlustrerei, inSiÍeme aH'emenda.
mento 78-bis. 1, anche gli emendamenti
78-ter. 1 e 78-quater. 1.

P R E S I D E N T E. Va bene.

P A Z I E N ZA. GLi emendamenti da
noi presentati riguardano l'is.tÏttuziOŒledel
fondo sooiale. Tale fondo non era previsto
nel disegno di legge Bonifaoio. Anche alla
spinta vigOJ:1osadel mio Gruppo ~ consen.

titemi, non dko la presunzione, ma il moor.
do ~ si deve H fatto che almeno da quat-
tm, cinque anni a questa parte (basta teg-
gere le raccolte degli atti parlamentari) si
desideri l'introduzione neUa legge di un fono
do sociale, di un fondo ,di perequazione.

Noi abbiamo sempre ,sostenuto che è do-
vere della collettività nazionale aiutare i cit.
tadini meno abbienti e abbiamo sempre so-
stenuto non essere equo che l'aiuto al cit.
tadino meno abbiente sia dato esclusivamen-
te daill:ocatore deLl'appartamento nel quale
la famiglia non abbiente abita, stabilendo
così dei vÏincoli di sangue, agnatizi, o di al-
tra natura, che non hanno alcun riferimen.
to con la realtà. ObbLigo rigoroso, moral.
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mente rilevante sul piano sociale esaste ~

ed è obbligo di tutta la collettività ;naziQlna~
l~ ~ nell'aiutare i non abbienti: come pe-
requazione costituzionale abbiamo sempre
insistito nel suggedre l'dntroduzione di un
fOll1:dosociale, sulla scorta della legislazi:one
germanica e di quella svizzera che già in pro-
posito hanno dato, come pure in Francia,
ottimi risultati. L'integraÚone del canone a
cura dello Stato, mentre assicura una re~
mumeraZÍ!one più vicina aHa realtà di mer~
cato al patrimonio abitativo, nello stesso
tempo mette in grado il conduttore di sop~
perire~alla spesa della pigione che altrimen~
m non potrebbe sostenere. Questo principio,
sul quale non vogHo dHUl11:garmi,rimandan-
do i colleghi che ne avessero deside:Dio aHa
,lettura di quanto dicemmo in precedenti oc-
casioni, è stato accettato dalle Commissio~
ni riunite e figura nel testo compilato da
esse; senonchè, dopo le trattative dei sei par~
Hm e quando siamo arrivatL alla seconda let-
tura davanti aUe Commissioni riunite i,l te-
sto è stato oompletamente stravolto. Quan-
to va oggi sotto tÌl nome di «fondo sada-
Ie », a ben l'egger1o cos:titUlisce niente altro
che una beffa sociale, una burla sociale che
lloi non ci sentiamo assolutamented!Ì con-
div:Ï:dere. Il fondo sooiale, come lo avevamo
proposto, portava a integrazioni del 0aJllone
per sopperire atle esigenze di famigLie mo-
deste dei nostri cittadini che non potessero
affrontare la spesa della pigione e metteva
a carioo della collettività questa spesa llel~
le m!Ìsure percentuali da noi previste. Il fon-
do sociale che oggi vi accingete ad appro-
vare si riduce invece ~ desinit in piscem ~

ad una integra:m.one sulla eventuale differen-
za tra l'attuale canone e queillo eventual~
mente aumentato a regime pieno, a sei anni
di distanza. Giò significa, tradotto in prati~
ca, che qualora dal modesto canone di 60.000
lire mensili attuali si passasse, per l'appli-
cazione a regime fra sei aTI!Di,a 80.000 lire
mensili, l'integrazioD.e del canone non va cor-
dsposta sul canone, ma esclusivamente sul-
l'aumento, oioè sUille 20.000 lire di differen~
za. E poichè llella disciplina transitoria ab-
biamo graduato questi aumenti in ragione
percentuale del 20 per cento nel primo an-

no, del 20 per cento per M secondo anno e
del 15 per cento per gli anni successivi, ciò
equivale a d!Ìre che, l'aumento del canone es-
sendo pani, ad esempio per i] primo anno,
al li:re 4.000 mensi:li, la previsione iegislati-
va è quella di dare al nostro cittadino non
abbiente una integrazione non superiore al-
1'80 per cem.to delle 4.000 l'ire, pari cioè a lire
3.200. E per avere questa integrazione di
3.200 ,lire al mese, se riuscirà ad averla, il
cittadino deve assoggettarsi a tutta una se-
ria di pratiche burocratiche che partono dal-
la domanda in carta da bollo da 1.500 lire
per aggiungere sicuramente le spese di do-
cumenta2jione catastale e ipotecaria (in alcu-
ni moment!Ì si è parlato anche della dimo-
strazione deHa []ton proprietà nella regione
o nelle regioni 1imitrofe). Noi veniamo ad
infliggere al cittadino non abhiem.te un co-
sto al quale egli sicuramente sarà tentato
di sottrarsi rinunciando al beneficio, non
avendo una contropartita adeguata nell'inte-
grazione del canone che limitiamo soltanto
ad una bassa percentuale di un eventuale
elemento del canone stesso, e cioè al rap-
porto differenza tra canone attuale e quello
che sarà.

A noi sembra che, così come arrivano al~
l'Assemblea, le disposizioni del fondo socia~
le non diano alcun affidamento di giustizia,
non diano alcuna risposta alle speranze dei
cittadini \!lon abbienti, costituJÏscano esclusi-
vamente affermazioni ipocrite, che cerche-
ranno nei tempi brevi di taoitare a parole le
richieste più pressamti, ma che di fronte aHa
realtà dovranno dimostrare tutta la loro pro-
fonda ipocrasia. Siamo rimasti lungamente
indecisi agli dnizi del dibattito sull'equo ca~
none se presentare un ordine del giorno col
quale le forze politiche si facessero carico
dell'imp0J:1tanza del problema invitando il
Governo a presentare un disegno di legge
ad hoc, oppure se sforzare l'Assemblea ad af-
fmare già gli strumenti, dn maniera da af-
fidare al Governo una delega su primdpi
ben precisi (così come si era previsto in un
momento del1a discussione e tutte le forze
avevano concordemente approvato). Ma non
è possibi'le, comUinque, arrivare in Aula con
questa speoie di oosiddetto fondo sociale,
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che suona ignominia a tutti quanti lIloi, e
specialmente a coloro che inizialmente l'han~
no voluto e che si sono prodigati per intro~
durre nella legge un principio siffatto. Noi
non poss.iamo accettare ló stravolgimento
dei connotati del fondo, attraverso un fan~
tomatioo conto corrente infruttifero, dal
quale poi le regioni pesch~no, in base ag1i
apparati burocratici che conosciamo, per
arrivare a suddiv.isioni che giungano aH'ente
locale, senza l'affidamento poi che l'ente
locale non faccia discriminaziOlIli in sede po~
litica e individuale, discI1Íminazioni più co~
centiÏ perchè sono quelle che Íincidono sulla
parte più umile e più bisognosa dei nostI'li
cittadini.

Ecco perchè noi, non accettando stravol~
gimentli, chiedi,amo che tutta la disciplina
sia stornata dal disegno di legge per essere
oggetto di meditata e approfondita ri£les~
sione.

~ I
"B O N I F A C I O, ministro di grazia e

giustizia. Domando di parlare.
,

'- J./-'i
..~'''''P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.~<

B O N I F A C IO, ministro di grazia e
giustizia. L'emendamento 78~bis. 2, presenta~
to dal Governo, è sempLicemente formale
in quanto sostituisce la parola {{rimesse»

con l'altra: «rimessi ».

P R E S I D E N T E. Invito dl rdatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

D E C A R O L I S, relatore. Esprimo
parere favorevole all' emendamento del Go~
verno e contrario all'emendamento 78~bis. 1.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti Jo
emendamento 78~bis. 1, presentato dal sena~
tore Pazienza e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 78~bis. 2 pre~
sentato dal Governo. Chi l"approva è prega~
to di alzare la mano.

U approvato.

Metto ai voti l'articolo 78~bis nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

È approvato.

In oonseguenza deHa reie~ione deU' emen~
damento 78~bis. 1 SOllOpreclusi gli emenda~
menti 78~ter. 1 e 78~quater. 1, presentati dal
senatore Paz,Ïenza e da altri senatoI'IÌ, sop~
pressivi degli articoH cui si riferiscono.

Passiamo all'esame dell'articolo 78~ter. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 78~ter.

(Ripartizione del Fondo)

Le Regioni, con provvedimento del Con~
siglio regionale, decidono entro un mese
daLla :dpartizione dei fondi, le modaLità di
distribuzione tra i vari comuni tenendo COIIl~
to delle esigenze esistenti in ciascuno di essi.
Le somme così ripartite devono servire a
concorrere al pagamento degli aumenti del
canone di locazione per i conduttori meno
abbienti.

Di norma i comuni, nell'ambito degli stml~
:oiamenti assegnati, destineranno le somme
secondo li seguenti criteri:

a) il reddi,to annuo complessivo, rife~
rito alla somma dei redditi imputati al con~
duttore ed aBe ailtre persone con lui abi~
tualmente conviventi, non sia super,iore com~
plessivamente aN'importa di due pensdoni
minime INPS per la generalità dei lavora~
tori per nuclei familiari costituiti da uno
o due componenti;

b) al momento dell'entrata in vigore del~
la presente legge, i conduttori siano intesta~
tari del contratto di affitto dell'a:lloggio, che,
per ubicazione, tipologia e superficie, deve
essere strettamente necessario al'le esigenze
del conduttore e delle persone con lui abi~
tualmente conviventi;

c) i conduttori abbiano ricevuto, per ef~
fetta dell'entrata in vigore della presente leg~
ge, richiesta di aumento del canone di lo~
cazione attualmente corrisposto.



Senato della Repubblica ~ 9266 ~ VII Legislatura

7 DICEMBRE 1977212a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

D E C A R O L I S, relatore. DomaJ1-
d'O di paIilare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. AU'arti-
colo 78-ter, la Commissione presenta un
emendamento tendente a sostituire ail secon-
do comma le 'parole « secondo i seguenti cri-
ter:t: » (per la verità questa era una di~o-
ne che faceva riferimento alla legge-delega)
con le altre: «quando nicorrano le seguenti
condizioni: ».

P R E S I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere su quest'O emen-
damento.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Governo è d'accordo.

V E N A N Z E T T I. Domando di, par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Mi pare che in
questo modo l'articolo venga formulato in
modo d\UeggibiJ.e.Infatti questo emendamen-
to modificando il testo precedente, se non
si cambia una congiunZJione, renderebbe dI
testo illeggibile. Con questo emendamento
il comma così recHerebbe: «Di norma i co-
muni, nell'ambito degli stanziament1 asse-
gnatd, destineranno le somme qUallldo ricor-
rano le seguenti condiZJioni ».

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E C A R O L I S, relatore. Propongo
di modificare l'emendamento in ques'to sen-
so: al posto delle parole « quando ricorra-
no» sostituire le seguenti: «secondo le se-
guenti condizioni ».

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, la formula: «Di 1l10rmaiÍcomuni, nell'am-
bito deglli stanziamenti assegnati, destine-
ranno le somme second'Ü le seguenti COil1:di-
zioni» non modifica illuUa, mentre .remen-
damento che diceva: «quando ricorrano le
seguenti condizioni» introduceva un concet-
to diverso rispet1Jo alle pardIe «secOOCldoi
seguenti cr;iteri ». Comunque do avevo fat-
to una osservaZJione di f'Orma e n'On di me-
rito. R,itengo pertanto sia necessario riesa-
minare più attentamente una eventuale nuo-
va £ormulazione.

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. Ritiro l'O
emoodamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 7S.ter. Chi l'approva è pregato di al-
zare la man'Ü.

n approvato.

Pass.iam'O al['esame dell'aIiticOllo 7S-quater.
Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 7S-quater.

(Integrazione del canone)

L'integrazi'One del' canone di locazione con-
sisterà nella corresponsi'One di un contributo
annuo non superiore all'SO per cento del-
l'aumento del can'One di locaziOOCleconse-
guente all'app1dca:ci'One dell'equo CaiIlone, se-
condo ,l'entità e le modalità definite dalla
presente legge.

n contribut'O di cui al comma precedente
non può in ogni cas'O essere supedore alla
somma annua di lire 200.000.

Ai conduttori che usufruiscono del contri-
buto integrativo è fatto divieto di procedere
alla subl'OcaZJione dell'immoMle locato a pe-
na di decadenZJa dal contdbut'O medes.im'O.

(E approvato).
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P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me deH'artioalo aggiuntivo pJ1Oposto con lo
emendamento 78~quater. O. 1. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 78~quater inserire il se~
guente:

Airt. ...

¡La ~sa di lire 240 miliardi derivante dal~
l'applicazione del p:vesente titolo sarà iscritta
nello stato di previsione deLla spesa del Mi~
nistero del tesoro in ragione di lire 15 mi~
Liardi nell'annQ 1978, di lire 25 miliardi nel~
l'anno 1979, di lire 35 mi1iaTdi ne1l'anno 1980,
di lire 45 miliardi nell'anno 1981, di lire 55
miliardi nell'anno 1982 e di ,Lire 65 miliardi
neIil'anno 1983.

Ml'onere di JÏre 15 miliardi relativo all'an-
no finanziario 1978 si ¡provvede con oorri~
spondente riduzione del fondo speciale iscrit-
to al capitolo n. 6856 dello stato di pTevi~
sione della spesa del Ministero del tesoro
per ~'anno finanziario medesimo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, oon propri decreti, :Leoccorrenti
variazioni di MI~cio.

78~quater. O. 1 LE COMMISSIONI RIUNITE

D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoMà.

D E C A R O L I S, relatore. Signor
Presidente, ques1:o articolo riguarda la co~
pertura fìnanz~aI1ia. Occorre modificare, se-
oondo l'.indicazione della Commissione hi-
lancio, il capi,tolo di spesa, per cui ail se~
condo comma invece cheal capitato n. 6856
si farà riferimento al capitolo n. 9001.

Questo è infatti til parere della Commis~
sione bdlancio: «La Commissione program~
mazione e biŒancio, esaminato reme.ndamen~

to proposto dai relatori, aggiuntivo di un
nuovo articolo 78-quinquies recante la co-
pertura per gli oneri deI1Ìvanti daH'attua-
zione del Titolo III del testo proposto dal!le
Commissioni riunite 2a e 88, esprime parere
favorevole a condizione che al secondo com-
ma si faccia riferimento al capitolo 9001
anzichè al capitolo 6856 delila stato di pre-
vislione della spesa del Ministero del tesoro
per il 1978. Infatti la spesa per il 1978 può
essere fronteggiata utibizzando una quota
parte dell'accantonamento: «Amnrlnisltrazio-
ni diverse-provvedimenti. in corso per inter-
venti nei settori produttivi», iscritto nel-
l'elenco allegato aJl citato capitolo 9001 del~
lo stato di previÌsione della spesa del MÌiI1i~
stero del tesoro. Firmato: sena'tore Carollo
estensare ».

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sulla modifica indiÏ-
cata dal relatore.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Il Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 78-quater. O.l, presentato dal-
LeCommissioni riunite, con la modifica indi-
cata dal relatore.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 79. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 79.

(Patti contrari alla legge)

È nulla og;ni pattuizione diretta a limitare
ila durata legale del contratto .o ad attri-
buire al locatore un canone maggiore rispet-
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to a quello pre",isto dagli artiooli precedenti
ovvero ad attribuirgli a1tro vantaggio in
contrasto con le disposiziond ddla presente
legge.

n conduttore con az¡ione proponibile fino
a sei mesi dopo la riconsegna dell'immobile
locato, può ripetere le somme sotto quaI-
siaSii forma corrisposte i!Il violamone dei
diweti e dei limiti preV'isti dalla presente
legge.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
10 è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma aggiungere le parole:
« salvo che le parti non convengano una
maggiore durata del contratto o altre clau-
sole che comportino maggiori oneri rispetto
a quelli previsti dal precedente contratto per
il locatore e vantaggi per l'affittuario ».

79. 1 PAZIENZA, NENCIONI

P A Z I E N ZA. Domando di par~are.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. S~gnor Presidente, qu~
sto emendamento consente alle par1Ji di sta-
bilire una durata maggtiare del contratto e
di assicurare al conduttore i vantaggi cor-
rela:ti ad una durata maggiore di quella pr~
vista dal disegno di [egge. In tal caso si
farebbe salva alle pal'ti 'la possibilità di sta-
bilire consensuahnente piccole maggiorazio-
ni del canone.

P R E S I D E N T E. In",ito -il relatore
ed il Governo ,ad esprimere li.1 parere ~uil.lo
emendamento in esame.

D E C A R O L I S, relatore. Sono con-
trario.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Anche il Governo è contrario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 79. 1, presentato dad. senatori
Pazienza e Nenoiol1!i. Chi l'approva è prega-
to di alzare 1a mano. -

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 79. Chi, l'approva
è pregato di alzare l'a mano.

n approvato.

Passiamo ora all' esame degli articoli suc-
cessivi. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 79-bis.

(Uso diverso da quello pattuito)

Se il conduttore adibisce l'immobile ad
un uso dirverso da quello pattuito, il locatore
può chiedere la risoluzione del contratto
entI10 tre mesi dal momento in cui ne ha
avuto conoscenza e comunque entro un an-
no dal mutamento di destinazione.

Decorso tale termine senza che la risolu-
ZJione sia stata chiesta, al contratto si ap-
plica ,il regime giuridico corr.isp01J.1dente aJ-
l'uso effettivo dell'immobi..Ie.

(È approvato).

Art. 80.

(Giudizi in corso)

Ai giudizi in corso al momento delYentrn-
ta in ",igore della presente legge continuano
ad applicarsi ad ogni effetto le disposizioni
precedenti.

(È approvato).

Art. 81.

(Abrogazione)

Sono abrogate tutte le disposizioni incom-
patibili con la presente legge.

(È approvato).
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D E C A R O L I S, relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S, relatore. Poichè
non sono state proposte ulteriori modifiche
ag,lli artiroli 72 e 73, dn precedenza accanto-
nati, Siene può riprendere l'esame.

P R E S I D E N T E. Passiamo a1lora al-
l'esame .dell'articolo 72. Se ne dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CAPOII

Contratti di locazione di hnmobili adibiti
ad uso diverso da quello di abitazione

Art. 72.

(Contratti in corso soggetti a proroga)

I contratti di locaÚone di cui all'avticolo
28 in corso al momento dell'entrata lin vigo-
re deIIa presente legge e soggettli a proroga
secondo la legislazione Vligente hanno la se-
guente durata:

a) anni 4, i: contratti stipulati prima del
31 dicembre 1964;

b) anni 5, i contratti stipulatli tra 11 10
gennaio 1965 ed il 31 dicembre 1973;

c) anni: 6, i contrattli stipulati dopo il 31
dicembre 1973.

La durata di cui sopra decorre dal giorno
e dal mese, successivi alla entrata in V1Ïgore
della presente legge, corrispondenti a queUi
di scadenza prev,isti nel contratto di loca-
zione; ove tale determinazione non SiÎapos.
s'Îbi1e, daNo stesso giorno di entrata in v.i-
gore della presente legge.

È 1n facoltà delle parti di: stipulare anche
pr.ima deIIa scadenza sopra prevista un nuo-
vo contratto di [ocazione secondo le dispo-
sizioni del capo II deI1a presente [egge.
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P R E S I D E N T E. Su questo artioolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MAPAI DE ¡PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Al secondo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: «La durata di cui
alle lettere a), b), c) del comma precedente
decorre dalla scadenza del contratto di lo-
cazione, o da quella consuetudinaria, suc-
cessive all'entrata in VJigore della presente
legge ».

72. 1 NENCIONI

N E N C ION I. Domando di parla,re.

P R E S .I D E N T E. Ne ha faco1:tà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
l'emendamento 72.1 tende a rendere com-
prensibile i[ primo periodo del secondo com-
ma deIl'articolo 72, :i!I quaàe recita: «La du-
rata di cui sopra decorre dal giorno e dal me-
se, successivi all'entrata :in vigore della pre-
sente ¡Jegge,corrispondenti a quelli di scaden-
za previsti nel contratto d1i¡locazione ». Debbo
dÎ're che qUlesta dizione è assoluta¡lI1ente in-
cGmprensibile per diverse ragioni. Innarnzi-
,tutto per ragioni deIIa ,lettera; poi perchè si
riferisce a 'Contratti di Jooazione mentre in
tutto il disegno di legge si è parlato di rap-
porti di locazione e non di contratti di loca-
zione.

II testo che propongo è Ï1lseguente: «La
durata di cui alle liettere a), b), c) del comma
precedente decorre daLla scadenza del con-
tratto di locazione» (oppure, se vogliamo, del
rapporto di Jocazione), « o da quella consue-
tudŒnaria, sucoess:ive all'entrata lin vigore
deIIa presenrt:e legge ». Altrimenti siamo nel-
l'incentezza, che dobbiamo cercare di supe-
rare.

P R E S I n E N T E. InvÍito il relatore e
il Governo ad esprimere :il parere su:IŒ'emen-
damento in esame.

D E C A R O L I S, relatore. Esprimo
parere contrario a:lI'emendamento. L'articolo
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72, così come è formUllato, è abbastanza
chiaro.

B O N I F A C .I O, ministro di grazia e
giustizia. Esprimo pamre contrario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damemto 72.1, presentato dal senatore Nen.
cioni. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artlcol'O 72. Chi l'approva è
pregato di alzaœ la mano.

t!. approvato.

Passiamo alil'esame deWarticolo 73. Se ne
dia ŒetJtura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 73.

(Aumenti del canone)

Nei cantratti di locazione 'O sublocazione
di cui alI precedente articolo :il canone cÛlrri~
sposto dal conduttore, calcolato al netto de~
gli oneri accessori, può es'Sere a iI1ichiesta del
Iooatore, aumentato a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a queIJo di en.
trata in vigore della presente ilegge, nelle mi-
sure seguenti:

1) non superiore al 12 per cento all'a¡n..
no, per .i contra:tti stipulati 'aJllteriormente
al 31 dicembre 1964;

2) non superiore al lO per cent'O aH'an~
no per d contratti stipulati fra il 10 gennaio
1965 ed il 31 dicembre 1973;

3) non superi'Ore aLl'8 ¡per cent'O a}.l'anno
per i contratti stÌipulati dopo Dl 31 dioem~
bre 1973.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di aLzare ila mano.

t!. approvato.

,Su richiesta di alcuni Gruppi, sospendi() la

seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,25, è ripresa
alle ore 13,25).

Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge nel S'UOcomplesso.

A R lOS T O. Domando di parLare per
d,ichiarazi'One di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevo}.¡¡ co1Ireghi, il disegno
di Jegge sull'equo canone è s:Ïicura,mente itl
frutto di un difficile :compromess'O tra posi-
zioni politiche assai distanti. La ragione dei
punti di vista diversi non risiede soltanto nei
cont'rastanti interessi che le forze politiche
sono state chiamate ad interpretare, quarnto
e soprattutto in una situaziO'Il1e.Iegislativa che
aveva finito per creare opposte e radicate po-
sizi'Oni di rendita e ,di privilegdo. Rimuovere
quesre posizioni, con i,l fine specifico di rag~
giunge:œ un equo contemperamento degli 'Op-
posti interesSli, indubbiamente significa di-
stribuire in modo equo 11'0II1Ieirede:1ll'adegua-
mento 'ad una normativa meno iniqua ed
arbitraria di quellIa attuale.

Circa un mese fa questo 'Obiettivo ci è sem~
brato raggiungiibille in quant'O le posizioni
dei singoli partiti divergevano per questioni
di principiO' che, se tradotte in argomenti
concreti, avrebbero potuto essere meno di-
stanti. Per queste ragiOl1!i 'abbiamo avviato
una iniziativa mediatrice che ha cond'Otto a:lla
elaborazione del testo che ora siamo chiamati
a suffra:gare con il nO'stro voto. Nan sta a
noi giudicare se questo sia in tutto conforme
agli elemenH di mediazione indicati nell'ini~
ziativa assunta dal Gruppo oocialdemocrati~
co, ma è certo che quei princìpi sd rif.1ettono
obiettivamente neLle n'Orme del nuovo resto.

Ciò sta a significare che avevamo coIt'O nel
segno quand'O l1rpes'Cammo da~il'area del di,s~
senso iJ problema deLl'equo canone, per av-
viarlo a soluzione rapidamente, nella consa-
pevolezza che una nuova ,proroga sine die dd
blocco avrebbe determinato nel paese una
situaziO'ne socialmente ÍiI1sostenibHe. L'unico
elemento di incertezza, che gravava sulla 'fi-
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presa delle trattatiVle, ¡fion poteva che essere
rappresentato daJl quadro di elasticità delle
forze politiche, e soprattutto di quel'le mag-
giori, sulle questioni di pr.iJncipio. Un respon-
sabille e ragionevole atteggiamento da parte
di tutti comportava infatti sacnifici reciproci
e ~ si guar.di bene ~ sacrifici notevoJÏ anche
da parte nostra, dovendo interpretare le
aspettative di un elettorato œrtJaIIlelIlte divdso
da interessi contrastanti e sa lil cielo come
ci è CaJrOquel poco di elettorato che ci è ri-
masto.

Quesito atteggiamento non è mancato e ha
condotto a risuJtati soddÍlsfacenti: illrisubtato
deJ1e reciproche concessioni che ciascun
Gruppo ha fatto verso g]d altri Dion poteva
che essere una legge obiettivamente diffici:le
da far intendere, nel gjusto signfficato, a tutti
i suoi desltinatari, proprio perchè l'intenzione
di tutti è stata qUJel1la di superare la difesa
corporativa dei vari interessi.

Questo testo non ooindde 00IIl le aspetrtati-
ve dei singoli e ¡nODv'è dubbio che pro!p,rio
per queste r<agioni la Ilegge finirà per creare
resi!s¡t~nze appli.cativ:e e un probabi<le, diffu~
s<omalcontento; ma questo risvollto ~ occor-

re sottolineaIilo con forza ~ non era altri~
menti evitabHe, poichè falternativa sarebbe
Sitalta quella di gratificare in maggior grado
~ e in questo CalSOin grado ,scandaloso ~

l'uno o J'a!1tro degli opposti iÍ.nteressi.

NelJ'attuale sirtuazione del paese, favorire
le aspettative degli inquimni piuttosto che
quellle dei propriet'ari o viceversa avrebbe si-
gnifiiCatolimboccare Ja strada del COIJ.1flit:toad
oltranza, con conseguenze politiche e sociali
facilmente immaginabili.

Questa considerazione è tanto più attendi-
MIe quanto più si pensi che nessuna delle
partii in oausa poteva sostenere posiziollli di
pa¡rtooza indiscutibilmente giuste: tira gli in-
quÏ\lini vi sono aspettative ltutelabiJJi, ma vi è
anche ohi ,lucra da anni posi,z¡ioni ill privile-
gio, con fitti bloccati e œnoni ilITiS'ori; t.ra
i proprietari vi sono situazioni specularmente
contrapposte: chi è riuscito inf.atti ad im~
porre eccessivi fitti, avvalendosi deH'abnorme
situazione di mercato e chi :inveae riscuote
pigioni cDsl modeste da rendere ~nomica-

mente impraticabd'le persino l'ordinaria ma~
[lu,tenzione degli immobili.

Onorevoli cO!IJeghi,FItesta che siamo chia-
mati a giudicare va dunque interpretato in
ques.ta chiave di lettura e rkhiede uno \Sfor-
zo comune dei partiti intJeoo a spiegare al
paese le ragioni dell'accO'r.do che è stato rag-
giunto. Sarebbe cosa assai gra.ve se l'una
a a'aJItlJ:'aforza politica S'i sottraeslse a questo
impegno con .J'intenzione di lucrare suJl dis~
s.enso deHe aspettative nO¡ficompletamente
tutelate: mi augwro che non Isia questa nn~
tenzione di aJcuni dirigenti del Part.ito soci.a,~
lista che hanno deHberato nel modo ohe pre~
sto sarà comunicato a questa AssembJea.

Nel merito, il provvedimento sull\.'quo ca-
none ha affrontato e risoilto, sia pure con un
diffic:itle compromesso, ailcune fondamentaLi
questioni. AnzÏtwt'Ìo è stato determinata iJ
ta<;so di rendimento in misura inter:nwdia del
3,85 rispetto alle originarie posizdoni del Par-
tito comunilsta e della Demoorazia cristiana
ed è stato stabiliito un tasso di indicizzazio-
ne dei canoni che, se non -adeguerà ,il valore
nel tempo, rappresenta perallitro un notevolis-
simo miglioramento rispetto all'attua/le situa~
zione.

Questo lento adeguamento, in fase trans}.
tori.a, dei canoni e delil"Íindidzzazione t,iene
conto deUe esigenze degli inquilini che subi-
ranno con grande gradualità gli aumenti, e
ddle esigenze dei proprietari che pasSaIlD da
un ,regime di vincolo assoluto ad un regime
di indicizzazione controlilata dei canoni nel
tempo.

Per quanto riguarda gli immobili di nuova
oostruzione, le facoLtà concesse al costrutto re
di dimostrare costi superiori a quelli <'tabiliti
dalI decreto del Presidente deJ:1aRepubblica,
fa salvo il princ..ipio del riconoscimenlto del
valore reale deg1li immobi:li, attraverso la di-
mostra:zione dettagliata dei maggiori costi. Il
casto dell'area, che viene fissato neLla misura
massima del 25 per cento del costo di produ~
zione, rappresenta un freno ailla s¡peculazione
delle aree e non lede 1'interesse di cOlStrutton
che non traf.gono certamente profÍ¡tto dagli
alti prezzi deltle aree urbam.e.

È pertanto, a nostro giudizio, aJrbÎitrario e
allarmistico ritenere ,che ,Ledisposizioni pre-
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viste per le nuove costruzioni coStituiSCOfrlO
un disincentivo ai nuovi investimenmi nell'edi-
ma, in quanto H valore che risulta determi~
nato dai criteri della :legge è assai prossimo
ai reali costi di pmduzione.

Occorre, pera1tJro, convenire sul fatto che
non è la normativa sull'equo canone che deve
costituire incenti!vo alla produzione edilizia,
bensì, corne è già stato affermato da noi e ri-
petuto qui da tanti autorevoli colleghi, stru~
menti urbanistici e :finanziari ageVlOllatidi ra-
pida aittuazione, che conSlelI1ftaJnouna pronta
risposta delle imprese 'alla troppo ampia quo-
ta di domoode insoddisfatte per la prima ca-
sa, che è presente e pesante nel paes'e.

Per gli immobHi diversi da abitazione non
è smto affermato diJ.1ettamente .¡¡ prdncipio
dell'equo canone ma (questo 'Ûccorre 'sotí!:oli-
neaI1lo) è stata prevista una serie di mece¿¡¡.
nismi garan:tÌistici, come ]:a durata del con-
tratto, il compenso per l'avv\Ìamento e S'Û-
prattutto il ,cliT11JtOdi prelazione, che fa en-
trare Ïil regime di queste 1ocaziO[)iiin un si-
stema di ampie e illi1Jovative tutele per i con-
duttori) a basso reddito.

Onorevoli coilJeghi, certamente 11 testo ap- I

provato dai paJrtiti compol1terà un generaJiz-
zato aumento dei !Canoni di locazione che tut-
tavia, per i princìpi di lenta gradualità ac-
colti, darà luogo, aìlla fine del periodo transi-
torio, ad un livello medio dei fit,ti pari a
queUo aitua1e in moneta cor.reTIlte.

Questo risultato, che non soddisfa i pro-
prietari, è tuttavia compenS<aito 'Sia dal pro-
cesso di rivalutazione degli immohHi nel tem~
po, sia dal nuovo regime di Jlibertà contrat-
tuale che resti1l:uisce l'effettiva disponibilità
degli immobili ai l1i!spettivi pro¡pI1ietari, supe-
rando il regime di blocco che è divenuto in
pratica una mascherata forma' di espro¡prio
generalizzato.

II no.stro giudizio su questa Iegze è pertan-
to posdtilVo, anche se essa è id fruMo di un
compromesso in nome del qualle anche da
parte nœtra, come da parte di tutte le forze
politiche, vi sono stati .dei S31crificiche peral-
tro noi accettiamo da buon g¡mdo neIJ'dntere..<:~
SIegenerale del paese.

Sarebbe pertanto eS'tremamente grave ~ e
sono dolente di, dovermi ripetere ~ per la di-
gnità di quest'Aula, se alcul1le forze politiche,

che hanno COIlJtI,ibuitoinsieme ailla stesura di
questa legge, cercassero 'Ora quaùche scap~
patoÌa per strumentalizzare ll'inevlÍtabi,le dis-
senso da essa provocato. Sie quest'a malaugu-
rata circostanza s.i verificarsse, S31rebbe ine-
vitabile un giudizio estremamente duro e mo-
tivato dei cittadini suH'irrespcmsabiJità della
classe politica.

QueS/ti i motivi e le argomentazioni che in-
ducono iil Gruppo del partito socialista demo--
cratrico italiano a vOltare a favore defl disegno.
di regge sofi1:oposto al nostro giudizio. (Ap-
plausi dal centro~sinistra).

,P A Z I E N ZA. Domando. di parlare per
dichilarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Presidente, signor
Ministro, ono'reV'oli co.1leghi, M nostro atrt:eg-
giamento eli fronte al disegno di legge suHa
disciplina delle Œocazioni degli immobili urba~
ni risulta dagH interventi in .discU1SSionege~
nerale del senatore Nencioni remio. Noi non
ci!sa,amo posti aprioristicamente fuori deM'ot-
tica di questo disegno di legge, ma abbiamo
accettato in partenza tutti i sacrifici possibUi
sui prin:cÌpi purdi arrivare :ad una diJsdplina
accettaMle che riducesse sp.erequazioni ed ar-
bitri e avviasse IliaIIliberalizzazione delle Ioca~
zÌiOnisecondo ,le affennaZÌoni contenute nelle
se.n:tenzedelIa Corte costituZÌona:le.

La nostra posizione non è mai stata im~
prontata aseMade disoci:md.nazioni nei con-
fronti de1!'una o dell'altra categoria econo-
mica, ma siamo partiti da alcune premesse
rigorose per arrivare a consegueme Iogka-
mente connesse aJ1e impostazioni di princi-
pio. Siamo parti,ti daBa considerazione, da
¡più parti espres's'a, del'1a penuria di case che
si inserisce profondamente nel processo eco-
nomico domanda-offerta per alterarne i con-
notati di froIlJte ad una esigenza abitativa di
300.000 a1loggi a:lil'anno e ad un deficit pauro-
so per gLi anni pregressi. La !Soluzione del
problema ~isiedeva e risiede esclusivamente
nella costruzione di nuo.ve case. Sono norte Ie
defidenze pubbI.iche, le ,colpe cIdlo Stato :nel
non aver voluto o saputo arcare un adegua-
to ,patrimonio edHizio popO'}are ed economi-
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co. È noto dJIconcorso, in ragione del 95 per
cento del costruÎ!to, da parte deH'ÍIIliziativa
priva/ta, pur con taIlune sperequazioni specu-
lative indirizzate verso dÏ<remoni ohe talvolta
possono non giustificarsi.

Di qui l'esigenza fondamentale di regolare
le ,looazioni come momento non ultimo del
problema de-Iliacasa in gem.era:le, in maniera
da assicurare armonia le tagl:iare lIe punte di
maggiore :squilibrio. Momento non ultimo
che si collloœ vicino ad altre tappe fOllldamen-
tali del progresso del nostro paese: la Jegge
sui suoli, l'esigenza più volte da noi, sotrt:oli-
neata di una legge che incentivi fu riqualifi-
cazione del pa1JI1i.monioedilizio, SIpOOienei
centri storici dove .le case muoiono per gli
effetti col1ateralli del bLocco, di una Jegge 'SUlI
fondo sociale, della .programmazione di una
adeguata edilizia pubhlica, di prezzi Jndiciz-
zati per l'acquisto di caJSe in proprietà, del-
l'adeguato finanziamento de:Jle risorse desti-
nate ai mutui dlndividuali, di un ritocco della
l~gisl'azione cooperat:ivistica al fine dà :r:ag-
giungere almeno le condizioni ohe assicuraro-
110a suo ¡tempo, per gli effetti della legge Al-
disio e della legge Tupini, dl sorgere di nuove
costruzioni. Il tutto finalizzato alla luce del-
l'artiool'o 42 della Costituzione, ohe rioonosce
e garantisce la proprietà privata 'e ne deter-
mina modi d'acqUJÏsto, godimento e ,limiti al-
lo scopo di assicurarne la funzÎ!one sociale e
di renderla accessibile a tutti, edell' artioolo
47 della CoSJti:tuzione, secondo il quaJle la Re--
¡pubblica favorisce ,l'alccesso del risparmio po-
poJ.are alla proprietà ecli1izi.a,e non alla eon-
duzione de1la casa.

Verificando in hase a questi princìpi il di-
segno di legge Bonifacio, abbiamo immedia-
tamente avvertito .la di;fficoltà del tentativo
di comporre ad unità la mul1tiforme re.a:lrt:à
edilizia del nostro paese con un com'P/lesso di
norme farraginose, che creano un mecca-
nismo llinvero diffidle e pesantemente collo-
cato sulla volontà delle parti in maniera da
coartarla.

La disciplina deH'equo canone, attesa da-
gH inquilini e dai proprietari, ognuno dei
qua1i si abbeverava a1!lJafonte dei1la speTanza
in una suprema equità, cos.tituisce il tenta-
tivo diffilCile di risolvere il problema, ma a
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nOSiÍro avviso già contiene in nuce Ja miccia
di future esplosioni sul piano del contenzio.
so, del'la Htigiosdtà, delle ingiustizie. Tuttavia,
con un impegno del quale tutte Je parti poli~
tiche :ci hano dato atto, abbiamo partecipa-
to in Commi'ssione, in comitato rÏistretto, !În
riunioni a livello padamentare e po]itico in-
sieme ad altri Gruppi, inAula, al dibattito che
ci ha visto sempre impegnati ron senso di re-
sponsabHità nei confronti del paese e siCevtr1Î
da :impoSltazioni apriori'stiche.

Abbiamo condannato la rice:r:ca di un tetto
massimo nel trasferimento deble risorse, rite.
nendo estraneo alla soluzione del :problema d1
criterio che identif.Ïic:a una parte della collet-
tività, per « congelarIa » sociabnente nei con-
fronti deH'aJ.tra, senza tener COI1ltodelJla mu-
tevolezza dei raIpporti e del mutUiO scambio,
de!l passaggio del citta,dino da Uillacategoria
all'altra, ovvero de1l'a¡ppartenenza contempo-
ranea ad entrambe le categorie, quella dei
proprietari e quella degli inquiJ1m.

Possiamo ascrivere a nostro merito l'aver
canceHato dal lresto Bonifacio il a:-Jcorso a
commissioni pol1ticizzate di dubbia cosHtu-
zionalità, poslsibi1i fonti di disoriminazioni
'individuali sul pialno politico. Abbiamo con-
tribuito a l1endere la norma¡tiva più aderente
ai princìpi geneml.i del diritto, migliorando
sensibilmente tutta la pamte del testo che si
rifà alle norme giuridiohe. Abbiamo ottenuto
significativi riconoscimenti e miglioramenti
deltla 'legge anche all'interno dei singo}i para-
,metri, dove il nostro contributo ha fatto sì
che alle case più piccole, munite peral,tro di
servizi igi'enici di pari IOOStOrispetto a queLle
più grandi, fosse riconosciuta una maggiora-
zione in sede pa:rametrica.

A differenza di altre parti politi::be che
hanno ritenuto di sottrarsi alla di'scussione
ovvero di inter;rompeda su una singola nor-
ma (l'articolo 24 -della ,legge) come se il de-
>stino de1le nuove costruzioni dovesSle dipen-
dere dalla formulazione di questo artioolo,
anrichè dalla pesante normativa che punisce
il patrimonio esistente e ocoraggia ill sorgere
del nuovo, abbiamo combattutto fino in fon-
do una battaglia di libertà per il progresso
del nostro popolo, 'ritenendo che questa leg-
ge poteSiSe essere occasione di sosta nei con-
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flitti sociaH e di spei"anza in un futuro più
sereno.

Dobbimno constatare che i risultati da noi
ottenuti con i,l concorso della maggioranza
delle forze politiche ,rappresentate in questa
Aula costituiscono, sì, un notevole migliorw-
mento del testo originario, sicchè le Com-
missioni riunite hall!Ilo compiuto, a DiOstro
avviso, un buon 1avoro e di ,esso occorre cLare
testimonianza attribuendo a tutti e a ciascu~
no il me<rito di aver cercato di raggiungere
una situazione di equiJlibrio (meriti non ultJ~
mi quelH del Presidente delle Commissioni
riunite e del sottosegretario Speranz¡a, che
hanno saputo imprimei"e in oerti momenti un
iter accelerato, mai a scapito della profondi-
tà del lavoro di ricerca e di raccolta dei dati).
Ma dopo il testo delle Commi'ssÌ<oni riunite,
colpi eLicoda intesi a stravolgere la struttura
deLla legge hanno portato ad accordi dei sei
partiti, peraltro nemmeno ,in ~i.nea con il ,te--
sto programmatico dell'accordo stesso. Nel~
l'accordo si parlava infatti di una disciplina
transitoria in attesa di una :dclas:sifi.cazione
catastale con norme incentivanti le nuove co-
struzioni, mentre ogni accenno alla transito-
rietà è ,scomparso nelLa stesura definitiva e le
costruzioni nuove vengono penallizzate nella
misura in cui il patrimonio esistente viene
punito.

Il basso indice di redditività al lordo delle
imposte e tasse redelle spese di manUltenzione
orditnaria fa sì che il margine previsto dalla
.legge si riduca in maniera tale da prevedere
che non una sola casa nuova sarà costruita
,per essere des'tinata a fitto. Gli abbattimenti
operati in materia di indicizzazione, con la
conseguenza di, seguire i fenomeni di sva1u~
tazione della lira salo parzialmente e con pe~
riodi di franchigia che in traducono perdite
secche di natura espropriativa anche se sur-
rettizia, non ci consentono di essere d'accor-
do su questa disciplina.

L'ecœssiva durata delle locazioni di locali
.non adibiti ad uso di abitazione fa sì che
aJ1'inizio della ,locazione stessa debbano scon~
ta'rsi antidpatamente tutti gli eventi futuri;
previsione assolutamente impossibile.

No.n so.no ,stati accolti i nostri emendamen-
ti circa il divitto di prellazioll1e sugli im;mobiJi

non adibiti ad ahitazilone in caso di vendita
in blocco dell'intero stabile. E abbiamo sen-
tito dal Guardasigilli due intePpTetazioni esat~
tamente appoSite, e contrame l'una aLl'altra,
una delle quali tendeva ad affermare l'ipotesi
che al <conduttQre del negozio non fosse rico-
noscIuta prelazione alJJcuna, mentre secondo
l'altra la prelazione doveva ÌiIlvece essere ri~
cünosduta e investire addirittura tutto il fab-
bricato; due inter¡pretaziQni che fanno a pu-
gni :tra di .loro, nessuna delLe quali è staJta poi
recepita nel disegno di legge che, quindi, Ja-
scia aperta ogni possibHità di contenzioso a
giudi!ci di bUQna volontà i quali sapranno for-
se creare due correnti giur1sprudenziali esat-
tamente opposte l'una aU'altiI'a per arrivare
fra qualohe anno a comporre il tutto i[}¡ar-
monia.

Infine, non sono stati accolti d nostri emen-
damenti diretti a riconoscere per immobiJi
particolarmente degradati Ci «bassi» di Na-
poli e i «sasSii» di Matera) particolam di-
minuzioni del canone; e, motivo. che ,inflUlÌsce
in maniera determinante Isul nostro atteggia-
mento, è stato appmvato una parvenza di
« fondo socia:le » che, iinvece di 'oorrri'Spondere
ad una nostra assillante richiesta che da an-
ni abbiamo portato avantd iÍn quest'Aula, si
ri'duce ad una beffa sadaIe, fonte di aspert;,ta-
tive che già sappiamo fdn d'ora dover restare
inesaudite.

Avevamo chiesto l'introduzione del fondo
sociaLe corne correttivo costituzionalle, <sem-
bra.ndoci equo aàutare i cittadini meno ab-
bienti, non a carico di una sola parte deHa
collettiV!ità, sibbene a ca¡rico.di tutto l'OStato,
in un abbraccio sociale che elevasse la nastIra
popolazione e desse Ja misura del senso del
diritto delle nostre genti.

Il principio em stato accolto nel~e Com-
missioni riunite, ma è stata poi stravoLto in
terrndni quantiltativi resoggettivi, sicchè il fo.n-
do 'Sociale da modeWIoco.stituZJÎO!IlaJleè diven-
tato uno strumento caritativo affidato alla
discriminazione politica degli enti locali, con
assoluta iIlIcer.tezza circa i beneficiari e con
erogazioni così modeste da non trovare la mi-
nima contropaTtita nel costo per 1'ottenimen-
to del oontributo stesso..
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È per questi motivi che M Gruppo di de-
mocrazia nazionale, senza minimamente rim-
piangere !'impegno e la responsabilità dimo-
stmta con la partecipazione attiva atl dibatti-
to, dopO' serena íI1iflessione conclude affer-
mando che la œeggeche andrete ad approvare
non cos:tituisce UiIlOstrumento idoneo per la
soluz>iODJedel problema della casa. Non Tisol-
vendo nè avviando a soluzione :i\lp['oblema
della casa, questa legge punisce e mortifica
le categorie sociali e innanzitutto i ¡lavoratorL

Ci avete detto più volte che occorreva co-
munque uscire dal blocco ed abbiamo cerca-
to di aiutarvi, ma al termine del dibattito vi
avvertiamo che con questa .legge rischiamo di
uscire da una situazione di stalJo per cadere
nel baratro di un ¡regime di assO'luta incer-
tezza e di dubbia costituzionalità.

La iDemocraZ:Ía nazionale avrebbe votato a
favore di urna legge equa e quindil è costret,ta
a dichiarare voto contrario a queSIta legge che
equa non è. (Applausi dalla destra).

FER R A L A S C O. Domando di parla-
:r.eper dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T IE. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S .c O. Signor ,p¡residente,
signor !Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
del partito socialiista italiano ha affrontato
l'argomento oggi in discussione con il massi-
mo senso di serietà, hen conscio delle diffi-
coltà che sd erano accumulate nel paese in
questo ,campo dO'po 43 anni di regime vincoli-
's.tieo.

Sappiamo quale ,intreccio di neressi si
sia formato nd paese e come questa
legge che era pur necessarri:a (e dirò subi~
to perchè a nostro parere era necessaria) tro-
verà indubbiamente dclle resistenze non po-
tendo aocontentare ~ e non poreva es'Sere di-
versamente ~ tutte Je categorie interessate
che poi si frantumano anche in singoli casi
.indiV'iduali tl'uno diverso dall'aLtro.

Abbiamo partecipato ~ dicevo ~ con 'Sen-

so costruttivo tenendo presenti due obiettivi
fondamentali. Il primo di favorire il rilando
del .mercato ediliÛo, togliendo ,1e remore a
queLla che ormai cominciava a diventare qua-
si una situazione tIl!costituzionale per i Jimiti

che obiettivamente aMa proprietà erano sltlatiÍ
posti da 43 anni di regime vincolistico; il se-
condo di stimolare le possibiJ.ità di investi-
mento in questo campo finora l:imitate da:11e
distorsioni del mercato del costruito a sua
voLta limitato, prima che la legge entri in
azione, da ques.to stato di cose. Sappiamo
benissimo, infatti, quanti appartamenti già
C'ostruiti ['estano s:fi¡tti in attesa .di una .legge
che regolamenti defìnitivamerne da questione.

Ciò per sottolineare Iche i,l Partito sociali-
sta, ed il suo Gruppo al Senato, non siÍè affat-
to estraniato dai problemi della proprietà e
del r1lancio demedilizia, che oggi neJ paese
rappœsenta uno ded settori più colpiti ed an~
che quelJo ,che potrebbe, qualora adeguata-
mente rilanciata, per lo ;meno contribuire a
risolvere la grave crisi in cui il paese si di-
batte.

D'altra parte non potevamo, come tutte le
altre forze poLitiche, non tener presenti gl,i
¡iTl!teresside~li ,inquilini, soprattutto di quelli
a basso reddito; e non ,potevamo non porci,
come tutti ci siamo posti, il problema di co-
me evitare, dopo tanti anni di regime vinco-
!istico, !'impatto socia/l,e sulle dassi meno
abb~elITtidell'abolizione del bLocco dei fitti.

In questo semo nene riunioni che si sono
tenute in Commissione ,¡ nos.tri compagni
hanlliO contribuito a ;miglïorare notevolmen-
te il disegno di legge.

Riteniamo che lo schema di '1egge oggi ar-
rivato al nostro esame, grazie al ,lavoro del1a
Commissione sia notevolmente m1gliore di
que]]o presentalto dal Governo e soprattutto
di queLLo che era stato licenziato Ja prima
volta dalla Commissione modificando il testo
di legge governativo.

Quindi, signor Presidente e onorevoli col-
leghi, abbiamo manifestato questa nostra
buO'na volontà lasciando che il nostro coM.ega
Rufino egregiamente esercitasse il suo ruolo
di re1atore, lasciando che .il presideIIJte Vivia-
ni esercitasse ~ Icome sempre deJ resto ha
fatto ~ il suo ruO'lo di presidente nel modo
migliore possibile; e questo :il presidente Vi-
viani ha fatto. Abbiamo manifestato questa
volontà partecipando, dicevo, al migliora-
mento del testo. E siamo riusdti a migliorare
alcune cose come l'indicizzaztone, la durata



Senato delìa kepuhblica ~ 9276 ~ V11 Legislatura

7 DICEMBRE1977

~ ~~~~~~~~

~~.~~~.

212a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

dei contratti, la dilazione stessa degli au-
menti.

Ma non abbiamo trovato nel testo defini-
tivo una corrispondenza a quanto ci 'erava-
mo proposti sia su questi punti che ho elen-
cato prima, che ritenevamo si potessero ulte-
riormente migliorare, sia 'Soprattutto sul pro-
blema dell'eSìtensione .del/regime dell'equo ca-
none anche agli stabili adibiti ad uso artigia-
nale, di botteghe artigiane o commerciali ed
anche ad uso di uf£id. Ritenevamo che que-
sto fosSie un punto qualificante della legge
perchè ritenevamo e riteniamo che Je caJtego-
rie degli artigiani e dei piccoli commercianti
debbano essere tutelate e che non lo siano
adeguatamente da questo provvedimento, per
quanto riconosciamo molto volentÌiea:1iche in
esso sono stati ,introdotti alcuni elementi che
hMmo migliorato 110stato delle rose dal pun-
to di vista delle garanzie offer.te a queste ca-
tegorie benemerite.

Non essendo stati questi nostri suggeri-
meI1Jtitravasati nel provveddmento e avendo
noi stessi già da tempo manifestato come
qualificaI1Jti alcuni di questi punti, no'll: pos-
siamo andare al di là di una astens,ione sul-
la proposta di legge stessa; un'astensione
che signifiica esattamente quello che ho det-
to prima: doè che nel complesso ì~lGruppo
sooialista del Senato dà della proposta di
regge un giudizio abbastanza favorevole ri-
spetto alle precedenti proposte; ritiene per-
ciò che questa proposta di legge avrebbe pa-
tuta ancora essere migliorata; soltanto que-
sto ci ¡impedisce di dare \"oto favorevole.

Per quanto riguarda alaune iMazioni che ho
sentito fare, partioolarmente dal collega
Ar.iostJo,devo assicurare il coillega AriostJo che
illazioni da parte nostra non ne verronno fat-
te così come vœremmo che fossero evitate
da parte di altri.: i11azioni nel senso che si
possa presumere che .il Partito socialista ita-
liano, dopo il voto di astensione del suo Grup-
po al SenatO', possa cercare di !trarre da que-
sta legge dei discutibili benefici mettendO'si
su una linea demagogica o sottraendosi aJle
respOll1iSabd1itàche I1Joiriconosciamo essere
comuni, come agH altri partiti, anche al Par-
tito sociaLista itaHano.

Tutto qui, signori Ministri, s,ignor ,Presiden-
te, onorevoli colleghi. Chiediwno e crediamo

che non si debbano fare illazioni sulil'atteggia-
mento del Partito socialista i1JaJiano e del suo
Gruppo. Avevamo 3II1l1unciato questa nostra
astensione da tempo. La manteniamo coeren-
temente. Teniamo a ribadire ~ ed ho finito,

signor Presidente ~ che questa nostra asten-
sione non ha alcun significato di sottrarsi
ag1:iimpegni, ohe riteniamo comulI1IiJ,di difen-
dere una legge che non ¡troverà certamente
da parte di tutti, e ¡soprattutto da parte di
akune categorie, un favorevole accoglimento.

Noi faremo il nostro dovere da questo pun-
to di vista. Non intendiamo affatto strumen-
talizzare gl,i eventi in altro senso. Le illazlÍ.o-
ni le lasciamo agli altri. (Applausi dalla sini.
stra. Congratulazionz).

P E C O R I N O. Domando di parMe per
dichiarazione di voto.

P R E S I oD,E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R I N O. Illustre Presidente, ono-
revole MiniJstra, onorevO'li colleghi, questo di-
segno di legge vorrebbe porre i1 principio di
mettere ordine in /tutta la vessata materia
delle locazioni degli iÎmmobHi urbaDli dopo
più di 40 anni di blocco che ha determ:iJnato,
oome riconoscono le premesse al ,disegno di
legge stesso, una sperequazione enorme ed
abnorme tra fitto e fitto, creando una cate-
gOIiia di inquii1ilI1ie locatari pri'Vlileg,iati a di-
spetto di altri locatari ed altri >inquàllÍni, a
seconda del periodo in cui essi hanno stipu-
lato d:loontratto di locazione.

Non vi è dubbio che Ja decisione è tardiva
perchè il prol'UiIlgarsi di qt.resto stato di incer-
tezza ha creato delle situazioni stagnanti che
certamente non hanno favoritO' J'imprendito-
ria ediJizia. La lunga coercizione alla libertà
di posseS/so e dì godimento dell'immobHe ha
creato, tra l'aLtro, degli odi .iJnS'anabili tra de
due persone contraenti, tra BnquiJ.ino riccO'
ortodossamente e micragnosamente ligio alle
l ego~e del blocco ed il proprïietalrio che si
considera œscri,tninato e puni,to da questa so-
cietà, essendo costretto a subire l'aumento
vertiginoso di tutto meno che del suo canone
d'affitto per un immobile a ,suo tempo com-
prato, a volte con la liquidazione deJ sUO'
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impiego, nella certezza di un 'succedaneo alla
sua striminzita pensione.

Nessuno nega che Io Stato avrebbe fatto
meglio ad interveni,re prima onde evitare il.
perpetuarsi' di dubbi e di indecisioni nella
scelta ddl'impiego del capitale e di remore
nella determinazione' di migHorarnentli con-
tro .H deterioramento dÌl appartamenti, an-
che vetusti, ma a volte d1gnitosi, sì da la-
sciare decadere riœhezze e possihiJJità di al-
loggi.

In questi 30 anni ~ riconosciam()llo one-
stamente e senza demogogie ~ abbiamo go--
vernato male e, mi si permetta, con troppa
facilità, senza voler prevedere i guasti a di-
stanza che le leggi superficiaJ:i andavano a
determinare. Subendo lespmte delle sinilstre
incentrate e giustificate dai ¡loro scopi ever-
sivi, sono state applicate leggi che hanno
contribuito ad aggravare ¡la: situazione in
agricoltuTa, causa primaria delle nostre di~
savventure economiche, hanno svuotato di
contenuto Je Iscuole, l'univcr.sità, l'arte, la
cultura, Ja morale e quel che è peggio han-
no degradato la nostra gi.oventù e Ja nostra
società, spingendola aLla droga ed aHa vio-
lenza.

Per rientrare nell'argomento, oggi non è
facile trovare un'adeguata ed equa soluzio-
ne al problema della casa, tra un proprie-
tario che anela ad un aumento che considera
sempre e comunque insoddisfacente e fin-
quiIino che si considera Ispogliato di ciò che
ormai considera UIIlasua proprietà. Per evi-
tare la configurarione punitiva e discrimina-
'trice. dell'uno e la menta1Î'tà possessiva e
protettiva dell'altro si sarebbe dovuto fare
quello che oggi :tmspare iSÎ voglia fare con
questo disegno di legge. ¡Infatti ~i inter-
venti graduali e ISettori:an 'avrebbero deter-
minato un automatiJco Uvellamento dei prez~
z'¡ paragonabilè ad un aUltomatico sblocco
volontario, senza bisogno ,di ricorrere ad una
legge con- impalcature tanto difficili da ren-
deme impossibile una corretta interptreta-
zione.

Non si giustifica infatti' il perdurare del
blocco e soprattutto quello dei Jocali adibi-
ti ad uso oommerciale,industriale, profes-
sionale o alberghiero che ha consentito e
consente lauti guadagni ai conduttori o a'l-

l'inquiilino che poi possiede H viJl;ino al mare
o in campagna. Il potere poli tiro non ha
creduto opportuno di intervenÏ!re, abituato
aHa sua proverbiale noncuranza e volontà
di dilazione, anche per evitare spinte e pres--
sioni popolari e malumori sindacali.

Non vi è dubbio che la categonia degli
inquilini è composta anche dai meno ab-
bienti ed è giusto che ,di questi si preoccupi
10 Stato, assicurando ¡loro un tetto a ptrezzo
convenien1e ed accessibile.

Si dice oggi, con molta sicurezza, che lo
Stato garantisce il diritto alla salute di ogni
cittadino, sia con la cum che con la pre.
venzione. Uno dei presupposti fondamentali
della prevenzione è il diritto alla casa igiJe-
nÍlcamente decorosa ma non onerosa, come
pure è vero che aHa prevenzione altro pre-
swpposto è J'a1imentazione igienicamente per-
fetta e caloricamente completa. Ma fino ad
oggi nes'Suno patre abbia .dimostrato preoc-
cupazione in tail senso, tutti disinteressa-
ti al vert/1ginoso aumento dei prezzi, con
squilibri enormi nel settore, dal pmduttore
al consumatore, e possibilità di acqui-
~to dei ceti meno abbienti. E come questa
democrazia non ha dimostrato interesse e
coraggio al problema del,¡'al.imenta~one per
i meno abbienti e i diseredati, così non avreb~
be avuto ~llIteresse re COII'aggioad applica;re
un blocco degli a:lloggi, ISe tale determina-
zione non le fosse venuta in erediltà, quale
retaggio di guerra, così come non ha avuto
finora il coraggio di risolverlo. E. stata tut-
ta una pura questione demagogica, amman-
tata di presunta umanità e giustizia, adagia-
ta sul fatalismo acquiescente di questo no-
¡stro popolo che si adatta a pagare fitti so-
starnzialmente consistenti, di contro a fitti
vanifiocati al punto da non bastare a pagare
le tasse. Non pQlSsiamo non condividere,
come nelle premesse al diSlegno di legge, .Ja
constataz'¡one delJa sprerequazione, come la
preoccupaJZlÍlone de1la stalsi edilizia, con tutte
le implicaz.ioni della disoccupazione.

NQ/11era difficile per ,j tecnici socio-eco-
nomid prevedere J'esito fallimentare di un
blocco esasperato, che inevitabihnente dove-
va portare a determinare situazioni certo
non aLlettanti per gli investimenti nel setto--
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re; cosÌ come il depauperamento dell'agri-
co1tura ha determinato ,l'OsfoHamento delle
campagne e la pressione ¡preoccupante del-
l'inurbanes'imo, che ha partata ad un ecces-
sivo aumento della rÌichies.ta, che non ha
trovato e non trova riscontro ne11'offeI1ta.
Tale caotico e ;prepotente espandepsi delle
città ci ha trovati impreparati, creando nuo-
vi problemi come queLlo demecologia e, so-
prattutto nel Mezzogiorno, quello della net-
tezza urbana. Così come la determinazione
di alcuni proprietari a lasciare sfitti aWcuni
loro stabiH, sia per l'incertezza del mercato
sia per la possdbiHtà di disporne, ma so-
prattutto per evi,tare le spese di conduzione
e di riparazione, che spesso ¡superano gli
intrortiÌ, ag~rava la situaZ'ione, contribuen-

d'O a favorire le esose 'richieste dei nuovi
affitti e quindi l'edilizia di lusso a danna
deU'edilizia ,popoll,are.

A lungo andare gli errori sœpagano, e 'Og-
gi i nodi incominciano a venire al pettine;
il Governo si preoccupa, non perequi1i-
brio e giustizi.a, ma per N timore della pres-
sione della disoccupazione, come si cvince
dalle premes'se, e si propone di risolvere
il male iCOInrimedi ancora ¡paIŒiativi, che a
nostro avvilso aggravano la situazi'One, ma
cert'O non danno spinta ca,ubrata a fare ri-
fiorire il settare.

L'industria edilizia si può distinguere in
tre grandi settori: l'edili~ia di lusso, che
interessa limi,tati settQri della oollettività
e nei cui rapporti lo Stato non ha motivo
di interferire: gente danarosa che sperpera
H suo denaro a piadmento per le sue de-
lizie e per i sUOlihobbies, ma che, costruen-
da, anche in minima parte, è di remora :aHa
disoccupaÛone; l'ediliizia medio-borghese,
cu.i dovrebbero accedere larghi strati della
collettività costretti spesso a subire affitti
sproporzianati aJ[e l'Oro possibilità; l'ediliÛa
popolare e cOo::LvenzdonaJta,che iÌnteress.a la
massa della collettivirtà. Ed è proprio questo
.settore deH'edilizia che è sensibilmente ca-
rente, non avendo lo Stato saputo preve-
ni:rne la pressione e prevedere che una pro-
paganda sbagliata e Jeggi non centrate avreb-
bero spopolato le campagne, affollando le
città alJa riçerca di uno stipendio e di una

pensione. Non corrispondendo ¡poi all'espan-
sione una politica di inœntivaÛon:e degLi al-
Iloggi, saprattutto popolari, era logico pre-
v:edere che prest'O ,la domanda avrebbe su-
:rerato l'offerta, con Ja conseguenza disa-
strosa di ~fitti evanescenti e fitti eso'Si, non
sopportabili da ¡certe categorie. Ma questi
fitti sono veramente esosi, cOTh'Sideralta il
costo del denaro e della vita, a voJte tri-
p~icato, quadrup!iicato e a volte decuplkato?
OnIOn SOIfiOinvece esosi i prezzi di vendita
degli 'Ìimmobili urbani, sul cui costo inci~
dono spese su:peI'flue ed evitabili, qua-
H il costo del terreno, l'incidenza della
legge LauriceHa prima e della legge Buea-
lossi dopo, l'aggiotaggio degli istituti di cre-
dito, le sostanziose bustarelle che i costrut-
tori devono pagare per il rilascio di lÌieen-
ze o per altre irregolarità, e soprattutto .i
Jauti guadagni degli imprenditori, che nel
giro di pochi anni da semplici mano valli s0-
na assuuti al rango di gros'si finanzieri, con
conti in banche anche estere, costretti a
circondarsi perennemente di gorilla a sal-
vaguardia della loro incalumità fiska e dei
loro lauti guadagni?

Questa nuova nohHtà che avvince e ab-
baglia non è destinata ad entrare neH' occhio
del ciclone del ,Parlamento, perchè elat"gi-
see, perchè dona, ed elargendo e donando
dice di sacrificarsi per aiutare iJ potere cor-
rotto e cOIrruttore.

Non è con questi presupposti che si può
affrontare, per risolverJo, il problema degli
alloggi e quindi la crisi nel settore deIJ'edi-
Jjzia; l'inVlestimento negli immobili urbani
oggi non alletta e non stimola, dato il diva-
rio tra costo ed utile. Oggi si preferiscono
investimenti più remunerativi e ad introiti
¡più rapidi ed alla paventata inflazione del-

l'immobile si preferÌJsoe la svalutazione degli
interessi bancari. Quindi è nelCessario creare
i presuppos,ti per rendere 'Più accessibili gli
ilnves'Ümenti nel settore. A nessuno sfug-
ge l'enorme rincaro dei prezzir che non han-
no riscontro con n COISt'Oreale di produzio-
ne e iCon gli utili conseguenti. :È il prezzo
di acquisto che giustifica ,dchieste elevalte
di affitrto ed è il prezzo di acquisto ad essere
di remora a1l'.investiÌmento. Ed è propria su
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questo prezzo di acquisto che 10 Stato deve
intervenilI'e, focalizzandone 1e cause e propo-
nendo i rimedi per evitalre le dispersioni.

Ma c'è di più: è soprattutto l'edilizia po-
polare e convenzionata che bisogna almeno
duplicare con alacrità e 'serietà e con una
programmazione intelligente e realisticamen-
te confacente ~Llenecessità, evitando gli abu-
si, le irregolarità e ,lo sperpero. Non è col
3 o colSper cento che si: vince la domanda,
ma incrementando l'offerta.

Questa legge, così come è congegnata, non
soddisfa nessuno: <scontenta inquilini, pro-
prietari e costruttori edili, ma ~ quel che
è peggio ~ non sodclisfa neanche i partiti
proponenti. È deludente per i politici e per
questo ParJamento che una legge proposta
col falso scopo dell'equo canone, per evi-
tare Ja di'soccupazione, finisca poi con l'esa-
s¡perarla.

Questo disegno di legge, che vaga da tem-
po da una Commissione -all'altra in questo
ramo del Parlamento e da una segreteria
dì partito all'altra, reclamizzato e pompato
-dai giornali, creando vitva attesa nella pub-
blica opinione, viene oggi in quest'Aula can
tanta urgenza, strozzandone fmanco la di-
scus1sione, forse per sminuire l'onta di un
fallimento e per la stanchezza di un iter
travagHato che ponga fine a questo presun-
to colosso che ha partorÎtto un topolino af-
fetto da cancro. E qui il caII1Croesiste fin
dalla nascita: esiste nella controversia di
valutazione dell'immobile fra lIe due parti
contraenti, portate a cavillare anche sud pic-
ooli dettagLi (e ve ne sono tanti), per cui
il disegno di Jegge si presta a tutte le de-
viazioni, a tutti i dubbi, a tutte le delusio-
ni, perchè farraginoso e di dubbia applica-
zione; esiste neHa mancanza di chiarezza per
un giudizio che impegnerà geometri, ragio-
ni-eri ed ingegneri alla ricerca di equità o
di un compromesso; esist-e perchè la !Spa-
ruta schiera di magistrati verrà distolta da
altri impegni, forse più pressanti, per an-
dare a risolvere lIe centinaia di migliaia di
casi sottoposti al suo verdetto; esj¡ste per le
lungaggini deLl'iter giudiziario paragonabile
ad un nuovo blocco, con l'aggravante delle
spese per i tecnÎici e per il giudizio, per cui

il buon senso porterà i contraenti, delusi,
a rinunziare a qualunque revisione.

Una legge tortuosa, non chiara nè schell1a~
tica, non è applicabiLe; peggio ancora poi
quando noo raggiunge lo scopo prefisso di
vincere la disoccupazione. La mia parte poli~
tica, il Movimento Isociale 'Ìitaliano~Destra na-
zionale, conosce i sottofondi per cui si è
giunti' a formulare questo disegno di legge
che trova divisi con giudizi discordi gH ade-
renti all'esapartito e ,soprattutto lÌ democri-
stiani, che ricusano la paternità di un prov-
ved:imento imposto loI'lO dal Partdto ('omu~
nista.

Ancora una volta il potere ¡poHtico ed il
ricatto hanno -sopraffatto il buon senso e
la logirca. Noi ricusiamo la demagogia, certi
che la incessante contrazione dell'imprend:i-
toria privata aumenterà sempre piÙ la ri-
chiesta con un rincaro dei fitti, a danno dei
meno abbienti e dei lavoratori, specie delile
nuove leve, di quei poveri e di quei lavora-
tori .di cui i comuni'sti dicono di essere gli
unici paladini.

Per tali motivi e per quelJ:i espressi in
quest'Aula dai parlamentaIìi della parte cui
appartengo, senatori Crollalanza ed Abba-
dessa, dichiaro che il Movimento sociale .ita~
liano--Dest'ra nazionale non ¡può accettare tale
lllllpos'Ìazione e qU!indi, decisamente e con-
saiarnenk, v.ota contm questo disegno di
legge.

Purtut:tavia, onde cercare di t1imita["e i
danni che questa legge produrrà, il Movi-
mento sociale italiano-Destra naziooale, ri-
chiamandosi all'ar1JÏ:colo 47 della Costituzio-
ne, invita ,MGoverno a predisporre un piJano
per il libero accesso alla proprietà della ca~
sa, con interventi per l'acquj¡g,to e Ja costru-
zione sia individuale che cooperatiV\ista. Il
finanziamento di detto piÌano può esser.e ga-
rantito dal gettito dei oontributi deJl'ex
GESCAL, dai fondi destinati agLi investi~
menti sociali e dalla conversione dei depo~
silti cauzionali in risparmio fondiario.

V E N A N Z oET T I. Domando di par-
Jare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V E N A N Z E T T I. Signor-Presidente,
oll1orevoli ratppresenÍ'anti del Governo, ano-
œvoli colleghi, ritengo che all'inizio deJla di-
scussione generale fosse giusto che ciascun
Gruppo eSlponesse con franchezza .le proprie
vaLutazioni ed leJV'etntlUaJlmenteWeproprie ri-
serve sui Siingoli punti del disegno di legge
al nostro esame, anche per rendere partecipe
l'intera Assemblea del travaglio che si era
dovuto superMe per gi:ungere' ad un testo .
che tr.OIvaSlsenCln soLa .l'alocClDdode.l magg¡:br
numero possibile di. Gruppi' ¡parlamentari,
ma soprattutto il consenso dei Gruppi par-
lamentari rappresentanti i partiti che nel
mese di luglio avevano firmato un accor-
do su diversi aspetti prog¡rammat:ÌJci.

In sede di di.scussione generatIe, dunque,
anche noi abbiamo espresso riserve speci-
fiche su vari aspetti della legge, che non ab-
biamo nascosto e non nascondiamo ancora.
Infatti abbiamo ancora delle riserve e s0-
prattutto delle preoccupazioni roLla formu-
lazione di alcuni articoli, specie sull'artico-
lo 24, a proposito del quale quall1to dmante
la discussione hanno detto H relatoce e il
Governo non ci ha tranquHlizzato airca la
possibilità che ,l'art:ÌJcolo!CoSÌcome è formu-
lato riesca a raggiungere ~i obiettivi che si
prefigge e che si prefiggeva quella famosa_
norma deH'accordo a sei che voleva richia-
mare il valore dell'immobi<le determinato ai
fini fiscali come base per la determinazione
deU'equo canone per le nuove costruzioni.
Abbiamo ancora pe:r¡plessità e dubbi su que-
sto aspetto, come ne ,abbiamo per quanto
r.iguarda l'articolo 62. Infatti ci 'Sembra che
la proroga de.! blocco dei contratti sia un
po' 'eccessiva: di fatto si va da un minimo
di cinque anni per quelli sottoscritti prima
del 1952 fino ad arrivare a sei anni per quel-
H 'sottosaritti dopo il 1963. Indubbiamente
si trat1a di una proroga dei c.ontratti, mon
certo degli affitti pe:ochè c'è un graduale av-
vicinamento all'equo canone, però si arriva,
come ho detto, fino a sei ,anni.

Abbi:amo aVUlt'Oed abbilamo ddle ri,serve.
poi, circa le procedure di rilascio per giusta
causa, rese certamente più snelle rÎSipetto
a quclle attuali, aJmeno neJ.le intenzioni, ma
n'On ancora sufficienti, a nostro giudizio, e

tali da garantire che nelle situazioni più
drammatiche in .cui il plloprietario debba
rientrare in possesso del suo appartamento,
di fat,to, al di là anche della volontà del
legislatore, ma neH'attua1e situazi'One effet~
il:ivadella magis.tratura italiana, non trascor-
rano ancora due, tre, a vohe quattro anni
prima che si possa arrivare ad entrare in
possesso del proprio appartamento. Infine
abb.iamo manifestato le nostre perplessità
sugli articoli relativi al fond'O sociale. La
n'Ostra alvversità si r.iferiva alla prj,ma for-
mulazione del disegno di legge perchè apri-
va una gr'Ossa £allla nel bliŒando deŒloSValt'O,
aggiungendosi aille 'tante faI,le che man mano
si aprono nel bilancio stesso; la preoccupa-
zione di un ennesimo carrozzone ci avrebbe
portato ad un voto contrario se non fosse-
ro state accolte delle modi£jche sostanziali.
Ebbene, modifiche ne 'sono state apportate,
ma nell'attuale formulazione d preoccupa
alllcora il meccanismo operativo che, tenen~
do conto poi della discrezional:i.>tà che gli ar-
ticoli stessi prevedono, può dar luogo anche
a qualche discriminazione nei vari settori
e nei vari comuni del nostro paese.

Ma la maggior parte delle nostre preoccu-
pazioni ICdelle nostre riserve sUlIcomplesso
deUa .legge nascevano innanzitutto dal fatto
che rper molti aspetti si usciva dall'accordo
a sei.

Dic'e'l.o che eIl'a le:g:ilbt:imoda palrte ,diida.
scun Gruppo esprimere le proplTie riserve
sui vari aspetti deIJa legge. Ma ail termine
della discussione generale ci siamo doman-
dati come Gruppo repubblican'O se esiste--
vano ancora possibilità di modificare la leg-
ge. Abbiamo riconosciuto, dorpo ,lunghi me-
si di trattative, che obiettivamente non c'era-
no più margini di trattativa e di compro~
messo. Tutte le strade erano state esplolTate,
percorse e ripercorse più volte ed eravamo
arrivati al limite detla rottura. Occorreva,
quindi, scegliere tra l'accettazione di quel-
roocordo ed il suo rifiuto. Non c'erano al<1Jri
margini. Chi ha pamtecipato a queste lunghe
trattative si è reso conto di quest'O.

Ci ha molto stupito ed anche dispiaciuto
la posizione del Partito liberale che aveva
offerto una collaborazione nel corso di que.
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sti incontri ed aveva accettato gran parte
degli articoli che man mamo si andavano
formulando e poi, forse più per preoccu-
pazioni di altro tipo, si è voluto dissociare
completamente su tutta lIa legge.

Ad un certo momento della discussione ci
ha preoc:cupato la posizione del Parti,to so-
ci:alÎista italiano. Non è molto esatto, collega
Ferralasco, che 'Si capiva .in partenza che
il Partito socialista itaJiano si sarebbe aste-
nuto su questo disegno di Jegge. Ciò non
è esatto: sapevamo che c'erano ,delle riser-
ve da parte dell Partiho slÜda1i1sltama, come
ho già detto, ce n'erano allúrettante da parte
di altri Gruppi. Sapevamo tutti appunto che
non c''e1!:anlOmaTgilni di di'5CUiSsio!D'eITe¡J:la00-
nione dei Gruppi parlamentani ed abbiamo
tutti quanti esternato la convinziollle della
impossibilità di andare oltre rispetto all'ac-
cordo che era stato raggiunto.

Pertanto ci ha moJto meravigUato la di-
chiaraz¡ione di \IIOtodi oggi del collega Fer-
ralasco. Indubbiamente sapevamo già dal-
il'altro ieri ~ perchè ci dobbiamo aHenere
alle posizioni ufficiali e non tanto ai «si
dice » ~ che nel corso deHa discussione ge-
nerale il collega ScamaJrC:Ìo aveva di fatto
preannunciato il voto di astensione del Par-
tito socialista. Ev,entualmente la posizione
ùell Partito sOClial1ista!si è, qUlilnd:i,defill1'Ílta
l'altro rier.i, non prima. E direi che è stato
proprio di fronte alU'incertezza di alcune
parti !politiche e soprattutto del Partito so-
cialista italiano che ieri il Gruppo repub-
blicano ha voluto amticipare, prima ancora
deLla ,dichiarazione di voto di oggi, la pro-
pria posizione, decidendo appunto di far
prevalere su ogni partico}are moti'Vo di ri-
serva la possibi11tà che il ,Parlamento dia
finalmente al paese UIlla legge quanto meno
vallida per superare J'inoostituZiÌonale ed in-
giusto regime del blocco delle Jocazioni.

Ho detto in discussione generale, e desi-
dero ripeterlo ora, che dobbiamo essere tut-
ti consapevoli che la legge dovrà superare
l'jmpatto eon le realtà sociali e eon
le molte incrostaZJion:i che si sono crea-
te neg1i aIllIlli di bloceo deg.li affitti. Dob-
biamo tutti collaborare, Governo, Parlamen-
to, forze politiche e sociali, amministrazioni
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10ca1i, per risolvere i molti problemi che
sorgeranno ID fase di applicazione deIJa leg-
ge, soprattutto nella prima fase di applica-
zione. Se andremo di fronte aWl'opinione pub-
blica attaccando la legge, evidentemente es.
sa avrà maggiori difficohà nell'essere accet-
tata; ma 'Se d.nsieme, pur mantenendo evi-
dentemente quelle che sono state le riserve
di partenza, collaboreremo per spiegare, per
far comprendere, per dire che Ja legge non
è ~ mi si passi d'espressione ~ un « pa-
teracchio» ma N frutto di un reSlpOnsabile,
consapevole acoordo, se tutti insieme colla-
boreremo, ritengo che potremo supe!'are que-
sto imparto con la realtà sociale, indubbia-
mente drammatica, non solamente nel set-
tOI1e.della casa, ma in tutti gli altri settori
della vita economica e sociale deJ nostro
paese.

Onorevoli coLleghi, Íil voto favorevole del
Gruppo repubblicano al disegno di legge
vuole essere anzitutto l'espressione della no-
stra Violontà di collaborare per ,il successo
della legge. (Applausi dal centro, dalla sini-
stra e dall' estrema sinistra).

A N D E R L I N I. Domando di paTILare
p.er ditchiarr.a:lJionedi ;voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha foooLtà.

A N D E R L I N l. S~gnor P,r.es1idem.:te,
onorevole .cd}leghi, già !l1Jelil'irutervento che
a J1Jome della S1nis!tra ilndj¡pendeut¡e ho aMUtO
modo di f.aœ .hl quest' Al1'lla llU1lledì 'S'em era
esp:Heita Ja nostra volOl1ltà di <:llI'lrivare a un
VOlto posilti:vo suII compl'esso dellllialegge. Tut-
tavia pr:oprilO lie mgft.o.rui che ebhi modo di

eSipOl're in quelLa 'Sede e llie1000nJSide:r1aziOìIllÌdi
canaN,ere pOlll~titcocon .Je qiUa~iconclusi ,rl mio
illltervooto mi cosrbDinig01l10.oggi a ri;Pl'em:dere
rap1di1ssimamerute alcUIllIì dei temi ,soJIllevati
pelr .constaltare .aome sOSltanz1almente il Sena-

l'O ,abbi'a dm ~,aTga ,par.te alcc0l1to l'appeNo ohe.
ebbi modo .di ,rivolgere ai Valri Groppi. Dissi
allora, e lo ripeto oggi, che a mio giudiZiÌIOuna
leggô di questa pO'rtata e dd questa JJlaJtura
deve andare BlUaI1ÎCe1I"cadella¡ più ampia a¡rea
di OOIllIsensipOiSsiÏbdllee fOI1Sed.coJJle¡ghi mi ¡prer~
danerall!no se ri'Ca.pi1l:o~o:in poche haItltUJte il
SJgnificaIto che secondo noi qtœlSta legge V\Íe~
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ne ad assumere nel quadro de/1[a Siitœzilone
generale, pol1tica,economi.ca e sociale .dell
paese.

Siamo S\talt!Ì~l primo pa:esle diel mondo ad
entmre nel tU!l1IT1letl del regime vilncoJiÎJstùoo,di
blocco (1934). Siamo J'uiLtimo paese d'Europa
ad uscire daJl regime V1ÎJlliCd1ilstÎico.dIi blocco
dopo be'll 43 aruni in cui questo regime, ¡o¡pe~
mudo nel bene e nell malle ~ ¡peIJ:1chèI1!001è
detto che abbia s:empne otpe:mto nel maJe ~

è arrivato al limite della sopportabiJ.:ità,
avendo creato una senie di ingiuS'tiZiÍe
ev1denti rrdl'un campo e neltl'a\1Jt>1;o ~ vogl:io
dire nel ,campo degli affittualIìÏ come ,nel daim-
po dei proprÌ!etal1i ~ e aiVoo.do cOI1!t'rdibU'ÌitlO,
cer.to in manci.:e.rano.tevo:le, amche se 'secondo
la mia opinione non decisiva, a gravare la
poHti1ca edli1izia dell'IJloSltlropaleSle con remore,
diffico\1tà e ostacoli non 's,emp.re falcihn:el1ltte
<;uperabili.

Ho dett'Ü che dtOS0\110diella steS'sa oprul1'ÎIOIle
del coUega Bausi le ohe ancIre per me dIl¡pir.o-
blema delil'equ:o ,oanone e del ¡biIOlCCOè ISOLa-
me:nt'e uno deglli as¡pet1Ü deHa politlÌ:ca Jedillilzia
generale del paese e nemmeno quello deter~
mÌJn¡a,nrre.Stéìruno diietro di noi ~ e tutti quam.-

ti ,ltOrÌcürd1ail110 ~ i deœnJ1i dmmmrutid del-
1'emigrazio.ne .di massa, dJeH'urhaneSiÌimo aao-
tico, del1a spec'lblaziiOne ,eidiHziía, 1a 'Più 'S'£re-
nalta, de1Ja totalle insuffioilenza de]l'dlnJt<erven-
to deŒlo Stato in questo. settome, e stalnno lain-
che i quarantaamiI1li di blooco..

Stiamo per Ulsd:re dunque datI tUl1Inle!.
Mi 'era Siembmto oppo.rtul1lo 'm.mecLi:sem tUO

dchÌialITlo 'alI massimo di unità possibi:le. Con~
stato che questo I1~chiamo. sOSltalnLJiJallmente
ha avuto !Ìil,suo dlìetto. pOS'ÎJt.i'Vo,salIv;o ¡J',astlen-
sione dei co.D1eghi so.ai:alHsti ohe, aosì aome è
stata motJiva:ta, Slo.mÌigHa abba¡stalnza lad 'Un
~oto favorevole. IJe forze po1H!iche deaiiSilVe
su oui si pO'teva contia:re per ul1la fuoriUiSoÌita
dalI tunnel SOO1iOpreoont:i a:H',a:ppeHo e gLi sties-
si compa0IJIi soda'lÌiSiti Sii S0010 1mpegn¡altlÌ a
condurre 'TIlelpa:es1eUIlla battalglÌia poslÌ¡tli'Vache
li veda 'allIJlOls1tnofianco 11IelltlentlamIV0di por-
tare ,avanti 'la !legge nella mamrÏ!eI1a giuSlta,
Perohè que1Jo. che dobbiamo evitlare '.Ìinque-
st'Aula, nei limiti del po.ssibile, e nel' paese è
che sJÌrÌ'peta ia gi'ÛlOOdeJÌ1qua,ttJ:1OCamltOll1iÌ.',che
poi non sarebbero quattro. in queSito >CalSO,ma
sei, se'tlte o atto., per oui o:gnulno. proodle le

'me dÌistanze dalDla l~gge, Ja l¡e¡gge,r:iiJ11ja>llepiDi-
va di UIll padre e di una madre e llIes.siU[l1Üè
capaœ di l'ooderla ope;r:ante nel1!a Ire\rultà. Che
sia difficiLe ;remderla opemnte è un frutto ed
ilia ptre:I1ldo. a'tto molto vo!1ootlÌie:d deLLa d'i:chñ.la~

raZ'Íone con cui il Mind:stro. dei La'Vori ¡pub-
Mid ha impegn¡ato. ill Governo la fare n ¡POiS-
s,iibile perohè aa l.elgge tIrovi 001 ¡palese llia pos-
sibiÌ1Htà di essere diiVulga1Ja DleI'UamamJileI1apiù
ampia. Abbiamo. bisogno di il1101biJita!I'eaŒme~
no per ,alcuni meSli tuUIÌ .gli SitromentIÌ. ,di cui
lo Stato diilspo111eperchè Wama:ggior palI1te de~
gJ:i,ÌJtallÏJal1'ism messa in conœzdlOlnie ,di capliire
i meccamismi fondamentaH di qUJeSlta 'Jetgge.
Se 11I0,nfacC'Ìiamo queSito, a!11ldiamo pratica-
ment'e ad tUna liooralizZlaZJi,OQ1Ie,Jl1O[l.œjlohitarn~
ta ma di fatto, che è ,qUJaintodi .peggilO SIÌ.pO's-
sa augurare, ,ad Ulna confLittJua]:i;tà ,dli dilrrren~
~-\olni non facÌllmente mtsUtI'ahili !Che var1iÏifÌcl1e-
rebbe OIgnIÌsforzo dell ,~egi'SLat{)lre.Si andreb-
be veu:amente ail ,caOIS.

Ecco. 'anche pe:ochè mil o.stil11oa pensare ooe
questa ¡sia uTIla,del]1:e'l1ipillcheWegg¡iderla :emer~
~renza. Quamdo ¡siÎpwla dò. emergenza, quan-
do Siifa appei~lo., ,aOlme da IsilDlÍtstlI1asi conrt:iÏlIllUa
a £rure, ana 11IOOessitàdi costiÌltuÎlre un Gewer-
no di emergenza che veda :maeolLte nieil 'Suo
,inte:mo. tutte ¡le forze dec1sive del,plaese, ipielI'-
chè lo 'si fa? ForSle perrchè quaLcuno da ,sliiIli-
stra as¡pira atd una polltrona milllti:stle11ÍlaiLe?
Non mi: pare che si >pOssa a:Slsegn:are aJJJI',azÌio-
ne del1a si,nis'Ûr.a tÎt!aldlana un ob:ÌJertivo cid que-
sto genere. Le I1agÎlond 'SlOIIl'Ü¡più profonde; c:
rendiamo <cont'Oche ¡per :attI1averStare ,ill mare
diffidile nel C]iua\le:stia:monaVligalIldo,ahe è il
ma:re di UnJaOI\isIÌeco:nl0mica, iSoai:a!lle,mor,aille e
poHtica genell1al:e, occorne dalre rul paese UIlla
gJUJ:üdau11i'V'o.aa,un punto dIÌ J:1ilferimeI1ltopo-
li<bÍ!co,legd,slati'Vo te moralI e ,a1l'in1:letmio.ddJ.qua~
Jee;i sia H massÌimo. di unità :consOOltlÌit'adru]1a
situazione, ,in madia cIre ,la gentle sappia ver-
so quali obÏ<ettilvi ai 'Sltmmo muo.vendo te OOIn
quali strumenti ,ÌintendiarIH'- rutlt,ravel1sruœ il
mare che abbirumo. davaiIlti.

E si hadi cIre 'se vi tè una legge ohe ,rDahÌiede
11 massimo ,eLiumt:à pos:S!iJbilJe,è ,la Il<eg1g1e¡che
stliamo per a.ppmV'are. Nes'sul11O drl. moi cLeve
arr~va:re ,alI VOlto pensando che poi dIe íplÌlaZ-

ze IdÌirà co.sa diVlers'a da quelJa che 'atVIeIV'adetto

in quest'Aula; 'renderebbe UIll ca¡t¡tÌvo Ise:rwi-

ziiO aLla demoor:azm nleI suO' ~nsi!erne e ooll1Jtiri-



Senato della Repubblica. ~~ 9283 ~

""'::::"~~ "

'tiIl Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO212a SEDUTA 7 DICEMBRE 1977

buiÍJrebbe a d:equaM,fioa'lfla.E il live]1o dd de-
qua'l.ificaz~oTIleè p:iuttosto avaI1..zato;:.iil,cLi:stac-
co fra le noS\tr~e 'Í'stituzlÎlOinie il p.a€:SieTeaíl:e è
abbastaalZJa evidente agli oochi di chi!unque
vada un po' im gmo per le Véì!I1te'r:egl~oril1i.

U:SiCi1amodal 'tunnel per un a;f:¡teI1r.a:g¡g1Ïo

soffice >su lUna nuova r.eawtà chie ,Sia!rà quclla
che avremo eLifìr.onte fra sei aJ1llJi.Oel1to Il'lalt-
t0Pl1aggio pote'Via 'ess.ene più soffice, coo Itre
pa:racadut'e ;Í¡nveoe di lUna IOIOOlncinque IÌil1JVlece
di due. Si p.oteval1Io ,tIrovalDesoluziloiDiÍ ,d¡ifVlelrse
da queUe ohe abbi,amo escog¡Ì'tato. TUltltlaVl.aha
ragÌ'om.e lil cOll'lega VenamZ1ettli!a dilœ .che chi
ha partedpato 'alHe tJ:1a:t\taÜvesa che 'etra mo.l-
lO difficHe ra,gg,iun:ge:re un compl1Ome.s'S.o di~
ven~o da queHo che effettivamente 'atbibilamo
raggiunto. E sì:ccom:e tutto Isommato neSlsu-
no di noi 'si r.ÎoOooo8ce mteralffiente IneLla Illeg-
ge, ma cia,se'Uno d,i nOli ha 'pa,rteai'pa1Jo tailla
sua stesura (aredo che limqueSit'Aula ai .silallllo
~{lmeno una ven1Jillla di col/leghi .che hanno
scritto articoLi o presentato emendamenti),
skcome b ¡Jegge oè il nÌ!sulHarto di qU~SitJOLa.
VOlro,il 'Sooato ¡può ,essere Or.gOig1]osOdi aJV<er

aff.rontato, in IUlnmQlIDento .così .difficile deBa
vita palitiÌlca, momIe oe sociale dol¡paJeSle, .un
prohlema di questo 'tipo, 's1a pure dopo mesi

{' meSli di discussioni, di ave.r1o pont'aiDoin
Aulia e di lacaÌ!llIgersi a vOita.r1l1Ü.anche s:e oI}j()IJ1
aWunaDlimità; :imBatti i voti dJe]¡b destlfa non
li abbiamo ch'iestw, ma Ia:bbiamo ¡S'empIre ,con-
siderato ohe üon qudle forze nleces,smiaJmen-
te, per ra;giOil1IÌobd.ettive, d sa.œmmo dovuti
,soont'ralre. Comunque anl1ivare ,ad Uù1 <voto
abbaSltanza ila1r.go, s.QIstanziailim.etnte ulni,taI1io
deli1e fOirlie democralbÍ'ohe piÜ 'senie che eJSj-
stono in queSlt'Ama, è un fatto ,che ,aSlOIiilV.oa
mep1to del Senato della R,epubbilka.

Aocingi,amoci tutti dunque a d:ia¡re,H 'llIOSltro
dovere, a roodene efI:ìettdrvalIDemte operante
questa .Legge !Die/Ua'feahà de/I pöJes:e 'e bccia-
ma in maniera, signori del Governo, che,
quando ci avviaineremo alla scadenza dei sci
anIlli, 'siano Icarrn.bÍ!cllte¡le 'condj¡zio\J1i ,nie/HequaM
si trova l'edilizila in mado che, anohe Siem Se-
lrato sa,rà chiamart:o a rivedJeœ la !Legge, ciò
avver.rà S'ulla hase delLa illuova reailtàclre in
sei a\IIDÍ abbilamlÜ tU.tltOvI tempo e qumcti, 1ut~
toO.illdovere ,c1i,oreare. Se f'ra sei anlDlij¡l palûri-
mOillio <pubbHlClorappr.elsent¡erà IllOlnmooo del
10 per cenlto .de[f'ediiHziJa esiSltenrte, come av-

V~eJ1eo~gi, ma più del 20 ¡per cento, !Come av-
v:le'r.:<~in tutti i ¡paesi oj;v,i:l'idelJ'Eumpa ood-
dentale, se 3'\o'TêlmOcœalto un r.egi'me dei suo~
li che te,g1i le unghie agi1i ,speculatori ohe am-
cora esistono (te!llJet.e cOlnto che la metà <dei
fiNd ,che Siipagamo è dovuto alMa speculamloI1le
sui suoli), allora probabilmente l'atterragg¡io
pot'rà essere 'soffice sulla nuova r.ea<ltà ,che
avremo creato per apDÍ!re alrHal~a ,U!llJa:Siollu-
zione che non può essere nè qUle/Uadei pa~si

ddl' est, dove ,i] finto è \l:egato alI 'reddito del-
l'i'l1C[umno o dd 'l11udeo fan1Ìl1i'are, il che pre-
SU'P'p'(),I1Jela stalt'izzaziÍ'one intem del .settore,
nè quello dei paesi dove vige il sds.tema
del liherismo, perchè ill meraato e¡dillliZJÎJoIIlIOil
è un mercatü che consenta ,la libertà di COIn-
C'orrenza. Di,oi'amalo coo £mnchiezza: h oasa
non è Uill bene come gli altni. La oa.sa è un
bene atltono rul qua:le i ,prmcìpi I£OIndameil1ltali
del ]:iheraHsmo dasSlÍJco, de'Ha 1j¡bertà d1 oOln-
correnza hanno un vailore esrbnemalffieJ1Jte ti-
mita:to. Se non ci rendJilamo ccmto ohe s,ma-
ma fra queSiti due punti es,nremi e che dob-
biamo sca'Vaœi l1'oi, lin lbaHa led in EurO/pa,
la 'il:os1:ra s!trada per ni1sÜl1vereseriamente que-
sto problema, verremo meno ad UII1IOooi [1()-
stri doveri. Ma ,ijlvoto .che ill Senato si ,aoaim.
ge a dalre è Uù1VlotOpOSlÌiti'Voche, 'seoOil1JooInoi,
va in questa d1rez101lle e pe\I' qUlesto lSÓ!alIDO
lieti eLi<darIa, consapevoli di tutte le nos:tre
respûlI1ls.ab.iIHtà. (Vivi applausi dall' estrema 51-
pistra, dalla sinistra. e dal centro).

P E R N A. Domando dii pait1lare per ¡di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

P E R N A. SiglllOlI'Pr:eSlidente, aJIlche il
Gruppo ,comullIiista Vlotleràa favore del dise-
gno di 'l'egge che Sitaper essere sottopoSlto al.
la deliberazione del SeŒ1'atole qlUelSito'soprat-
tutto perahè 10 'Sv'Üllglimentode.1QaQU!llJgae
complessa trattativa, che è stata evocata da
tutti ,i oQ]1.eghJiIÍlntlerVle<ruutliOOOl1a,ha consoo-
tito ~ e questo 'sembra a noti -il rilSuilit~to più
ri<l'eva!lllte ~ ,eLi Isuperare queUe di'Valr,Ïüatz:ioni

frontali, qudùe 'CO\11tl1apposiWoI1!Ì,che a vd.te
si giovav.anlO di qualche a>gg¡u:a:ro,che ave~a-
no seglnato in manie:ra IlJeIgativa i~ ¡primJiJbilvo

iter de'l disegno dd legge presle!r1t!aro ,diall Go~
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verno. Nel cOlrslO.di ¡UnJa tralHattliVla rCOlmplles~
<;a, che s.i è tinquacLrata neli1"amhiito .dJi UIIlO

sforz'O di co1k:ubOlI'azione tra lie fOIr2'Je,d¡emOlara~
ti'che, redprorca!J11ietlite .impeg¡nlaJte sUIÌ IpUlllti
programmatlJcl delll'atccordo di 1ugilio, si è'l1iu-
saliti a .cLefin:ÍJreun/a :legge ohe ha un ¡I1Î1lev.alIlite
iThter,ess,e sÜŒ\at1e,¡economico e le¡gi,s1ativo.

Paire a Illoi che s\Ï debba Œn priiTlO Luogo
m!etter:e in evideI1JZa che qUlesrta J¡eg¡g¡e, oI1tre
a fœr cessaœ dOlpO 43 a,DJll:i.iJlregilme vmooli-
'st':ÎJco,innû'Va œn gJrandissiÍma pa¡rte, e per al~
Wa pa'rte s.upera, un oomplesso d:i cùi'Siposmo-
ni InO'rm'ati've che :Sii Si00.1l0 a¡nda.te :a1CCUJ:nJuJ1a1l1~

do nell corso dii decen11li e f'Ornisce, iSta ¡pure
in mani'¡:;m dù 'ThOlnfEliCi1e¡lettura, un matel11ia~
.Je legi,silaÜvo nuovo aM~aluœ diel qua¡1e aIl1-
dI'anno regoiLatri, pOiSslÌbiJlme'llltenOlIl ,in modo
lir.l¡gi:OSO,Ij:nuovi mppiOlntJi tm propri:etatri ed
1nquiHni. Si è cosÌ realizzata una Ir~0i1atme1Il~
tazione diversa d<el s:Î:st'ema CÙel11e 11ocaeñoni
che da tanti 'atnni e da tlalnte panti Vleni'Va;jm:Vo~
calta, elim\Ïnlafl.}do una 1l0gi'SibZlÏone sempre
tempo:ranea ma sempre prorogata e pOll1Jel1ldo
alla base ,di questa nuova legisLazdJo.fileprilIllCÌ-
:pi ad:egualli a quem,i fissatti d;a¡}JlaCalrta coSlt.i~
tuzäonaJ1.e e ,che ispira11Jo ,1.0sforzo, \:ÎJnqueSIto
caso concoù'de, de/He for:z..e diem:oClr.atiahe.
Ouesto è ift rllsullitato poilitiÌiOOe sQmat1e cIre l'Ii-
len:i:amo ,1mportallite.

NeH',assoCÎJa:rCÌ 'aille cose già dette da raJlltri
collegh5., ed or ora dal senat'Ore Anderli.ni, sul~
)'utdi}:iJtà,anzi .nec:essiltà, che sœa datta iftmassi.
ma di .divulgaZJilOlIlee di spiegaJZIiOlDJe.di que~

st'O te'Sto .l¡egÎ1s1attiva,vQgHamo aluche m:ettelre
jn 1eN1idenza ,oome ~llrisul1;ato cOll1JSJegu¡itoah~

bia un suo specifico .cOlnt'oouûo sodai1e dre è
evidentemente lOa:ra1JtJe11Ùlzaûo datllle .prese di
POsilz101Ilepollitkhe eLiquelŒe patI1ti ohe, ,ruoohe
dn questo Senatlo, halI1ll1Jodichiarato ,di: oppor-
si e che d:suLta ,chrara dal faltito che ill motwo
ispira:tar.e di questa ¡!:eggeè Sltato, in IdefÌlnlii1:i~ .
va, qUel1!lodi ¡assdcumre al IDaSiSlimouna ~o- '

tezi,an.e deUo Sta¡to a:llle oategor.ie più deboli,
dal} punto di visita eCOlIlom1ca, :deLla ,piopüÙ.'a.
zi.cme del paese. QueSito .patre la nOli sda UIll/da.tO:
eSlsenziale che VQg1l'ÌaI1TlO,:ripeto, so1JtJ()IL1neatre.

.

È vero ~ ed aIllche nod ¡10 ,dobbj¡amo di-
'r,e ~ ,che ,la l'egge non ha IÎCatrat:tel11i,li iCIOIllIIlO-

truti, l'fu:npronta di' un lpart:ÎJco]¡¡ure ¡pa:r1Íito o
Groppo padJamel1Jtare. Ogni Gruppo, che ha
pa:r.teCÏipato ail ¡LungQ lavoro di ela¡boraZli:cme

e .dii stesura del muovo testo, ha :visto :reatL:ùzza-
re in queS'to 's:t'E:is'sorestIo idee, pr.apos:itti e de~
sidl€lI1iche iCrElillOi propri ,ed ha .dovuto am.che
concedere .ql1alche cosa a propositi, idre e
desiJderi d'e~1i aLt11Ì.Noi stessi, oon~ fare qui
un IUlngo eil.eoco, abbi:ÎJamo ,in più dd lUJIlpl(1JJJ¡to

dementi di peI1PLes.gj¡tà e a vohte di C1IiÏ\t\ÍlCa.

i\vremlmo, per ielSlern¡pio, prefer.i<tQ che fosse

stata più chiJanamen/te defmúita lia quesltilo¡ne
deLIla dœsai¡p1illl'a .dell'lo Sltato eLi 'oonseI"Vazione

deglli immobiilli che, >coSÌ CQme è 's,mta rIlÌisiO[1:a

in un'O degli a.rtioo1i .de:N:a 1e¡gge, nOlll ci Isem-

br:a d!el 'tUlttO peillSualSiva.

Avremmo ¡preferito ~ e queSIto l',abb1amo

de/bto più volte e tuttora IQ.r.ipe¡t~amo~ ohe
n congegnodelH 1Î1lldJic:ÎJZzaœi'Üll1leDOSi5e srtalto

corutoouto lin 1::e:rmilni rdive!rs,i iG\IIlZÌltuNopemchè,
mail¡grado I~:risOOllltri 'Che 'Sono SlÌ'aitJÏfatti e ill1

base 'ai qUlali si Is.a¡rebbe previs1to ohe CQIIl un

cellÚO.tasso .di inflazione .a:I1DJUO'gli effe¡t:ti SJUl~

b ,scalIa mobile (quindi gtllieffet:ti dd p;oIllÍltJÌJCa
eC'OIIlom'Ìca generatlre) nlOn dovrebbero essere
md1to elevaN, q'l1ieStoellemel1Jto dellll~1ndŒCi\zza-
zione anche n1eiJimiti! illl oui è Sltato mt.rodOlt.
1.0 desta quaJ1ch:e preoccupazi'Oln:e e a¡ggmnge
qu:atlohe cosa ai .niIschi gtià llJotevol1i deIllia no-
stira economia.

Avremmo pnefurito ohe si rosse fattQ qual.
che cosa ,di più fu modo partocoLare ;per la
catJegoma degli ar.ti.giani e aJV!'emmo prefleiI"i~
.to ~ l'abbiamo ootto ie s¡p1e¡gato .tante viOllte
che vale soltanto la pena di r.ammentarlo ~

che fosse statto id!eato e rea:t:ÌJZzaito UIl1JCOIl1ige-

rno reLativo aMe COl1rtroversÌJe e aille poIS5IÌìbHi
cOInCÎ)lJiaz101l1Ji più democ'rattico, piÙ persuasi-
vo, più cé\¡pace di eseocllta:re fimo in fOJll¡doU!l1.a
runzton:e mediiattTiœ d.eJll1o Stato in'Vece di li-
mÌ!varsi, oome ,aill1a fine ci si è dOVUitiri'SìOI1Jvere

a fare, ad affiaJI1Joare ail giudice cond1tatare l'a
presenza di OOTIlsuŒeID.!tri,di par1te, oosa ohe InIOn

s: presenta, aJlme:n'O lsooOlIldo l'esperi1eil1Za di
chi (:Ollosœ lIa vHa giudiziarila iltJatli~, IOQme
,1a sOlluZliollleilldeatle dd questo pI1obllffiDJa.

Ho fattto ques.to ,eJ.enICOe potred oOJllJt:ÎJnuare
per dire appunto che nJelanche no.i cOJ1siÌJdiemÌia-

m'O ohe tutto questo testo sia perlìet:1Jo; anche
noi llÏtenÏJamo che debba eSisere esammatû,
.attuato, mterpretato ÍIll mamem da IC\}jJII1iÌln.a-

re gli ellemen:ti di cœillit<vuaiJJj:tà che pos.sono
SUS'SiÏ!stere.
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Ne1l1'ms]eme, peraLtm, nOiÌ oredrliamo che

l'aœordo raggilIDto anche [)jeÍ suoi Iter.rillni
IToI'ID.at!Ìv.irappresenti U11Ialsoluzione equiJli.
bmta, ail di là cLeJ!le Slingole e pa:rtdo0i1ariari-
¡ti:che o riserve che ciascun Gru¡ppo può £aœe,

e ool1!sidemamo che ci ,siano tre elLemooti' di
vaJutazIDn~ pam:Îioo]larmeThte ilmpo.I1t!aJI1I1J1.Il
pr.imo è rappresea:1ta\tO dail [1ortev{)(l~prdlun-
gamento del pemodo tmnsittorio, portato dad
tre anni oI1i:ginaniamente proposti dal Go-
vemo e dai qUalttro 'P0iÌ staoo1.i!1ii ~n Commis-
siOIlJe-a sei'; dò oonsente i'DidubbiamJeintle di at-
tenualre e in 'gralIl parte S'ca:ri'CaJI'ele tensi'Oini
soci'a:l,i che :iJn,evi'tabill1mente si pmduJ:1I1aI11IIlo
nelHa fase app1iJoaltiva dcl ipI'OV'Vedi':rnieII:JJto..JI
secondo è ImppresenJtato dall fatto che .ill :vo-
lume compileS/silVoeLi aUllTIenJto ,dieŒ.l.iv:e1lo dei

flUi nel periodo C'OIIls1cLeratotè UIIl volume che
si può lritooere sOSitenÎib;j,Le,!Ìmun qUalcLro di
\:OIIllpartibi!1\i.tàdi una po1Ï!tÎiCa eCO!I1!omdlcala
quale, ISleœa 'VOller depvimeI1e We ,pos:sibit1illtà
deililecategonie più pov:ere e meIllo ipl10vvedute
dé1lla popolazione, cOII1temporan:eame'l1Jte [lK)I]1
crei roementi di destÎinazioœ de/Ua ;I1Ìœhezza
talliÌ.da mutare la pOfsSlÎibilHtàdi invesltimooti
seri. Il terzo è jil Taltto che ill provvedimein1:0
che ci alooingÎiamo ,a vo1:iare, se SlaTà iaplplllioalto
con rigore ed efficacemente. ¡può mure timme.
diatamente, dal momen'to deHa sua Iffilìtr.ata
jn vigore. dei 'l'Ïlswtatli pos.fut:ilvi dd pe:requazdo~
TIle,facendo ,abbassare ,quegLi affit¡ti <che risul-
tano :notevolmente al di ISIOpra deilŒaSIOIDII1a
che <laLegge oonsem:te.

Certo tutt'O questo ~ è sta<to detto amiChe

da 'alltri col1eghi ~ non può ,avere un 'Wa1Ilde

significa:to net! Ihmgo perJodo se non viene
-cornpiLetato da UIIl'o.pera efficace, ade~ta, lTa-
pida d'moœmento dei1l'attiVlÌttà ediJLÌizriia.NOli
abbia:mo visto quante somme, rtJaiIlIte vol-te
stanziate per opere pubbHche 'O per opere di
edïH.Ûa, si sono 'Ì1I'asdna1Je Œ1Je1rtiempo pI1Ìlma
di venire <\Idopelìa1Je.Abbiiamo V\Ì¡stoquailli &f-
ficolltà per ,am¡l1iÌe amJI1JÍ!SIi SOIIlO dete.nIlJÎina:te

neLla reaù.izzazJÌ.oœ di nuovi rprovvJedlimeIDJti e
nel])la 'Stesur.a di nuove Leggi.

Pare a noi che, nel m'Omento :Ln cui il Se-
nato U,œnma queSito provvedimento e ,Locon-
segna all'altro ramo del Parilamento, sia dove~
roso dm che da partie del Govermo e da pavte
delile forze pdJ.itäJche ,che SIÎisono <\ISSUTIltIeque.
st.a responsab1IMà Sii debba faTe J'uffi1Jeriore

sforzo di defin1ir'e e approVaiI'e ra¡pildamente
il piamo .decennaJLeche Ida tam,to tiempo tutti
rid1!iledono e che per or.a non Via:roa1e 'SIO~ie
del1Iia OommiSisjlon:epaIÙ:amenitalre incar1ÌJca¡ta.

Lnfì.ne, s,ignor :AœsœdeIJite,IpOIichè,sdè par-
lato amche di angornentd che ¡in qualohe misu-
,re Vam:1JOoLtlre Œ'alrgomento specifico cLeiJJla
legge che 'Sviamo trat1Jaindo, Viorœi .dire an~
ch'io una parola 'Sill questo, pI'elI1!doodb aJtto
ciOè del fatto che, ,ai di 1à di quairne msewa,
a1 dd.là eLiqUallche d:ÎJV'elrsamotiv.azH'OOJe,rail di
là 'di qualche ,singolo latIteggiaJmen1:1Onon lldetn-
rtico nella sostanza, []joi abbiamo ;peròa,vuto
¡1a ,diÌmostlra2J10ne ohe oonfHtrti pesamltd, COIIIlC

i'l1Ì'zirumenJte 'SIÌemano determinati ne]l'.esame
di questa legge, si sono potuti superare eon
~l metodo dell oODlfronto, deLla cdli1JaboIiamo-
ne, ,dellea)1e impegno di 'tutte le for~e demo~
cI'albiche di quest'Assemblea.

Ainche a noi d:ispi'éllce, come lal]IcoLlega Ain-
derlini, di 1n0lllaiVer alVUrtomodo di eSip'r.in:rrere
cOIn i oomlpagID!i social1i:Slti lo :st,esso voro; :Ci'è
però parso che '1a motiVJa2JÌoTIle,data iOOIntaJIlJta
<;'Ìnce!Pità dal colUega ,Plffi'Iialla.Sicostesse la 1Ì\lldi~
caire un impegno ,di oui preDldialIDo vdlOOJt:ieri
atto e che ~mtJencJ:j¡amocontmcaambiaJI1e.

L'importante ,m questa iCWOOSltJa:nza ~ e
questo ,forse può vallere a aolmaJI1e dill :pa!I1te
qUJe!1distacco dalI paese reaJe ,che aJ1tI1Ìha l'a-
l11/eII1talto~ è che M Parlamento, !nel!1eIsue ¡for-
ze fOll1idamentali, democratiohe e COSltiJtuzi:O-
na1i, albbia ,dama pI1Ova.eLi¡responsabilità, se la
sia assunta e S/i¡arpronto a iV'otM'e in qœsJta
direZ10IlJe. (Applausi dall'estrema sinist,ra.
Congratulazioni) .

D E V I T O . DoffiIaŒld'Odi ¡parkwe pelT
ditch1a~aziron:edi ViotO.

P R E S I D E N T E. Ne ha faco:Ltà.

D E V I T O. S1gnor Pœsidenite, signor
Mirnst'ro, onorevoli ooHegm, J'œiJgem.¡a di
cmalrezza su un 'tema dÌ! estrema a1:rbwaimàed
aSlpramente po1iemioo qlU:ailè ill¡provvedimietn-
to all nostro esam.e mi impone di ricoJ:1diare
quanto aff,etr:maJto dail senatoœ Bausi sua te-
sto d'etH"equo CaJI10ineche ai accmg\iamo a 'VO-
t<\lre: non è la strada cire 'auroTIlomammte
avrebbe voluto l1iaDemocrazia ClI'ilSitdian:amè è
sicurameI1Jte UnJa 'Sltralda perfetta. Ma noi ,dia-
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ma :W. voto favorevole a questo provvedi1DetJ1-
to per 'Una serie di momvi ben p.recisi già am-
piamenJte dillustmti dai coLLeghi deLla Demo-
crazia oris,tÍJana che sono fult<ervemuti []ella
c1iscus'S'iÜlnegenemle, mOltiVIÌche riteni:amo
assolutamente validi: e che f>anno premio su
tante perplessità che abhÌiamo ripetU!tamemte
es¡pres'so nelle lunghe dillscusStiOll1'ie DleŒleeSlte~
nuanti trattative.

Diamo 'ill nos,tlro VOlto e non .prendilamo l~
distanze dal provvedimento al fine di poterei
precostituiJre una facile posliziOll1ie di ,aritlica
nel futuro come altri ha:runo fatto, qUaJndo i
nodi oggi filon sdoilti. potrebbero sug¡geni¡re a
molti di rivolgere li loro strali contro le scel-
te compiute :1n ll'31tmia di equo CaJl1'one.

Ques.to prQlVvediimento lIloi l'abbiamo ViOi1u-
to e ci .assumiamo senza tentenJnamemvi Ja
nostm quota di responsabH,i,tà per qUialIl,todl
buono e di meno buono s31prà ,produrre, cosÌ
come ovvi'amen\te riv€l11id:ichÍla:moiJLmerito di
aver operato a favore di determj¡nave sOIluziÏo-
ni di cui siamo convinti e -che affidiamo al
giuCLi~o inequiVlOcabj¡l,e dei fatui e del ternrpo.

La vaJ'idità fOlIldamentale del la<v:oI1Ocom-
p1'U!tOresta qUeÙlla di avere fi11!311me\I1tepùs.to
mano ad una m31teIiÌla scotDanbe, ad uno di
quegli 'aJrgomenti che nel nostro paese 'si è
saLibi non anaHz:aaœ suilla base .di UJlia Isere-
na [,azJiOlIlalHtàma secondo sohemi 'Concettuali
e politioi ,tolûaílizza¡nti, runooraJti amche a wsio-
ni proVlÍ'nciali ed ¡aroaiche dellla viua pnirv'31ta,
nonchè di quella soo1aJie e dvile.

Ne'l generoso tentrutivo di favorÏlœ nel pas-
sato non si sa b:erre chi, per-ahè ques1Jo è 'l1IllO
dei dati che maggÏiormente hanno oaJI1atteI1Îz-
z31to la realtà dell'equo canOITe Úlo ha sottoli-
neato chiaJramente il cOlHoga DegOlla \t1<e!]ladi-
soussione generale) "si è nei fatti giunti <a00-
stituj¡re posiZJ10ni di fìav:ore 'e di qUlaSii.r1EIDIdj¡ta
a vantagg]o di qUel~lo che s.i potrebbe defini,re
l'inqu1lino storico, a scapito anche .j¡n questo
campo della dinamica sociJa:le edi quella
economica.

È stato scritto ilIl queSiti g]oI1l1lÍche {(:1eul-
time indagil1li cOll1losCÎtirvefall1!l1ovedere ¡}'em.-
1ità dei dis.astri 'causati d31~Je44 proroghe del

blocco deli fiúti. Una pa:nte degli aŒJoggi lruppar-
tengono al cOls.iddetto merc31to l1ibeIio e nelle
grandi città sono offerti a prezzi esorbitanti
che si avvicinano al salario 'Lntero di un ope-

raio o di un impiegato medio. Gli altri, che
pesano complessivamente molto di pdù, cado-
no sotto tI blocoo e sono occupati in perma-
nenza da alcuni inqU!ililIl.ipr.ivilegiati, poveri
o rkchi, non sappiamo, che pagano un af-
fitto irrisonio. In definitiva, l'ordinamento
attuale favorisce gliiopposti privilegi dei pro-
prietam esosi e degli inquilini che abitano
gratis e tutela, nella casa come nel lavoro,
chi ha già una sistemazione a danno di chi
la sta cercando. I giov31ni non trovano nè
un' occupazione nè un tetto perchè chi ha già
ottenuto un privilegio (un salario più alto
del normale, una pensione che s1 somma al
salario, un alloggio a fi,tto bloccato, una pl'O-
prietà edilizia superflua esente da tasse o
adatta a uno sfruttamento speculativo) non
accetta nessuna rinuneia e non s:i fida del-
l'amministrazione pubblka come garante di
una giusta compensaziOlIle tra i diversi in-
teressd ».

Avevamo qumdi di: £ironte a iIloi l'eSJi,gen.za
di indiV1iduare un mecoonÌismo di noIìIIIDl11zza-
Ú()!])oeche 'eJ.i!milIlasse.alcune rond1te di posi-

z~'One elevando rulcuni fitti e ahhass.aJl1dOU1e
aJ:t.rÌattwaverso un regime provvilisomio,tron-
srtono, cOInoritJer.i dii gradualità, che gaIl1all1-
tis¡se un reddito equo e 'r1muovesse g1Jios,taco-
li per la ripresa degli iTIlVesti1:menrti001 se:trtore
deH'ed:iiIizi/a.NCl1!l:e,attuali cond~ilOlnli sociali,
eOOI1omÍiciliee p.0Ili1tiche si è 'l1aggiiUil1!toii/Imas~
sima de] possibile. Ricordiamo alle forze po-
.li1Jiche che sono ,stati oonsumam tutti li marr-
giiDIÎdi 'tIJ:1attaviva, 'ThOIntaJl1!toperohè non si in~
divÏiduassero pOS'SIi<biJ~itàe opz.iJonä più .aVall-
zaite, ma perchè ogni prurte poHtka ha œrca-
to di vedeœ im.queSito provVledimento sopmt-
wtto dò che più si cO!l1JfaœV1aal 'IlU0I1otr.a:di~
zionalmerute 'Svolto Œn materia economioa e
sodale. E lliOQ1è ma:n:cat'O chi ~ ha mgiJOIIlIe il
coUega V eTIrunzet1Ji ~ ha pl1medto stru;ffilen~

t31Hzza:re.Ja pol1emica ¡atwibuendo iTI¡giiu:Slta-
]nente valori emblematioi 'ad :a¡lcunJi:aJspetti
del probllema e ,assumel1ldosi la Itu1Jelladelle
più d1sp31rate esigenze.

Noi valuUamo questa legge per ciò che ha
permesso di fare sbloccando la da:IIDosa .suc~
cessiOlne del 1I"Ï11!IliOVOdel regÏlme VlimlCoililistiico"
per aver posto ~e premesse per [la tJ:131t,t~iOlne
di Ull1!aillé1ltel'Ìa cOlmpLessa e diffiaHe .sum.a
qU!31le'Oi si [era :fino lad oggi soontJ:1a1ti Lungo
posiziOlIli preconcettua1rnente ostJil1d., peT Qver
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recato alcuni erriteri di maggiore chiarezza
su di U1Il a1rgome.nto eH e1emem.rraœ eSSielI1ZJÍa-
lità qUial è que[lo del dÏlrit10 di propr.iletà,
consapevo:li e sem.SiihiiLi-delŒa'rÏ<1evanza ,sociale
che i picooli proplI'i,ert:ad anTIlettooiO ,rulla nor-
malizzazione finale di questo problema, di cui
ques.ta !legge V1.lOJees.sere l'iruiz']jQ'oo.r.a¡ggioso.

In questa ,stessa sede forse si s:aœbbe ¡po-
tuto compiere U1Il ulOOrilOre passo 'im.namiZli/Sta-
hi/lendo coo aJlcune pr~essle giuridi'Che aJI1-
che quelle 'Per .un recupero eOQlI1omico del
settare al quale, come è nOlw, sOlno Sitret,ta-
me.n>te il:egati !10 sviluppo comp\1lessiÌlVoe 11'0IC-
cupazione d'etl 'IlIastIro SiÌ'Stema ,produtltilVO.
Quest'uJltimo aspetto è però I1ÍiDJVIi!ato,come
chiaramente previsto nell'accordo di luglio,
ad altd provvedimenti; runa wa questi è il
piano .deoenn,de per 11 rllamdo ,deWedi1izia
1ibera e convenzionata all'.esame dell' altro ra-
mo dell ParlamenJto, del quale ausp4chÍialm.o
una .rapida ,apprOlVamonle.

Ma 'tutte queste cODIsdderaziÍlÜlni,OI1IOIrevoli
coUeghi, 'rientrano ovviamenJtle .in queùla
gr,runde sfera ideal1e che separa il ciò che s.i
srurebbe voluto fare dal ciò che Sii è f.atto, il
ciò che si vorrebbe che f-osse dal oiò che è;
problemi queSitœ che esulamo Thon lÌ'aJntlOdaJltla
nos,tra trattaziolDie quantlo dalla sede il1Iella
qUalle ci com.front1amo. PoH:ticamem.lte pe¡rò ~
e duole ,œÌirlo ~ nom. ci possi!amo n3'scomidere
l'invol1uzÍi<me tin un ce:t1to SieIllSO~r.ifìaaJtasi
dcll'acomdo 'a 'Sei dell lugLio 'SroI1S'O. Som.o
emersi in questi giorni mbteggiaJIDJeDJttidi 0Ip-
portUJJllismo e eLiconvenienza che hatn'D:o trive.
lato Iliotevo1i elementi di oontmddiziOlDie ri.
spetto ai discorsi della prospettiva poldtioa.
Rendere Í!D!certa 1a .gestiane .di questa difficile
fase politica o rtJeTIltaJredi soancaT1e 'Sul~a ¡de-
bolezza del GOIVemo Le pI101pI1ie ,j¡ncw1:ezze
o peggio l',jnoapadtà di affrOlllÌlaJre con a,tloog-
gilamooti coerenti, qua:1che volta impopolla,ri,
.la gravtità ,dei probl,emi non abjJliJta 'CertlO ad
aV8mZJareprOlpaste di ultenio1.1Í acooI1p8.iIDlelIJiti.
Per noi l'acoordo a sei fu '¡illillodo di pdvJile-
gi'a:re ŒaJinea dei ccmten:uti 11:~ispeiÌltoa qUel1la
degN. schieramenti. L'indivÍduaziOllle ,dei :pro.
blemi specifici e l'assunzione di responsabi-
lità poHtÏioa c'On iliaformuilaziorue di :ìindli!rizz:i
'rÏsOI111fl:iviper das.cu:no aveva Legato, ,]n uno
sforzo co.raggioso e iÍiDIliova1Jore,pail11Jipooiti.
che che nel.la stoma .ïta:1iana si erano 'schde-

rarte su posiziom.i cQiD,trastanti. Questo ÏIn-di-
rizzo così ricco di prospettiva ['Ìischia di es-
seœ rapidamente frustrato dal prevallere diel-
:le wnt'Ì!che tendenze. Dobb<i,amo CQII1s.tatta:reri.
spetto a quel paJSS'O:iJnavanti che, a drisltatnJZa
di appena sei meSlÍI, S,] sta tornando COin
es'tirema detwmin,azione sul tema ,d~li sahie-
,t'amen1:li, las.ciando emergere run'WligoSioiosa
aLternaibiva trr.a .r,avere 10 sahieramemJto un
suo contenuto e la sostanziale sfiducia di tut-
ti oi:rca .1a .reaŒevaltidità dii una simiile d~s.tirn-
zjlone che 'Oltre che po1iltica è CUiltumlee ID-
teMettualle. La -Democraz.ia criSltiamIa TIlOIllin-
toode res.tare prigiwera di queste '8!ltemnati.
ve prur,alizzanti. Si sa ohe in polimera Thuilila~
dehn>Í.tivo e tUltto può ess'ere disousso, ma pro-
prio iln :polM'ÍiCa'Thonoí si può OOlID¡POO1Ja:reco-
me se non esistesse ill m'Onda che>ei circonda
c ,la conOl1eta pesantezza dei ¡proibiJ.eroiche lo
agilta:n:o. NOli non crediamo che dalI paese sal-
ga ruLleforze pOIlitkhe una domanda di, scio-
gliere amle1iche 'ÍinceI11Jez:œ;>SaJrepiu!ttoSlto il
des,i:derio di veder I1iprilstiDiare l,e ,r.egol1e di
un'ordinata, civile crescita economica e so-
da:J.e, per trOlppo tempo trascurata siia mel-
l'analisi dei presupposti che la regolano, sia
nelLe cure per I1icondUI1I:a ad un più ,oon:"Ie!tto
fU1l1zion:ame:nto.

La Demoorazi:a criSitiana avverte queste
istanze vitali che prOillaiDlaJllOdellteSlsUlto 'VIÍiVo
del paese, e propdo per riwlverle è pronta a
portare avanti un discorso costru1JtilVo con
tutte 1e forze che analogamente vlOg11iJOno a:-i-

ceI10are le soluzioni. più idonee. (Vivissimi
applausi dal centro).

P R E S I D E N T E . Metto ai vOlÌlÍ.ill druse-

gno di Œeggenel s'Ua complesso. Chi l'appiI101Va
è pregato di 3'IZJare ,la maIDo.

:È approvato.

Sia .conseDltÏ<tla,onOlI'evo1i ool1eghi, qua/1ohe
prurola ail PresideI1!te, non per daJre Uil1giudi-
zio sulla legge che da vostr-o libero voto ha
approvaJto: non spetta a me.

Adempio però, credo, un dovere sottoli-
neamdo, aid OThore ,di questa AssembLea, quale
sLmmenta, per superare notevo1i diffico1tà,
sila l'adottare, anche ,in un OOInSleS:so¡partico-
1alrecome 'iilnaSItra, UIll metodo che si a.ttiene
ai problemi da Irisolvere e œ rilœraa ù'a.soll.u-
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ztone senza pregiudizi, con tenacia, coo ¡per-
man,ente se~enità ,e iCOIn,diSipooibilLitàla mo-
derare p,a,ntÌiColar:ÌpUInti di V11S1ta,quando :ciò
sia dchiesto daJJl',inte:œsSlegelllelrale.

Credo che 'ÍJnsieme aibbiamo compiuto un
atto sigrnfica:tivo per non dico rivalutare, ma
p:er IriaffeI1mare :ùlvaLor.e del Pô.JI'1amerutOl. (Vi-
vissimi, generali applausi).

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. InvÌito ,i.!sen!atore
~egretario a d<UDea:rununzilo deilile mtJeJJ:ìI'Oga-
zion:i pervenute aiLla Presidenza.

B A L B O.. segretario:

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Considerato che i con-
trattisti e gli assegnisti universitari:

sono vincitori di concorso nazionale e
svolgono, con l'attività di ricerca, anche una
intensa attività didattica;

pur essendo da considerare lavoratori a
tutti gli effetti, non percepiscono l'inden-
nità di contingenza e gli assegni familiari;

nell'ambito del pubblico impiego occu-
pano di fatto, con le 227.000 tire mensili per
i contrattisti e con le 190.000 Hre per gli
assegnisti, l'ultimo ¡posto della scala retri-
butiva, per cui sono spesso costretti a ri-
nunziare all'assegno o al contratto per più
remunerative soluzioni;

pur essendo stato immesso in ruolo ne-
gli ultimi anni della scuola un altissimo
numero di insegnanti, non hanno avuto al-
cuna modificazione nella .loro condizione
giuridico-economica,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Ministro intenda :proporre per-
chè tale situazione frustrante, che si riflette
anche sulla ricerca ,scientifica, sia adegua-
tamente superata.

(3 - 00821)

ANDERJLINI, PIERALLI, VALENZA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se, nel rispetto dell'accordo di
luglio, non intenda adoperarsi per realizzare
il massimo di chiarezza nell' operazione in

atto relativa al passaggio di proprietà del-
l'agenzia giornalistica «ADN-Kronos », che
richiede la salvaguardia dei princìpi ispira-
tori contenuti nel ,progetto di legge sull'edi-
toria, riguardanti gli indirizzi democratici,
i livelli di occupazione ed il rispetto della
professionalità dei dipendenti.

(3 -00822)

PERITORE, MACALUSO, GIACALONE,
GUTTUSO, MAFAI DE PASQUALE SillJ1O\lla,
MACCARRONE, PISCITELLO. ~ Ai Ministri
del bilancio e della programmazione econo-
mica, del tesoro e dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che .la « Sodetà italiana resine» cOIsm:tiUli'Va
con l'EMS (<<Ente minerario siciliano ») una
società (SARP), con sede a Palermo, per ,la
rea:lizzaz:ione di u:n &mpia!nto petrolchia:ni;co
nella zona di Lioata, iln provdJnaia di Agri-
genta;

che a tail:e scopo 'la Regione SiOMraIDia'V'er-
sava 13 mi,H\ardi di ¡UDe <uUa oosti:tuita so-
detà controlillata dal gruppo «Rove]ilii », la
quale procedeva aJ1l'acquisto deilltell1I'ellio ill!el.
la suindi.cata localIità;

che da alloI1a nessuna illliiziamva vendiva
reaLizzata daMa SARP;

che, a seguito ,de]1e comun1oaziooi giludi-
zia!fi1e per ,i œati di falso in b~lancio e tlruffa
.in daiThno deMo Stato emesse dal magilstlrato
rOJ1la!110contro J'ing.egner ROIVellLi,ed aLtri,
')org<mo v.i'Ve preoccupazioni:, 1J:mJ'lail1Jro,dr-
ca ,la sorte delle somme stwnZJÌJa'tee versate
daJlla Region:e sicHia!lla aMa SARP;

:che compï.to del:1a Mag~SitratU!ra Ir,mane
qu.el~o di contilllu<uœ .J'¡¡lllida¡gineper appro-
fondire tutti gLi aspetti di sos1Jainza delLla 'Vi-
cooda e dcile sue molLteplk:i cOInneS's.ilOnd'Sot-
10 i,l profilo giuddzia:rio,

gli interroganti chiedono di conoscere
come il Governo ritiene di intervenire in re-
lmone aJJ1e misure pOllitkhe, economiche e
fìnaJn:riar~e da adotta!fsi, i'lì pa¡rtilcolare pelI"
impedire [e ripercusSlioni negamve sUlll'oc-
cupazione nel Mezzogiorno.

(3 -00823)

FENOALTEA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se ~ [[l attesa deLl'a'lis;pi-
cata jJJitroduZJio[le deil1a « cittadinanza euro-



Senato della Repubblica ~ 9289 ~ VII Legislatura

7 DICEMBRE 1977212a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

pea» e come passo in tale direzione ~ non
{;reda che iJlmezz'O più efficace per assicUTalre
pl<etl1ezza di diriui e pilOOa ,tuvela soc:iaile ai
nos¡[mi lavor.a:to:I'Ï emigmti in Paesi del~a Co~

munità europea sia quello di farsi iniziato-
re ~ in armQlllJÌla, dell res,to, con ~IeconooZI.Ío-

11Ïohe ispirano la p:olirtica jjtaliana in malte-
da comumtaria ~ eLi UIIl acoOlrdo fDa glli Sta-
ti memb:ri dei1la Oomunätà in VlÎrtù del quale
i cittadini di uno StartJo immig~flalti in un allt'ro
s]OOO ammessi, ove ne facciooo domanda,
alla dttadinanza di questo d'Opo UJl¡petl1iodo
milJ1Jimo di residoo:la.

(3 - 00824)

GOZZINI, PASTI, MELIS, GIUDICE, RO-
MANÙ, GALANTE GARRONE, GUARINO,
VINAY, PARRI, BRANCA, ROMAGNOLI CA-
RETTONI TuilHa, LAZZARI, BREZZI, AN-
DERLlNI, OSSICINI, BASSO, MASULLO,
LA VALLE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che sono già passati 6
mesi dei 12 concessi dal Parlamento come
seconda proroga a:l1a pubblicazione del nuo-
'Vacodice di procedura penale, e considerate
le assicurazioni del Governo che tale pro-
roga non avrebbe avuto ulterior'i dilazioni,
gli interroganti chiedono, con urgenza, di co-
noscere qua1e sia lo stato di avanzamento
dei relativi lavori e quali garanzie possano
venir fornite che la data prevista sarà ri-
spettata, in particolare lPer quanto concerne
la prec}<1sposi:ûone delle <strutture necessarie.

(3 - 00825)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ L'interrogante ~

venuto a conoscenza di un procedimento
penale a carico del capitano di pubblica
sicurezza Riccardo Ambrosini, coordinatore
regionale del Veneto per il sindacato di po-
lizia, «per concorso in diffamazione aggra-
vata commessa con mezzo della stampa »,
avendo l'Ambrosini dichiarato ad un quoti-
diano di Roma, nell'agosto 1976, essere il
Raggruppamento celere di Padova {( famoso
per le sue gesta nefande » ~ esprime tutto

il proprio sdegnato stupore per il fatto che,
a distanza di un anno e mezzo, si voglia
colpire ed intimidire un poliziotto demo-
cratico per aver detto la pura e semplice

verità: una verità che emerge chiaramente
dalla stessa relazione predisposta, al termi-
ne dei suoi lavori, dalla Commissione d'in-
chiesta sul Raggruppamento celere di Pado-
va e che è stata consegnata, ormai da oltre
un anno, al Ministero dell'interno.

Ciò premesso, si chiede di sapere se non
si ritiene urgente e necessario sottoporre fi-
nalmente detta relazione al Parlamento, an-
che per mettere Jo 'stesso in condizioni di
conoscere i necessari provvedimenti a cari-
co dei responsabili delle gravi irregolarità
avvenute nel Raggruppamento e per dimo-
strare pubblicamente quanto il capitano Am-
brosini avesse ragione di criticare le {( ge-
sta» del Raggruppamento celere di Padova.

(3 -00826)

PEGORARO, VILLI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che la situazione
dell'ordine pubblico nella città di Padova
continua a destare gravi preoccupazioni ed
allarme tra le forze politiche e nella citta-
dinanza in generale per il crescendo di ag-
gressioni, attentati e distruzioni di beni, cul-
minati recentemente in una grave provoca-
zione contro un pacifico corteo di lavoratori
e nella devastazione .degli istituti universi-
tari delle facoltà di magistero e di scienze
politiche;

se, ciò premesso, non intenda interve-
nire al fine di superare le più volte denun-
ciate insufficienze, anche numeriche, delle
forze dell'ordine preposte alla tutela della
civile convivenza della città e per superare
gravi ritardi e carenze manifestatisi anche
nelle circostanze denunciate e che non han-
no permesso di prevenire la violenza e gli
altri atti di teppismo e di individuare e col-
pire esecutori e mandanti.

(3 -00827)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MIRAGLIA, GADALETA, DE SIMONE,
CAZZATO. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Considerato:

chern questi u]¡timi tempi si ,registra IIlielle
campagne pug1iesâ: una preoc011lpante Œ"eaIiU-
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desceIlZia di £UI1tidi bestiame, di macchillle,
attrezzi e prodOltti agricoli;

che tale s'Ì!t'llazJÏ!cmeprovoca graviJssimo di-
sagio e turbamento tra le categorie dei piro-
dUÌitOlnie coltirvatOTi, soprattutto fra queilIi
che risiedono abitualmente in campagna, i
quali sono costretti a vivere in un penna-
nente stato di emergell1za e di assedio, per cui
molti rinunc.rano o non intraprendü!l1!o inJrz¡ia-
tive di sviluppo produttÌiVo, in ;pamticd1are ne-l
settore zootecmco, :che altrimeruti ando:1eb-
be tuteLato e po,tooZ>Íato,

gli in\Ì'erJ'oganti cru:edoruo di sapere, CQ[l
la ma!ssima urgenza, quali ind.ZÍ'ativesi :Ï'DJten-
dano predisporre ed attuane, anche di con-
certo eon ~a Regione, i Cœnun1Í e gJJiorgalIli-
smi pœpo!SltÍ, per eHmÌ!nare tale s,t3lto di C.o-
se, neH'ambito più generrul'e delle miJsUJrein
difesa ¡d.cll'ordine pubblico.

(4 -01556)

BARBARO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere i
motÍivi che sono aLLa base ddla paventata
soppressione detl turno ¡pomeridiano dell'uf-
fido postelegrafonico ,di San FeI1dinando di
PugIria (Foggia).

Pur nelIa più ampia comprensione delle
eventuali cause tecniche di tale riJso1uzione,
l'interrogaJnte fa presente c!1e una decisione
riduttiI\Ta quale quella paventata comporta
not.evoli svantaggi e danni a tante categorï.e
di Qperatori del Œuogo (operatoPÏ economici,
piocoli e medi produttori agricoli, cœnmer-
danti) oltre ohe a tutta la popolazione del
comune.

In considerazione delle moÜvazion:Ì sociali,
politiche ed economiche, l'interrogante chie-
de che vengano su¡perati gH eventuali osta-
co1i tecnici e burocratioi e che si sopra.s-
sieda a detta ,soppressione.

(4 - 01557)

GALANTE GARRONE, VINA Y, BRANCA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed

ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere con urgenza se rispon-
dano a verità le voci secondo le quali sareb.
bero in atto, affidati a speciose argomenta-
zioni ed in evidente !Violazione di insopprimi-
bili diritti di libertà, alcuni tentativi di osta-
colare il matrimonio fra la signora Petra

Krause e il cittadino italiano Nunzio Piccolo.
(4 -01558)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che, a seguito di concorso nazio-
nale, il signor Piero Crisponi, residente in
Cagliari, piazza Michelangelo 14, venne no-
minato segretario capo di la classe con de-
correnza dallo settembre 1966;

rilevato che, in data 1° novembre 1971,
veniva collocato a riposo per sopraggiunti
limiti di età ed usufruiva, a tale data, del
trattamento economico conseguente all'appli-
cazione del parametro 307 (tire 2.256.450),
più 18 aumenti periodici biennali del 2,50
per cento (lire 1.015.400), per un totale di
lire 3.271.850, e che in correlazione con tale
trattamento gli è stata liquidata la pensione;

accertato che l'articolo 21 del decreto
del Presidente della Republbica 23 giugno
1972, n. 749 (<< Nuovo ord'inamento dei segre-
tari comunali e provinciali»), stabilisce che
«ai segretari comunali in servizio alla data
del 30 giugno 1970, con ~e soppresse qualifi-
che di segretario capo di 2a classe, di segre-
tario comunale d'i la classe e di segretario
comunale di 2a classe, sono attribuiti, con de-
creto del prefetto, il parametro e la qualifica
di segretario capo, a decorrere dallo luglio
1970, se sono in possesso di anzianità pre-
viSite dall'articolo 5 »;

considerato che vI cennato Piero Crispo-
n'i a quella data si trovava in una qualifica
superiore e che, conseguentemente, non fu
possibile l'applicazione di tale disposto, men-
tre se alla stessa data del suo collocamento
a riposo si fosse trovato nella qualifica infe-
riore avrebbe usufruita, a far tempo dallo
luglio 1970, del parametro 530 (tabella D al-
legata al decreto del Presidente della Repub-
blica Ill. 749) e non ,di quello 307;

considerato, altresì, che 'l'articolo 23 del
citato decreto stab'i1isce che i segretari capi
di la classe in servizio all'entrata in vigore
del decreto stesso (12 dicembre 1972) con-
seguono da tale data la nomina alla quali-
fica di segretario di 2a classe, ;ma, essendo
l'interessaJto collocato a riposo, non potè usu-
fruire di talle disposizione;

avuto riguardo ail.fatto, infine, che il Mi-
nistero, in data 19 dicembre 1974, risponden-
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do all'interrogante, riconobbe che/ nella fat-
tispecie, si trattava di una lacuna legislativa,

si chiede di conoscere:
come sia conciliabile il fatto che se il

Crisponi avesse conseguito la pensione al
grado inferiore, ossia non avesse superato
il concorso a segretario capo di la classe, il
suo trattamento economico sarebbe stato d'i
lire 4.479.825, anzichè di lire 3.285.339, ovv~
ra superiore di complessive U["e 1.194.485;

quali iniziative di carattere legislativo il
Ministro intenda assumere per ovviare alla
grave sperequazione segnalata, che riguarda,
ovviamente, anche altro personale collocato
in quiescenza.

(4 -01559)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Premesso:

che, a seguito di una positiva, costante
azione svolta da diverse associazioni prote~
zionistiche e da s1ngolli scienziati, la Regio~
ne umbra, con deliberazione n. 197 del 10
febbraio 1975, ha deciso, all'unanimità, di
costituire l'oasi di protezione e di rifugio
per la fauna nel bacino del lago di A:lviano;

che la Commissione per la conservazio~
ne della natura e delle sue risorse del Con-
sig:l'io nazionale delle ricerche, rÏì1evato l'al-
tissimo valore della zona per le correnti eli
avifauna migratoria che attraversano il Pae~
se, ha definito il lago come l'ambiente di
gran lunga più importante per la sosta e la
mdificazione di ardeidi, anatidi, rallidi, sco--
lopacidi, cinclidi, podicipodi,

l'interrogante chiede di conoscere qua-
li provvedimenti si intendano adottare per~
chè siano impedite ¡le ricorrenti, indegne
s tragi di uccelli che trovano ricovero neUa
zona umida di Mviano e perchè si eviti di
adottare la soluzione, da taluni prospetta-
ta, di creare, in luogo del lago di Alviano,
un'oasi protetta a Corbara, dove esiste un
lago artificiale privo delle caratteristiche
proprie della zona umida.

(4 -01560)

FOSCHI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Premesso che, in d:aita 10 novembre 1975, è
entrata in vigore la convenzione italo-sam-

marinese relativa a:l!lamateria previdenziale
concernente i lavoratori italiani a San Ma-
rino e quelli sammarinesi in Italia, risulta
che a tutt' oggi tale conven~iOll1e sia rimasta
inoperante per mancanza di apposito rego-
lamento.

Poichè detta convenzione mteresS'a un ele-
vato numero di Javoratori di entrambi i Pae-
si, tra cui diversi giunti aLl'età pensiond.sti-
ca, si ravvisa l'opportunità di procedere ra-
pidamente alla definizione det! Regolamento
di cui sopra, aHo scopo di rendere operante
tale intesa internazionale, indispensabile per
il cumulo delle posizioni p["ev.idenziali e as-
sicurative maturare nei rispettivi Paesi.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere dai Ministri in indirizzo quali inizia-
tive intendano mettere in atto per definire
rapidamente ,lo strumento regolamentare di
cui tratta:si.

(4.01561)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. U Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 13
dicembœ, alle ore 17, con il seguente ordine
dd giorno:

1. Discussione dei disegni di legge:

Deputati BOZZI ed altri; ALMIRANTE
ed altri; ZUCCALÀ ed altri. ~ Norme per
il controllo parlamentare sulle nomine
negli enti pubblici (913) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

ANDERLINI ed altri. ~ Norme per le
nomine negli enti pubblici economici (385).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~

Norme per la tutela dell'uguaglianza tra
i sessi (4).

La seduta è toJlta (ore 1S).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServizIO del resoconti parlamentari


